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NUOVO COLPO ALLA TRABALLANTE MAGGIORANZA GOVERNATIVA 

I repubblicani hanno deciso 
di abbandonare il quadripartito 

Le conclusioni del Consiglio nazionale del P. R. I. - Oronzo Reale si reca oggi 
dall'on. Segni - La Camera vota stamane per la terza volta sui patti agrari 

Il Consiglio nazionale ilei PIÙ 
ha approvato ieri a turila sera 
un o.d.g. in cui « (litliiara che 
la coalizione quadripartita li a 
esaurito la sua (unzione di scliìe-
ramcnto determinante e neces­
sario della vita del Paese e che. 
pertanto, corrispondentemente al 
crescente risalto che assumono i 
motivi di dispenso fra i partiti 
della coalizione il l'Ili deve 
svolgere una politica di piena 
autonomia ». L'o.d.g. aggiunge 
che tale autonomia non impe­
dirà al PR1 di concordare coi 
Vecchi alleati su problemi spe­
cifici come cpiello del MF.C e 
dell'Euratoin. 

Dopo un'ampissima discussio­
ne e una pittoresca replica del 
segretario Reale, il Consiglio 
aveva respinto altri due o.d.g. 
per la partecipazione diretta al 
governo, il primo, e per il man­
tenimento dello status quo, l'al­
tro. Pacciardi capovolgendo le 
posizioni per l'ennesima volta, 
è tornato a votare per la parte­
cipazione al governo, dopo che 
nel suo intervento mattutino si 
era allineato alle tesi di La Mal­
fa, facendo la cronistoria delle 
umiliazioni cui è stato sottoposto 
il Pili negli ultimi quattro anni: 
Sceiba offri, è vero, un ministe­
ro ai repubblicani, ma a condi­
zione che il ministro non fosse 
Pacciardi; anche Segni offri ur 
dicastero, ma a condizione che 
non fosse un ministero politico; 
a La Malfa è stato ultimamente 
rifiutato anche il portafogli del­
la Partecipazioni statali, e gli 
Stessi socialdemocratici hanno 
mostrato, per bocca di Romita, 
di preferire Togni, e per bocca 
di Matteotti « di non poter in­
goiare il rospo 'del rilancio di 
un quadripartito di ferro con la 
partecipazione attiva di Pac­
ciardi D. « Nessuno della DC — 
ha proseguito il leader repub­
blicano — s'è fatto responsabil­
mente vivo e lo stesso Segni, 
l'altro giorno, mi ha parlato di 
tutto fuorché della richiesta da 
me fattagli di reinserire il PRI 
nel governo ». Stando cosi le co-
Ee, Pacciardi ha annunciato fra 
gli applausi deU'asseral)lca di 
dover scartare sia la tesi della 
partecipazione al governo (per­
chè nessuno la vuole), sia la te-
ai del « progressivo sganciamen­
to dal quadripartito ». e Questo 
governo — ha concluso — non 
dà uno spettacolo edificante: è 
diviso nella politica interna, 
estera, agraria e scolastica; è un 
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LA SECONDA GIORNATA D I LOTTA NELLE CAMPAGN E — Decine e decine di mani­
festazioni si sono svolte ieri i n tutta Italia. Migliai* di braccianti, coloni, mezzadri, si sono 
stretti intorno agli oratori delle organizzazioni sindacali e del Partito comunista nel corso 
di comizi e assemblee, rlaffer mando la loro Intenzione di lottare per la giusta causa per­
manente e per migliori condi zionl di vita. Il compagno sen. Sereni presidente dell'Allean­
za nazionale del contadini, ha parlato a Venezia, in un affo Dato convegno, chiedendo l'eli­
minazione della rendita fondi aria parassitaria attraverso una riforma agraria generale e il 

controllo e la nazionalizzazione dei grandi monopoli Industr tali 

governo scombinato, che ha mo­
strato la sua debolezza sospen­
dendo di fatto il lavoro legisla­
tivo, in attesa delle deliberazio­
ni di un partilo d'opposizione ». 

Fra tanta contraddittorietà ti­
picamente pacciardiana. si tratta 
ora di vedere in qua! modo lu 
decisione del Consiglio nazio­
nale sarà portata a compimento. 
II presidente del Consiglio rien­
trerà stamane da Sassari giusto 
in tempo per partecipare alla 
seduta della Camera, convocata 
esclusivamente per tentare di 
porre nuovamente in votazione 
la proposta comunista di chiu­
sura del dibattito generale sul­
la legge Colombo. Mentre i de­
mocristiani rinnoveranno presu­
mibilmente la loro azione ostru­
zionistica, facendo mancare per 
la terra volta consecutiva il nu­
mero legale, il segretario del 
PRI si recherà da Segni ad il­
lustrargli l'o.d.g. approvato dui 
Consiglio nazionale. E' ovvio 
che, da un punto dì vista for­
male, la notifica della rottura sa­
rà subordinata all'acccttazione 
da parte di Segni di ultimative 
proposte collaborazioniste dei 
repubblicani. In caso di rifiuto, 
Segni e Reale dovranno sicura­
mente scambiarsi alcuni chiari­
menti in merito all'effettivo si­
gnificato dcll'o.d.g. approvato 
dal Consiglio nazionale: signifi­
ca, cioè, che il governo non di­
spone più della maggioranza 
prernstituita? significa che il PRI 
si schiererà apertamente contro 
la legge- Colombo? significa che 
Segni si trova ora nella stessa 

situazione in cui venne a tro­
varsi Sceiba nell'estate di due 
anni fa? 

Con ciò si apre per il gover­
no un evidente periodo di crisi 
acuta. L'iniziativa comunista di 
accelerare i tempi per la defi­
nizione del problema della giu­
sta causa permanente ha colpito 
nel punto più delicato la coa­
lizione, la quale — sotto la spin­
ta delle lotte unitarie dei con­
tadini e degli ordini del giorno 
votati in decine di città dai con­
siglieri comunali e provinciali 
del PSI, del PSDI e del TC1 -
si trova in una situazione di 
pieno sfacelo. Dopo gli emen­
damenti alla legge Colombo, 
presentati da Pastore per la 
CISL, da Macrelli per la 
UIL, da Martoni per una parte 
del PSDI, persino Paolo-Bono-
mi e Penazzato hanno dovuto 
ammettere ieri, in pubblici co­
mizi a Firenze e a Roma, la ne­
cessità di « rivedere l'insoddi­
sfacente compromesso governa­
tivo ». Non a - caso, questo com­
promesso viene ritenuto « intoc­
cabile D soltanto dai liberali; 
l'editoriale del Corriere della 
Sera, ispirato dagli agrari di Ma-
lagodi, affermava ieri esplicita­
mente che « i liberali sono fer­
missimi nella decisione di non 
consentire a nessuna modifica­
zione del disegno di legge, che 
si presenta così oneroso e così 
iniquo per la proprietà ter­
riera ». 

E* proprio in relazione a que­
ste valutazioni di carattere clas­
sista che il gruppo dirigente del 

PSDI viene a trovarsi automati­
camente alla destra dello stesso 
partito repubblicano. 11 sottose­
gretario Preti, parlando ieri a 
Forlì secondo il leit motiv sa-
ragattiano, si è decisamente 

schierato dalla parte di Malago-
ili, confermando che il PSDI 
K manterrà i propri impegni a 
per quanto riguarda l'affossa­
mento della giusta causa perma­
nente, e rimarrà al goxerno. «Se 
l'iuiitu'nzione socialista — ha 
detto Preti — fosse que»tioiie di 
qualche mese, noi non oitercni-
ino u lasciare la coalizione per 
giungere alla rapida rcaliziaiio-
ne di questa opera/ione. Ma il 
processo unificatore non è an­
cora vicino alla conclusione, 
giacché diversi ostacoli devono 
«•«sere superati ». Il che signifi­
ca che il gruppo dirigente sara-
gattiauo attende a pie fermo che 
il PSI compia un ulteriore passo 
verso le posizioni socialdemo-
cratirhe, non solo, ina terso le 
posizioni centriste e governati­
ve, concependo cioè la realizza-
/ione dell'unificazione non come 
un'operazione di alternativa po­
litica alla DC, ma di loiuod.i in­
tegrazione dellu maggioranza 
centrista. La mancata convoca­
zione del congresso del PSDI è 
una nuova, anche se superflua. 
conferma dei reali obiettivi del 
uialagodiatio Sarapat. 

LA DOMENICA SPORTIVA Mentre Knblet vinceva a Cagliari la prima gara della «settimana sarda», 11 francese 
Dufraisse riconquistava il titolo mondiale di ciclocampestre e Jariolain si aggiudicava la 

vittoria nel G. P. d'Europa svoltosi all'ippodromo d| S. S irò, il campionato di calcio ha fatto registrare la battuta 
S d'arresto del Milan al Voliterò (2-2) mentre la Fiorentina, piegata a Ferrara (2-1), è stata scavalcata dall'Inter 

vittoriosa sul Palermo (1-0) e affiancata dalla Lazio impostasi al Bologna per 3-2 (nella foto il goal di VI volo). 
La Roma da parte sua ha ottenuto la sua prima vittoria a Padova con un goal di Pistrin (1-0). 

IL COMIZIO DEL COMPAGNO TOGLIAITI A EMPOLI DI FRONTE A UNA GRANDE FOLLA ENTUSIASTA 

L'epoca dell'immobilismo 
L'avanzata fìnaovalrice del 

centrista sta per chiudersi 
popolo può essere ripresa 

L'unificazione socialista deve porsi come un allargamento dell'unità dei lavoratori — Lo scioglimento delle Camere per 
impedire l'approvazione della «giusta causa» sarebbe un sopruso; ma siamo pronti ad affrontare la battaglia elettorale 

(Dal nostro Inviato speciale) 

EMPOLI, 24. — Nono-
stante una pioggia fitta e 
insistente, che ha conti­
nuato a cadere fin dal pri­
mo mattino, una enorme 
folla di cittadini cmpolcsi, 
tra le 15 mila e le 20 mila 
persone, alla quale si era­
no aggiunti cospicui grup­
pi di compagni e di lavo­
ratori delle città e delle 
località vicine (pullman ed 
automezzi carichi di gente 
sono giunti da Gambassi, 
Montaione, Castclfiorcnti-
no, Certaldo e perfino da 
Pontedera, da Siena e da 

INAUGURATA IERI LA NUOVA SEDE DELLA C.d.L. DI ROMA 

Di Vittorio propone alla C.I.S.L e alla U.I.L. 
la spoliticizzazione delle Commissioni interne 

Lizzadri: «Non mi sento il segretario della corrente socialista, ma di tutti i lavoratori che mi hanno eletto» 

Di Vittorio Inaugura la nuova sede della C 
Ieri mattina, con la parte­

cipazione di attivisti s inda­
cali, lavoratori e cittadini, 
si è svolta al teatro Jov i -
nell i di Roma una pubblica 
manifestazione, per la inau­
gurazione della nuova sede 
i e l l a CdL, nel corso della 

quale hanno preso la parola 
i compagni Di Vittorio e Liz­
zadri. 

Sul palco della presidenza 
hanno preso posto due se ­
gretari della CGIL, i com­
ponenti la segreteria della 
CdL di Roma, e, successi­

vamente, i compagni D'Ono­
frio, Di Giulio della segre­
teria della Federazione ro­
mana del PCI, e Venturini, 
segretario della Federazione 
socialista. 

Il compagno Lizzadri, do ­
po aver affrontato alcuni dei 
problemi più scottanti del 
movimento sindacale, ha v o ­
luto riaffermare la posizione 
della corrente socialista in 
seno alla CGIL ricordando 
la risoluzione del congresso 
di Venezia con la quale si 
sottolinea che il posto dei 
socialisti è nella CGIL. I s o ­
cialisti — ha detto Lizzadri 
— non diserteranno la CGIL, 
anzi lavoreranno per svi lup­
parla e rafforzarla. Il segre­
tario della CGIL ha poi sot­
tolineato come sindacato au­
tonomo dai partiti non s igni­
fichi scissione, bensì maggio­
re unità, sindacato unitario. 
I socialisti non considerano 
la CGIL come un albergo — 
ha proseguito Lizzadri — 
dove si entra e si esce. Noi 
consideriamo la CGIL come 
la nostra casa, la casa di tut­
ti i lavoratori. Lavorando per 
costruire in Italia un sinda­
cato unico il nostro princi­
pale dovere è quello di raf­
forzare la Confederazione 
generale del lavoro. Questa 
è la posizione della corren­
te socialista. Per quanto ri­
guarda la mia posizione per­
sonale — ha proseguito Liz­
zadri tra vivissimi applausi 
— vi debbo dire che io non 
mi sento il segretario della 
corrente socialista all'inter­
no della CGIL, ma il segre­
tario di tutti i lavoratori, 
poiché sono stato eletto dal 
voto di tutti i lavoratori. 
comunisti, socialisti, repub­
blicani, socialdemocratici e 
cattolici che fanno parte 
della nostra Confederazione. 1 

Prima che il compagno Di| 

Vittorio salisse a sua volta 
alla tribuna, è stata data le t ­
tura di un telegramma del 
compagno Ferdinando Santi 
il quale, scusandosi di non 
poter partecipare alla mani­
festazione dei lavoratori ro­
mani a causa di altri impe 
gni, ha inviato un augurio e 
le proprie congratulazioni per 
lo sforzo che il movimento 
operaio romano ha compiuto 
e si accinge a compiere dan­
dosi una nuova, adeguata 
sede. 

Il segretario generale della 
CGIL è salito alla tribuna 
accolto da una manifestazio­
ne di v iva simpatia che si 
è rinnovata, man mano che 

(Continua In 8. pag. 9. col.) 

luoghi ancor piìt distanti) 
hanno accolto oggi pome­
riggio, con una straordina­
ria manifestazione di af­
fetto, il compagno Palmiro 
Togliatti. 

Il grande comizio si è 
svolto in piazza 24 Luglio, 
dove 29 cittadini di Empo­
li, vennero assassinati nel 
1944 dai nazisti. Prenden­
do per primo la parola il 
compagno Ntccolui, segre­
tario del Comitato comu­
nale del partito ha ricorda­
to che il P.C.I. non ha mai 
cessato di esistere e di agi­
re nell'Empolesc; esso è 
diventato sempre più for­
te, fino a rappresentare la 
grande maggioranza dei 
lavoratori e di tutta la 
popolazione. Questa sal­
dezza, questa fiducia, sono 
state oggi confermate da 
tutti i 7.000 comunisti del­
la zona clic hanno rinno­
vato la tessera del partito 
e da decine di lavoratori 
che sono venuti quest'anno 
per la prima volta nelle 
nostre file. 

Dopo alcune parole di sa­
luto pronunciate ilal sin­
daco di Empoli, compagno 
Nino Ragionieri, proprio 
da quei dati significativi 
ha preso lo spunto il com­
pagno Togliatti per sotto­
lineare lo spirito combat­
tivo, la compattezza, la te­
nacia, la capacità di unirsi 
con animo fraterno, la fer­
mezza nella lotta dimo­
strata in ogni condirionc, 
anche nelle più difficili, 
dagli operai, dai contadini, 
dalla popolazione di Em­
poli, come di altre città 
della Toscana e d'Italia, e 
che ha trovato nel nostro 
partito lo stimolo, l 'esem­
pio, la guida per l'azione. 
Oggi vi è chi vorrebbe che 
queste cose non fossero 
avvenute — ha osservato 
Togliatti — c'è chi pensa 
che queste cose possano 

non aver lasciati} una 
traccia profonda e incan­
cellabile nell'animo dei la­
voratori. E così, contro il 
nostro partito, viene rivol­
ta ancora una volta una di 
quelle /orseititafc compil­
ane di astio, di odio, con 
le quali le forze reaziona­
rie pensano vite si possii 
arrestare la marcia dei fa-
voratori e volgere indietro 
il corso delle cose. Sappia­
mo perchè le forze reazio­
narie tornano sempre a 
condurre attacchi di que­
sto tipo contro il nostro 
partito: perchè not siamo 
il partito che opera e com­
batte per una trasforma­
zione profonda della socie­
tà, per il socialismo, e 
comprendiamo che lavora­
re e combattere per questa 
trasformazione rivoluzio­
naria vuol dire urtare con­
tro gli interessi di tut­

ti coloro clic siedono in 
alto, clic possiedono la 
terra, le fabbriche, tutte 
le ricchezze della nazione. 

Ma come si può arrivare 
ad una profonda trasfor­
mazione della società? 
L'esperienza ci ha inse­
gnato che. per giungervi. 
finora è stata necessaria 
una lotta violenta, spesso 
una lotta armata, qualche 
rolla assai cruenta. Ma 
oggi, nel nostro e in molti 
altri paesi, si sono deter-
mimite condizioni per le 
quali è possibile andare 
avanti verso il socialismo 
anche senza passare attra­
verso la strada di quella 
violenta rottura rivoluzio­
naria, che è stata necessa­
ria in Russia, in Cina, in 
altri paesi. 

Le condizioni sono oggi 
cambiate e vediamo, so­
prattutto nel nostro Paese, 

milioni di lavoratori, di 
donne, di giovani organiz­
zati nel Partito comunista, 
tiel Partito socialista, nei 
sindacati, nelle organizza­
zioni di massa; e vediamo 
anche la possibilità di s ta­
bilire vaste alleanze. Per 
questo oggi possiamo pro­
porre agli italiani una via 
più rapida, più facile ver­
so il socialismo, attraver­
so l'affermarsi e l'imporsi 
della volontà di milioni di 
uomini, utilizzando i mez­
zi democratici che abbiamo 
conquistato sconfiggendo 
il fascismo. 

Il primo passo per que­
sta via nuova ce lo siamo 
aperto proprio attraverso 
quella lotta. Ma oQgi, per 
andare avanti, la prima, 
ti«' ,:"pensabile condizione 
è che nulla della forza che 
abbiamo acquistato vada 
perduta, ma anzi che essa 

Generali e alti burocrati 
nel nuovo governo spagnolo 
Atmosfera da « 25 luglio » — Sostituito il capo della Fa­
lange — Agli Esteri l'attuale ambasciatore presso il Vaticano 

MADRID. 24 — Noi tentati­
vo di placare il crescente mal­
contento delle masse, e nella 
speranza di rinviare la - resa 
dei conti -. il dittatore Fran­
co ha sciolto - segretamente -
(cioè senza darne notizia attra­
verso la stampa e la radio) il 
suo governo, in carica da quasi 
sei anni 

l'n rimpasto, studiato in mo­
do da soddisfare le pressioni di 
certi ambienti militari e mo­
narchici sarebbe imminente L* 
censura vieta il diffor.dorr: di 
qualsiasi notizia in proposito 
ma le agenzie di stampa anglo­
americane. cor.5iiltar.do in Via 

E' MORTO MEMO RENASSI 

BOLOGNA — I/attore Memo Brnassi si è spenta feri mattina dopo nn ultimo attacco car­
diaco. Nella telefoto, Benassl n i letto di norie. 

confidenziale i soliti -circoli 
bene informati - sono riuscite 
ad avere persino una lista - uf­
ficiosa - del nuovo governo. che 
qui di seguito pubblichiamo 

Il gen. Antonio Barroso. ca­
po della c-isa militare di Fran­
co. verrebbe posto a capo del 
dicastero per l'esercito: l'am­
miraglio Abarzuzn. capo di 
«tato maggiore della Marina. 
diverrebbe ministro della Ma­
rina: il con Rodriguez Lecca. 
capo della base aerea di Si­
viglia. diverrebbe ministro dii-
l'Afronautica 

Gii altri ministeri verrebbe­
ro cosi assegnati* eli Esteri a 
don Fernando Maria de Ca­
t e l l a . ora ambasciatore pres­
so il Vaticano ed ex-comandante 
della divisione azzurra che 
combatte a fianco dei nazisti 
contro 1TRSS. gli Interni al 
zen. Camillo Alonso Vega ex 
vice direttore della guardia ci­
vile; FAcricoItura a don Cirilo 
Canovas. direttore generale 
presso tale dicastero: i Lavori 
Pubblici al gen. Jorge Vigon. 
capo della difesa antiaerea: le 
Finanze a don Mariano Navar­
ro Rub:o, ora sottosegretario 
ai Lavori Pubblici", il Com­
mercio a don Salvador l'IIa-
«tres. professore di economia 
alla università di Madrid: il 
Lavoro a don Fermin Sanz Or-
rio. già ambasciatore nel Pa­
kistan 

Ministro segretario generale 
della Falange verrebbe nomi­
nato don José Solis Ruiz. de­
legato nazionale dei sindacati 
franchisti. 

Verrebbe poi creato un nuo­
vo ministero dell'Architettura 
e degli Alloggi, e ne sarebbe 
a capo José Luis de Arrese, 
sinora ministro segretario ge­
nerale della Falange. 

I ministri dovrebbero presta­
re giuramento nelle mani di 
Franco lunedi. 

Non è difficile prevedere che 
l'opinione pubblica accoglierà 

con scetticismo un mutamento 
che non affronta i motivi pro­
fondi di crisi: il rincaro dei 
prezzi, i bassi salari, la soffo­
cante dittatura poliziesca, mili­
taresca e clericale, il piatto 
oscurantismo nella cultura e 
nella scuola. Tuttavia, il rimpa­
sto del governo significa che 
gli imponenti scioperi di Ma 
drid e Barcellona cominciano a 
dare i primi frutti. Come ogni 
dittatura vacillante, anche quel­
la spagnola si affida ora ai ge­
nerali e ai burocrati (i cosid­
detti - tecnici -) L'assegnazione 
del fondamentale ministero de 
gli Esteri all'ex ambasciatore 
presso il Vaticano sembra poi 
indicare che si sta preparando 
un tras/crimento di poteri dalla 
Falange alla casta clericale. 

venga sempre ptu conso­
lidata ed estesa. E' que­
sto il tema che oggi più 
si discute tra gli operai, 
tra i contadini, nel movi­
mento democratico, so­
prattutto ~ in relazione al 
congresso del nostro par­
tito ed a (piello del Par­
tito socialista. In parti­
colare sul congresso di 
Venezia è oggi concentra­
ta l'attenzione, perchè in 
esso sono state dette cose 
nuove, che toccorre valu­
tare con esattezza. Noi ab­
biamo affermato che delle 
cose che sono state dette al 
congresso socialista, e del­
le decisioni prese, alcune 
le consideriamo positive e 
le approviamo. Giusta è la 
affermazione che bisogna 
farla finita con l'attuale si­
tuazione politica, col mo­
nopolio politico della DC 
che si regge sulla base di 
compromessi per i quali 
nessun problema essenzia­
le delle masse lavoratrici 
e della nazione può esse­
re affrontato e risolto; che 
bisogna farla finita con la 
famosa formula dei go­
verni di centro, che pri­
ma, negli anni passati, ha 
aperto una sostanziale po­
litica reazionaria, e poi, 
dopo la grande vittoria 
popolare del 7 giugno, è 
di ventata la formula del­
l'immobilismo, dei gover­
ni che si trascinano rin­
viando da un anno all 'al­
tro le questioni più ur­
genti. Ogni tanto si dice 
che si sono determinati 
degli equivoci tra t capi 
dei partiti di centro e che 
allora è necessaria una 
chiarificazione. Un anno 
e mezzo fa l'attuale gover­
no nacque da una chiari­

ficazione: ed oggi che nes­
suno dei problemi, che si 
disse sarebbero stati chia­
riti, è stato risolto, si tor­
na a parlare della necessi­
tà di una nuora chiarifi-

ANDREA PIRANDELLO 

(Continua In 7. pag. t. col.) 

Inammissibile intervento vaticano 
nella questione dell'Alto Idige? 
INNS8RUCK. 24 — Il sot­

tosegretario agli Ksteri au­
striaco, Franz Geschnitzer. 
ha dichiarato ad un raduno 
del partito popolare tirolese 
che la risposta dell'Italia alla 
nota austriaca sull'Alto Adi­
ge, < non è soddisfacente >. 
Tuttavia, < la posizione as ­
sunta sulla questione dal 
Vaticano, offre la base per 
una discussione >. 

Geschnitzer ha sostenuto 
che il Vaticano. iì quale 
« non può che vedere la que­
stione obiettivamente », nel ­
la sua trasmissione radio del ­
l'I 1 febbraio ha < conside­
rato il problema da un pun­
to di vista internazionale, 
lasciando intendere di non 

essere contrario ad un arbi­
trato internazionale >. 

Il contenuto della nota ita­
liana non è ancora ufficial­
mente noto. Quello che non 
può non destare serie per­
plessità è l'intervento, nella 
questione, del Vaticano. Non 
si capisce infatti a quale ti­
tolo e con quale veste il Va­
ticano, cioè uno Stato stra­
niero. si prenda l'autorità di 
intervenire in una questione 
tra l'Italia e un altro paese; 
e si capisce ancor meno com# 
possa, in tal sede, avanzare 
delle « proposte » di « arbi­
trato >, in aperto dispregio 
della posinone assunta dal 
governo italiano. 

http://cor.5iiltar.do
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Il cronista riceve 

dalle 18 alle 20 

r Cronaca di Roma Tel, 200.351 -200.451 

num. Interni 291 -231 

Le voci della città 

Campo Parioli e il "Tempo,, 
Jl signor Spogli, abitante nel 

campo profughi Parioli, invia 
una lettera che polemizza con 
quanto ha scritto il collega 
Della Riccia sul « Tempo - « 
proposito di quel campo di 
" abusivi ». 

Io dico che è vero elio noi 
siamo abusivi — scrive il si­
gnor Spogli — però ii signor 
Della Riccia non sa. o fa finta 
di non sapere, quali sono lo 
cause che ci hanno spinto ad 
essere •< abusivi ». Lo siamo chi 
per una ragione chi per un'al­
tra. Comunque, al fondo di tut­
te queste causo c'ò Biata la 
guerra In tempo di guerra mol­
ta gente ha dovuto vendersi 
molta roba che aveva per po­
ter mangiare. 

Molti, inoltro, hanno dovuto 
emigrare, mentre molti citta­
dini rimasero senza alloggio per 
tutte le distruzioni che ci fu­
rono. K' vero, hi sono costruiti 
nuovi fabbricati, ma le pigioni 
si aggirano dalle 15 alle 40 000 
lin» al mese. Noi una pigione 
cosi alta non possiamo soste­
nerla, perche' le nostre paghe 
si aggirano dalle 30 alle 35 mi­
la lire mensili e per chi lavora 
nell'edilizia (da operaio natu­
ralmente) si tratta di paga che 
corro quando il tempo permet­
te di lavorare o non c'ò la 
pioggia. 

Io voglio ammettere che chi 
prendo una casa del Comune 
può djrsi fortunato. Ma aggiun­
go che non è vero che la loro 
baracca viene presa da altri 
perché ci sono i vigi l i urbani 
e la baracca di chi ha avuto 
la casa viene immediatamente 
demolita. 

Ma anche se fosse vero che 
qualcuna di queste baracche 
v iene ceduta a un compaesa­
no del « fortunato », perché il 
signor Della Riccia non va ad 
informarsi delle condizioni di 
chi decide di venirsene a Ro­
ma? Ci viene, caro signore, 
perché nel paese d'origine non 
può vivere perché non ha la­
voro. 

E perché si scandalizza, il 
pignor Della Riccia, se c'è qual­
che televisore in qualche ba­
racca'/ Perché arricciare tanto 
il naso se c'ò un lavoratore che 
ha il televisore? Io vorrei cho 
n tutti i lavoratori fosse data 
questa possibilità e non solo 
a chi può disporre di milioni 
di lire. 

Per tutte le nitro cose cho il 
cronista del « Tempo «• scrive 
io penso che sarebbe giusto 
documentarsi. Si faccia questa 
documentazione, e potremo sco­
prire cosi che ci sono molte 
famiglie che vanno a prendere 
un piatto di minestra alla Par­
rocchia di Santa Croce in via 
Flaminia. E' bello che ci sia 
tanta gente costretta a vivere 
in condizioni da nleniqsinare 
dalle dame di S. Vincenzo? 

Pensionalo alla ruma 
Un altro lettore, G.L. abi­

tante a San Giovanni scrive 
una lettera che si sofferma 
su alcuni aspetti veramente 
yrottcschi di chi va alla ri­
cerca di lavoro con le carte 
in regola e non e nemmeno 
vicsso in grado di esibirle. 

Sono un pensionato dello 
I N P S — scrive il lettore — e 
non posso vivere con la pen­
sione che mi viene corrisposta. 

Verso la fine di gennaio mi 
venne l'idea di rivolgermi al­
l'apposito Ufficio di colloca­
mento. Colà mi dissero di pre­
sentare. oltre al libretto di la­
voro, anche una copia dello 
Etato di famiglia che avrei po­
tuto avere dalla delegazione del 
mio circondario. Tornai nello 
stesso ufficio con tutti I docu­
menti a posto e ad uno spor­
tel lo mi dettero un foglio da 
riempire. Fatto questo, mi si 
disse di andare (il giorno dopo) 
ad un altro sportello. Il giorno 
successivo, a quell'altro spor­
tello, mi dissero di andare in 
via Crescenzio, presso l'INPS 

CI andai. VI trovai un uscie­
re, gli dissi la racione della 
mia presenza all'IN'PS, mi fu­
rono consegnati due moduli da 
riempire. Feci tutto. La rispo­
sta fu di attendere. Avrei avu­
to notizie dalla dipendenza dcl-
l 'INPS. presso casa mia So­
spettai subito che tutto si sa­
rebbe risolto in un sussidio 

Tornai allo sportello 14 del­
l'Ufficio di collocami nto. L'im­
piegato addetto mi disse che 
non riusciva a capire che co­
sa volessi se non volevo un 
sussidio Risposi che volevo la­
vorare Mi si mandò allora al­
l o sportello n. 2 Scopersi che 
quel lo sportello er.» sUito sop­
presso 

Tomai nello stesso ufficio, il 

giorno dopo. Riposi la mia so­
lita questione: volevo lavorare 
e non sono ancora tanto vec­
chio da non poterlo fare. E 
ne ho bisogno. L'Impiegato mi 
rispose cortesemente che que­
sta possibilità di lavoro per 
me doveva escludersi assolu­
tamente. 

Ma insomma, mi domando, 
cho ci sta a fare un Ufficio 
di collocamento se non può 
collocare chi ne ha bisogno ed 
è In grado di lavorare? 

L'es tremo omagg io 

a Maria Venturini 
Presenti al funerali della 
nostra compagna 11 sindaco 
di l'arma, Ferrucci» Farri 
e il segretario della C.d.L. 

Si sono svolti ieri, partendo 
dalla camera mortuaria del Po­
liclinico, i funerali della com­
pagna professoressa Maria Ven­
turini. 

Vi hanno partecipato dele­
gazioni del l 'ANPPIA e della 
ANPI e della Federazione co­
munista romana. Erano pre­
senti Ferruccio Parri, che ha 
seguito 11 feretro fino al Vc-
rano. il scn. Ferrari, sindaco 
di Parma, il segretario della 
Camera Confederale del La­
voro di Roma, Mammucari, e 
un largo stuolo di amici e 
compagni. 

Rinnoviamo ai familiari le 
commosse condoglianze della 
sezione Trevi e nostre. 

DOPO LA MANIFESTAZIONE AL TEATRO JOVINELLI 

Inaugurata da Di Vittorio e Lizzadri 
la nuova sede della Camera del Lavoro 
Sottoscritti due milioni e 600 mila lire - Ieri i tranvieri ne hanno versate altre 200.000 - Obiettivo 20 
milioni - Brindisi nei nuovi locali - Per la seconda volta i lavoratori danno una sede all'organizzazione unitaria 

SI IIKINDA ALLA NUOVA SEDE — Dopo I discorsi nel teatro Jn\ lucili centinaia di 
lavoratori sono andati nella nuova sedo per un brindisi. Ne l la foto (da sinistra): Mario 

Mammucari, Edoardo' D'Onofrio, Oreste Llzzutlrl, Giuseppe DI Vittorio e sua moglie 

Ieri mattina alle flnesUe del 
palazzo che s'affaccia su piazza 
Vittorio, dove e la nnova sedi1 

della Camera del Lavoro, 
spiccavano con i loro viJ 

vaci colori, le bandiere 
dei sindacati e quelle Tiazionuti. 
Kra bello vederle, ravvivavano 
il ciclo grigio e piovioainoso. 
Afa quelle bandiere apparivano 
ancora più belle se ci si rial­
lacciava con la memoria alle 

lotte e ai sacrifìci che i lavora-
tori romani hanno compiuto, e 
compiono tutt'oggi, perche la 
loro organizzazione sindacale 
unitaria sia la organizzazione 
cara al cuore di tutti i citta­
dini che guardano con simpatia 
il mondo del lavoro. K' la se­
conda volta che i lavoratori 'li 
Roma si danno una sede pro­
pria anche se — come ha detto 
Mammucari nella mamfestuzio-

IL FUOCO HA DIVAMPATO PER OLTRE DUE ORE 

Incendio in via Barberini 
in un negozio di calzature 

Le fiamme, sviluppatesi per un corto circuito nella vetrina, hanno pro­
dotto danni per oltre mezzo milione di lire — L'intervento dei vigili 

INCENDIO IN VIA IIAKBERINI — I vigili del fuoco 
all'opera per domare le fiamme che limino attaccato una 

vetrina del negozio di calzature • C i r o » 

l'n violento incendio è scop­
piato ieri pomerìggio in una 
calzoleria di via Barberini. 
Le f iamme, che MIIIO divampa­
te per circa due ore e mezza 
hanno prodotto oltre mezzo mi­
lione di danni. Su! posto sono 
intervenuti 1 vigili del fuoco. 

Ecco come si sono s \o l t i i 
fatti. Al le ore 10.15 circa, al­
cuni passanti hanno notato che 
dalla vetrina destra del nego­
zio di calzature della società 
a responsabilità limitata - C i ­
r o - in via Barberini 34. dell.» 

CROLLO DI UN PAVIMENTO A SONNINO 

Precipitano 30 persone 
in una sezione della D.C. 
Una trentina di persone, che 

si e-nno riunite ieri mattina 
nel la sezior.e drlla Democrazia 
cristiana s.ta m v.a Caftcllo a 
Sonnino. in provine.a di Lati­
na . sono p r e c i p i t e in cantina 
dopo un volo di circa tre metri 
per il crollo improvviso del 
pavimento. Venti sono rimaste 
ferite , per fortuna leej;crmcn-
te , e sono state medicate allo 
ospedale di Latina dove i sa­
nitari le hanno giudicate gua­
ribili in pochi giorni. 

Due sono state trasportate al 
Pol ic l inico. Si tratt i di Erne­
sto Manzi di ~0 anni ar».!<intc 
nel la nostr-. e t t i ir, \ :a No 
mentana 5'.? che ha r.portato 
ne l sinistro escoriazioni puari-
WU in tette giorni e del figlio 
Vincenzo di 25 anni. Costui. 
ne l la paurosa caduta, ha ri-

Si tato una frattura alla gam-
per cui i sanitari del noso­

comio l 'hinno r'eoverato giu­
dicandolo cu ribile in 50 giorni 
di curo 

Bloccato nell'ascensore 
un bimbo di tre anni 

Ieri alle ore 15 i Vigili del 
Fuoco sono accorsi in via Tigrò 
dove nello stabile contrr.s>o-
cnato con il numero 77 un bim­
bo di tre anni. Alessandro Pa­
pa. era rimasto bloccato nel­
l'ascensore all'altezza del quar­
to piano 

Il piccolo stava giocando coi 
n!i «ut tauro quai.rio COSllli I h.ì 
rinchit-so neir.iscci.sore pigian­
do il bottone di rinvio La gab­
bia s'è mossa fermandosi fra il 
quarto ed il terzo piano. Dopo 
circa mezzora il bimbo pian­
gente ha riabbracciato i geni­
tori. 

quale è presidente il s ignor 
Gaetano Caldaroni, si sprigio­
navano alcun: fili di fumo Po­
chi minuti dopo, quando già 
una discreta folla si era radu­
nata sul po^to, sono divanip ì-
te violentissime le fiamme. E' 
stato allora richiesto telefoni­
camente l'intervento dei vici l i 
del fuoco cho sono accorsi, al 
comando dell ' ingegner Del Pra­
to. con una autopompa, un ne­
bulizzatore ed un carro di po-
lisoocorso 

Dopo aver invano tentato di 
domare l'incendio dall'esterno. 
i vi si111 hanno divelto la sara­
cinesca a rete della vetrina e 
sono penetrati nell' interno del 
negozio. In quel momento, lo 
ampio cristallo della mostra. 
surriscaldato dal fuoco, è an­
dato in frantumi. Potenti got-
ti d'acqui sono stati diretti al­
lora nell'interno del calzaturi­
ficio e quindi alcuni v i o l i con 
estintori a sch urna hanno pr.u -
veduto ad estinguere i residui 
focolai d'incendio 

Il lavoro M è protratto fino 
alle ore 17 .">T E* s'n!o accerta­
lo che le ti i n n i e sono Mate 
or,gin ite i l . un corto c r o m ' o 
prodottoci i cll'imp. .nto eli •-
trico della \ e !r ina Come .ib-
hi.inio detto, i danni ammon­
tano ad oltre 500 mila lire. So­
no andati distrutti infatti an­
che numerosi - modelli - di cal­
zature 

Due feriti nello scontro 
4 fra motociclette 

Alle ore 0.20 di ieri no't.-> si 1-
la «strada che da Marino con­
duce a Orottaterrata. in l icali! . . 
San Giuseppe. Lorenzo Colon 
na di 27 anni abitante a Rocca 
di Papa mentre viaggiava a 
bordo di un motoscooter si e 
scontrato con la motocicletta 
pilotata da Luigi Raparci!! di 

24 anni da Marino che recavo 
sul seggiolino posteriore Orazio 
Vittori di 22 anni .nnch'egli da 
Marino 

Il Colonna e stato ricoverato 
in serie condizioni all'ospedale 
civile di Marino, mentre il Ita 
parelli è stato medicato dai sa­
nitari dello stesso nosocomio e 
giudicato guaribile in otto 
giorni 

Un passante investito 
dalla ruota di un'auto 

Un singolare incidente è av­
venuto ieri sera in piazza Ve­
nezia. Una - Ardea •• targata 
Roma 211(>08. proveniente da 
via dei Fori Imperiali e diretta 
in via del Plebiscito, aveva ap­
pena sorpassato la pedana del 
vigile (piando ha perduto la 
ruta anteriore destra L'auto si 
«» immediatamente arrestatami:» 
il pneumatico, continuando nel­
la sua corsa, ha investito un 
passante, il venditore ambulila 
te Pietro Cornacchia di 59 nn 
ni. abitante in via del Progres 
so 23 II malcapitato si è ab 
battuto al suolo privo di sensi 
ed ò stato immediatamente tra 
sportato all'ospedale di S. Gio­
vanni. Qui i sanitari gli han­
no riscontrato una l ieve con 
tusione al ventre guaribile in 
pochi giorni. 

Sorpreso su una moto rubata 
tenta di recidersi le vene 
Alle ore 12.30 di ieri, una 

pattuglia di carabinieri ha trat­
to in arresto il quarantenne 
Amleto Serpentini, abitante nel 
vicolo secondo della Bordata 
Malarba. il quale viaggiava a 
bordo di una - Lambretta - tar­
gata Roma 131370 che era stata 
rubata alcune ore prima Al 
momento dell'arresto, il Sor 
pentini si è gettato a terra e 
con una lametta ha tentato di 
tagliarsi le vene del polso si­
nistro 

Immobilizzato e trasportato 
all'ospedale di San Giovanni 
l'uomo è stato giudicato gua­
ribile in una settimana Egli 
in seguito, è stato tradotto al 
carcere 

ne ulto Jovinelli — la somma 
spesa deve essere ancora rico­
perta dalla sottoscrizione in at­
to. La prima volta la Camera 
del Lavoro fu costruita in via 
Capo d'Africa, dalla Coopera­
tiva emancipatrice del lavoro: 
era stata costruita con il su­
dore e-con il contributo dei la-
voratori e fu loro strappata con 
la forza dai fascisti e mai più 
restituita. Ieri mattina c'era la 
inaugurazione della nuova se­
de, una sede che nessuno potrà 
più tentare di strappare ai la­
voratori romani che, nel corso 
della manifestazione allo Jovi-
nelli, si sono dimostrati partico­
larmente f i faci e .sensibili di 
fronte al problemi! dello demo­
crazia e delle liberto e dell'uni­
ta sindacale. arwomenfi, questi, 
che sono stati al centro dei di 
scorsi dì Di Vittorio e di Li~-
•riidri 

E' vero che di questa nuova 
sede, finanziariamente, sono 
state appena poste le * fonda­
menta» (due milioni e 600 000 
lire) sottoscritte di fronte ai 
venti milioni occorrenti, ma è 
anche vero che già ieri mat­
tina i tranvieri hanno posto il 
primo 'mattone- sulle 'fon­
damenta- sottoscrivendo al­
l'istante oltre 200 mila lire: sul 
loro esempio è certo che ì 
- mattoni ' . in forma di piccoli 
o grandi contributi, affluiranno 
da parte di tutti i sindacati, da 
parte di tutti i lavoratori: da­
gli antifascisti e dai democra­
tici romani A maggio, nella 
giornata della Festa del Lavo­
ro. come ha detto Mammucari. 
li trarrà un primo bilancio del­
lo sforzo compiuto per garan­
tire una sede permanente alla 
Camera del Lavoro. 

La manifestazione allo Jovi-
nclli t> cominciata un po' più 
fardi delle 9.30: sul palcosce­
nico del teatro, dove ha preso 
posto al completo la segreteria 

della Camera del Lavoro e i 
due segretari della CGIL, so­
no stati chiamali alla presi­
denza Afassinl e Buschi, i due 
pecchi dirigenti delia Camera 
del Lavoro, e i sindacati che 
più si sono distinti in attesto 
primo scorcio di attività per 
la sottoscrizione (Poligrafici, 
Tranvieri, Netturbini e Al imen­
taristi). 

/ discorsi di Lizzadri e di Di 
Vittorio sono stati seguiti con 
attenzione e vivacità dall'as­
semblea che ha più volte 
espresso l propri consensi con 
insistenti e ripetuti applausi, 
specialmente quando gli ora­
tori hanno affrontato i temi 
delle libertà, della piusta causa 
e dell'unità sindacale. Quando 
Di Vittorio ha concluso il suo 
discorso, una viva manifesta­
zione di simpatia e di affetto 
e stata espressa al suo indi­
rizzo e a quello del compagno 
Lizzadri: un gruppo di lavora­
trici ha recato Tiumerosi mazzi 
di fiori alla presidenza e ai due 
seyretari della CGIL, poi la 
gente ha cominciato a sfollare 
il teatro incamminandosi alla 
volta di piazza Vittorio verso 
la nuora sede della Camera 
del Lavoro; qui il compagno Di 
Vittorio ha tagliato il nastro 
tricolore inaugurandola ufficial­
mente: i cittadini e i lavoratori 
si sono introdotti nei vari uf­
fici e hanno partecipato al cor­
diale brindisi offerto dalla se­
greteria della C d L. 

CONCERTI 

Previtali-Silva 
all'Argentina 

Fernando Previtall (reduce 
da una fortunata tournée in 
America); l'orchestra di Santa 
Cecilia, e il coro diretto da Bo­
naventura Somma; un violon 
celtista (italiano, ma attua! 
mente negli Stati Uniti, dove 
svolge apprezzata attività di 
dattlea e concertistica); una 
schiera di bravi cantanti (Gilda 
Capozzi, Luisa Ribacchi, Ugo 
Trama. Felice Luzi e Antonio 
D'Onofrio) si sono impegnati 
ieri, al Teatro Argentina, In un 
grosso concerto interamente de­
dicato a musiche di Luigi Boc-
cherlnl (1743-1805), In prima 
esecuzione a Roma. Il nutrito 
programma comprendeva: la 
sinfonia dall'opera La Clemen­
tina; la Sinfonia in do minore 
(revisione P. Carmirell i); due 
Concerti per violoncello e or­
chestra (Il secondo e il quinto. 
nella elaborazione dello stesso 
Silva, applaudito violoncellista, 
dal suono morbido e delicato); 
il Credo per soli, coro e orche­
stra; 1 Viilanclcos per soli, coro 
e orchestra d'archi. 

Troppa roba al forno, ma 
della ricca Infornata rimane 11 
desiderio di riassaggiare la Sin­
fonia e gli spiritosi Viilanclcos 
Il Villancico è una specie di 
cantata musicale, con strofe e 
ritornelli, a carattere popolare. 
tradizionale in terra di Spagna. 
nelle feste natalizie. I pastori, 
come bambini terribili, pongo­
no alcuni imbarazzanti «per ­
chè ••. e una voce risponde, di­
sinvolta. (Perchè Eva fu ingan­
nata dal serpente? Perchè B1! 
Perchè non si trattenne dal 
mordere la mela? Perchè no!, e 
via di seguito). 

Previtall si è prodigato nel­
l'omaggio a Boccherinl con fer­
vida generosità, e Boccherinl 
musicista non meno generoso. 
gli ha ceduto tutti gli applausi 

Vice 

GLI SPETTACOLI 
V_ J 

Prima di « Carmen » 
al Teatro dell'Opera 

Otti alle ore 21. prima In abbo­
namento serale di « Carmen - di 
C. Bizet, concertata e diretta dal 
maestro Angelo Questa (rappr. 
n. 36). Interpreti principali: Giu­
lietta Slmlonato, Giuseppe Di 
Stefano, Aurellana Beltraml. En­
zo Mascherini e Antonio Cassi-
nejli. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Regia di Bruno Nofri e 
coreografia di Aurelio M. MUloss. 
Prima ballerina Attilla Radice. 

Ultima replica di 
« Con*—:ina Giulia » 

Oggi ore 21 a prezzi familiari 
ultima replica di -Contesalna 
Giulia » di Strindberg con Lilla 
Brignone. Massimo Girotti, Ave 
NInchl. Regia di Luchino Vi­
sconti. 

Un autofurgone fracassato 

Un uomo è rimasto ucciso — La sciagura al 
passaggio a livello di S. Maria delle Mole 

Una spaventosa sciagura è 
avvenuta ieri sera ad un pas­
saggio a l ivello delle Ferrovie 
dello Stato in località Santa 
Maria delle Mole. Un convo­
glio ferroviario ha travolto un 
autofurgone; nell'incidente un 
uomo è rimasto ucciso. 

Alle 18.45 il furgone -Mille-
cento - targato Roma 152478 
condotto da Paolo Sebastianelli 
di 3(ì anni e con a bordo il 
quarantenne Michele Picone. 
entrambi residenti a S. Maria 
delle Mole, stava attraversando 
un passaggio a l ivello incusto­
dito quando è sopraggiunto un 
treno proveniente da Cecchina 
e diretto a Ciampino. Il con­
voglio. un merci recante la si­
gla T.M. 33248. era guidato da 
Archimede D'Emilio di 58 anni 
e procedeva a velocità normale. 

Dinanzi all'improvviso osta­
colo il macchinista ha tentato 

vanamente di azionare 1 freni, 
il pesante locomotore si è ab­
battuto sull'auto fracassandone 
la fiancata 

I due automobilisti sono stati 
soccorsi dallo stesso personale 
del treno e adagiati su una vet­
tura di passaggio. Il Picone è 
deceduto durante il trasporto 
all'ospedale di Albano; il Se­
bastianelli ha riportato lesioni 
non gravi ed è stato ricoverato 
nello stesso nosocomio. 

Tessuti all'A.N.P.I. 
Dal giorno 25 febbraio fino 

al 20 aprile, presso la sede del-
l'ANPI provinciale (via Zanar-
delli 2. tei. 565.038) verrà effet­
tuata una vendita ai soci di ta­
gli d'abito primaverili ed esti­
vi di pura lana pettinata, a 
prezzi eli assoluta convenienza. 
nonché di tessuti autunnali. 

ARLECCHINO: C la Savelll. Scaccia. 
Sammarco. Alle 21.30: € Il signore 
va a caccia >. di G. Feydeau. 

ARTI: C.la Brignone, Girotti. A\e 
Nlnchl. alle 21 prezzi laminari. 
ultima replica « Contesslna Giu­
lia > di A. Strindberg, regia di 
!.. Visconti 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
DELLE MUSEi C.la P. Barbara. 

M. Guardabassl. con G. Oonda. 
Alle 1.30 (ultime repliche) € Il pro­
fumo di mia moglie » di Leo I enz 

ELISEO: CU De Lullo. Falk. Guar­
niero Valli. Alle ore 21: « Il dia­
rio di Anna Frank > di Goodrich 
e Hackett. 

IL MILLIMETRO: C.la diretta da 
M. Mannozzl. alle 21.15 « Papà 

Lebonnard » di Alcord 
LO CHALET: C.la diretta da F. Ca­

stellani con E. Canevassl. L Ve­
ronese. Alle 21,15: € Tre rosso di­
spari » di Amiel 

MARIONETTE (Piccole Maschere): 
Giovedì grasso alle 16.15 « Arlecchi­
no mago per forza » di G. Adoni 
musiche di Stè. Premi alle mi­
gliori mascherine 

PALAZZO SISTINA: C.la W. Chia­
ri - Della Scala. Alle 21.15 < Buo­
nanotte Bettina > di Garinei e 
Glovannlnl. Musiche di Kranier. 

PIO XII (p.za Monte Gennaro). C.la 
D'Orlglla-Palml. Alle 16. e Santa 
Rita da Cascia >. di Slmene. 

PIRANDELLO: C la Stabile del tea­
tro di Pirandello. Alle 21.15 « La 
milionaria » di G. B. Sliaw. regia 
P. Gr-en 

QUIRINO: Alle 17.30 familiare «Un 
cappello pieno di pioggia > con la 
Interpretazione di Anna Proclemer, 
Giorgio Alberlazzl. Vittorio Sani 
poli. Mario Carotenuto. Regia di 
Luigi Squarzlna. 

RIDOTTO ELISEO: C.la «The Ame­
rican Theatre In Rome ». Alle 
21.15 « Picnic » 

ROSSINI: C.la stabile del teatro ita­
liano diretto da C. Durante. Alle 
21.15: « Ben portante sposerebbe 
affettuosa > 3 atti di Cagllerl. 

SATIRI: Cia Carli. Villa. Parrella. 
Sivlerl. Alle 21.30: « Il complesso 
di Filemone », di Bernard Lue. 
(ultime repliche) 

STUDIO DEI CINQUANTA: Imml 
nente apertura. C.la diretta da A 
Rendine. « L'Imbecille ». • Il do­
vere del medico ». « La morsa ». 
di Pirandello. 

TIZIANO: Alle 16: C.la « I ragazzi 
del 7 colli » in « Il principe Air » 

VALLE: C la Ricci. E. Magni. G 
Sbragìa. G. Mauri. Alle ore 21.15 
« La lunga giornata verso la not­
te » di O'NellI 

ClNEfVfA-VARrETÀ 
Alce: C la Giacomo Rondinella 
Athambra: Ritorno dall'eternità con 

A. Lkbern e rlv. Alberto Rabagliati 
Altieri: Cavalieri Implacabili e rlv 
Ambra-Jovinelll: Lisboa con R. Mi!-

land e rivista 
Espero: Duello a passo Indio con G 

Macready 
Principe: Ore X colpo sensazionale 

con !.. Darnell e rivista 
Reale: Tripoli, bel suol d'amore, con 

A. Sordi e rivista PIstoni-Rizzo 
Volturno: I.isbon con R. Mìlland e 
C.la Vici De Ro!l-A. Galento 

Belslto: Trapezio, con G. Lollobngida 
Bernini: Foglie d'autunno, con Joan 

Crawlord 
Bologna: Sangue misto, con Ava 

Gardner 
Brancaccio* Sangue misto, con Ava , 

Gardner 
Broadway: Il ferroviere, con Pietro 

Germi 
Bristol: Scialuppe a mare, con Jeff 

Chandler 
California: Trapezio, con G. Lotto-

brlglda 
Capannello: Riposo 
Castello: M Antonietta regina di 

Francia con M. Morgan 
Centrale; Adriana l.ecomreur con A. 

I.ualdi 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: La terra degli Apaches 
Clodlo: L'imputato de\e morire con 

G. Ford 
Cola di Rienzo: Lisboa, con Ray 

Mllland 
Colombo: Riposo 
Colonna: I.e memorie di Don Gio­

vanni con F Flynn 
Colosseo: Le due orfanelle con M, 

Vitale 
Corallo: Picnic, con K Novak 
Crlsogono: Santo disonore 
Cristallo: Il brigante Musollno con 

A. N'azzarl 
Degli Sclplonl: La rK Incita dell'uo­

mo Invisibile 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Ripn-o 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: GII occhi che non 

sorrisero con J. Jones 
Delle Mimose: Via col vento, con 

C Gable 
Delle Terrazze: Michele Strogoff. con 

C Juruons 
Delle Vittorie: Il vendicatore sllen-

zloio 
Del Vascello: Porto Africa con P. 

Angeli 
Diana: Scialuppe a mare, con JefI 

Chindler 
Dorla: Il ferroviere, con P Germi 
Due Allori: Ragizze d'oggi, con M. 

Allasio 
Edelweiss: Prima dell'uragano, con 

V Ileilin 
Fden: Sangue misto, con A Gardner 
Esperia: Il dominatore del Texas, 

con A Murphy 
Espero; Santiago con A. Ladd 
Euclide: Sentieri selvaggi, con John 

Wayne 

Assumevano gli operai dietro cauzione 
ma non pagavano loro gli stipendi 

I quattro individui sono stati arrestati dai carabinieri — Avevano co­
stituito una società — Negozianti truffati per venticinque milioni di lire 

I Carabinieri di piazza Ve­
nezia hanno ieri tratto in arre­
sto cinque uomini sui (piali 
pendeva un ordine di cattura 
emesso dalla pretura di Palom­
ba™ Sabina per associazione a 
delinquere, truffe pluriaccra-
vate e falso. Si tratta di: Mar­
cello Cipolloni di 38 anni, do­
miciliato in piazza Enrico Millo 
3; Emilio Fiore di 45 anni, abi­
tante al viale Mazzini HO; Gae­
tano Gibbon di 49 anni, dimo­
rante in via Alfonso Borelli 3: 
Attilio Ricciardi di 41 anni, do­
miciliato in via dei Banchi 
Nuovi 47; e Renato Bianchi di 
61 anni, residente in piazza En­
rico Millo 3 

Essi, infatti, nel marzo dello 
scorso anno, avevano costituito 
una società denominata 1NAOL 
con sede a Palombara in via 
della Secciola 13. ed avevano 
assunto dietro cauzione sei ope­

rai. ai quali però non avevano 
corrisposto lo stipendio rifiu­
tandosi nel lo stesso tempo di 
restituire le somme versate al­
l'atto dell * assunzione. Della 
INAOL il Cipolloni era am­
ministratore ed i\ Bianchi le ­
gale. 

Inoltre, il quintetto aveva 
truffato apparecchi radio, tele­
visori e frigoriferi a numerosi 
commercianti per un ammon­
tare di 25 milioni. 

Le indagini continuano per 
l'arresto di altri complici che 
i Carabinieri hanno già identi­
ficati. 

Arrestalo per un furio 
a Porta Portele 

La Polizia ha arrestato Ar­
mando Ranieri di 22 anni abi­
tante in via Annin Felice 6 per-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oc.fl. lunedi 25 fehhrai.i 
(5t?-3091 - S Cesario e S Felice 
Il fole sor£o alle ero 7.11 e tra-
mont.i alle ere 13.1 Luna nuo\ a 
il 1. marzo. 
BOLLETTINI 

Mctrornlosico - Tom pera tur.» 
di ieri min 5 .* max. 14.7. 
VI SEGNALIAMO 
— TE \TRI - « Li eontesjlna Giu-
Ii.i « alle Arti < II di ino di Anna 
Fnnk » all'Eliseo. « Huonanottc 
Botimi » al S.stina. « LunR? 
giornata verso la unite » al Valle 
— riNT.MA - « Parola di ladro r 
il Modon-o. « Riccardo III » .«.-
rOdo«cilcht. t Ore X colpo sen-
«izionilo» al Principe. € Fifa e 
i r r m » all'Alba. « Il giullare ctel 
re » all'Astra, Stadium: e Mez­
zogiorno di fifa » all'Aruton. I'. 
Fontane, Mignon: « Fermata di 
autobus > all'Attualità: e I dia­
bolici » all'Augustu*. Carbonci­
no. € Il ferroviere» all'Avorio. 
Daria. Brodway. Massimo; < Web. 
il coraggioso » al Capranica: 
« Picnic » al Corallo. Palazzi». 
Verbino. < Sentieri .selvaggi » al-
rKuelido. « Li traversata di Pa­
rigi * all'Europa. « GorvaLsp » al 
fiamma. «SOS Rutezia » al Maz­
zini. Oliavi ino. € Mezzogiorno di 
tifa » al New York. < Ero i;r 
<-oMaio » al Novoclne. « Mob> 
Dirk » al Plaza: « Sinfonia d'a-
rrore » all'Alessandrino 

UNIVERSITÀ' 
— Mercoledì 27 febbraio 1»57. 
alle ore 11 nell'Aula XIII della 

F icolta di scienze politiche (Cit 
t.\ l'ni\er*itaria) il prof Rlcc.ir 
do Monaco ordinario di orga­
nizzazione intemazionale, terrà 
l i prolusione al suo cor=o, par 
landò sul tema- e Coordinamon 
t ^ tra enti intemazionali ». 

VEGLIONISSIMO 
DEGLI ARTISTI 
— Sabato Grasso 2 marzo nei 
saloni dell'Albergo Excelslor avrà 
luogo anche quest'anno il tra­
dizionale Veglione degli Artisti 
\ tutti gli intervenuti verranno 

offerti omaggi e cotillons e una 
ricca e van i ta cena fredd.a ap­
prontati dall'Albergo con la ben 
nota signorilità Bevande e li­
quori a volontà ed il tutto per 
il prezzo di lire 3300. Medlant»1 

estrazione naranno sorteggiati 
premi tra I partecipanti alla sim 
patirà festa 

STENOGRAFIA 
— l.'Enal di Roma aderendo al­
le numerose richieste ha aperto 
le iscrizioni per un nuovo eorso 
gratuito di stenografia. Le le 
zioni si terranno nei locati del-
l lst ituto F. Corridoni dell'Eni! 
in via Asmara (Corso Trieste) 
Por le iscrizioni in via Piemon­
te 63 dalle 9 alio 13 e dalle 17 
alle 19 

TRAFFICO ATAC 
— Dalla notte tra II Zi e II 26 
corr. fino alla notte tra 11 28 feb­
braio r II 1. marzo corrente. 
a causa lavori alla rete aerra 
del Lung. Vallati e Cenci, le li­

nee Circolari Interne ed Ester­
no notturno verranno esercitate 
con autobus. Nel tratto Colos-
seo-Pza P.t.i Capono, le vetture 
perecrreranno la V. di S. Gre­
gorio Tra il P.lc Brasile e il 
P i e Fliminio. la linea CS no-
Cuiri il percorso della linea 99 
Infine, a causa dei lavori agli 
impianti tranviari di Pza Pa 
squale Paoli, tra il P.tc Vittorio 
e il Lung. del Sangallo. le vet­
ture delle linee CS ed ES per-
correranro il C-so Vitotrio e la 
V. AecnioM. 

DIVIETI 
— In via Appia Antica: 1) * vie­
tato H transito dei pullman nel 
tratto compreso tra la Chiesi 
del Quo Vadis e la via Appia 
Pignatelli: 2) * permanentemen­
te vietata la sosta a tutti i vei­
coli su ambo i lati della pre­
detta via nel tratto compreso tr? 
la Chiesa del Quo Vadls ed 1 
piazzale antistante le Catacom­
be di San Sebastiano escluso; 3) 
è vietato permanentemente il 
transito agli autocarri con por­
tata supcriore a due tonnellate 
nel tratto compreso tra Porta 
San Sebastiano e via Tor Car­
bone e via di Casal Rotondo. 
fi) è vietato permanentemente 
1 u«o delle segnalazioni acusti­
che su tutta la via. In via del 
Cavalieri del Santo Sepolcro è 
permanentemente vietata la so­
sta a tutti i veicoli sul lato de­
stro nel tratto e direzione da 
via Borgo Santo Spirito a via 
della Conciliazione. 

che ritenuto responsabile di un 
furto consumato ai danni di 
Luigi Donno. 

Costui aveva denunciato la 
scomparsa di due pala di pan­
taloni dalla sua bancarella al 
mercato domenicale di Porta 
Portese. 

Strappato alla morie 
dairintervemo dei figli 

Il s ignor Antonio Giustiniani 
di 61 anni, abitante in via Buo­
narroti 39. è rimasto intossicato 
ieri sera da esalazioni di gas 
i l luminante. L'uomo è stato 
strappato alla morte dal tem­
pestivo ed occasionale inter­
vento dei fieli. Verso le 21.30 
Enrico Giustiniani di 26 anni 
è rincasato, ins ieme al fratello 
Elio di 27 anni, ed ha avver­
tito immediatamente un acre 
odore di gas. Precipitatisi in 
cucina, i giovani hanno rin­
venuto il padre privo di sensi 
e già intossicato dalle venefi­
che esalazioni. Sul fornello vi 
era una pentola colma d'acqua 
che bollendo aveva spento la 
fiamma. 

All'ospedale San Giovanni il 
Giustiniani è stato giudicato 
guaribile in 3 giorni. 

Tenta il suicidio 
Verso le ore 23 dell'altra se­

ra Angela Guantoni di 33 anni 
abitante in via Amelia 31 è sta­
ta ricoverata in osservazione 
all'ospedale S Giovanni 

La donna, nella sua abitazio 
ne. aveva ingerito una forte 
dose di sonnifero nel tentativo 
di uccidersi. Non si conoscono 
le cause che hvnno portato la 
Guantoni a compiere il dispe­
rato gesto 

C Convocazioni ioni j 

Partito 
La commissione di organizzazione 

e convocata In Federazione per o^gi 
ille l i 

La commistione propaganda t con 
\ooata per oggi alle 19 in Fede­
razione OJg. s Campigna di tesse 
ramento t reclutamento ». 

Coasalte 
Oggi, alle ore 19. presso la 

sede di via Merulsn* 234. avrà luogo 
la riunione del comitati del barac­
cati romani. 

PRIME VISIONI 
Adriano: Oklahoma! 
America: La donna venduta, con J 

Russell 
Archimede: Webb. il coraggioso, con 

R Egan 
Arcobaleno: Pardners (orlg Integr ) 

(alle 18-20-22) 
Arlston: Mezzogiorno di fila, con J 

Lewis (Apertura alle 14.30) 
Barberini: Guerra e pace, con Au-

drey Hepburn (alle 14-17.35-21.40 
ingr coni.) 

Capilo!: La felicità non si compra 
con E. Borgnine (Alle 16 18 20.10 
22.43) 

Capranlca: Web. I! coraggioso, con 
A Egan 

CapranTchetta. Amstasla. l'ultima fi­
glia dello Zar. con L Palmer 

Corso: Padri e figli, con Marcello Ma 
strolanni (alle 16 17.45 20 22.15) 

Europa: La traversata di Parigi, con 
J. Oabln (alle 15.30 17.10 18.50 20.35 
22.30) 

Fiamma: Gervaise. con Maria Schei! 
• alle 15.30 I7.SS-20 22.301 

Fiammetta: Walle" The City Sleeps 
con R. Fleming. O. Sandcrs (alle 
17.30 19.15) 

Galleria: La donna Tendili» con J 
Russai (apertura ore 14301 

Imperiale: Come le toglie al vento 
r in I Ricali 

MAESTOSO 
Metropolitan: L» traversata di Pari 

gì con J. Gabtn (alle 15.30 17.20 19 
20.40 22.40) 

Mignon: Mezzogiorno di fila con J 
Lewis 

Moderno: Come le toglie al vento. 
con L Bacati 

Moderno Saletta: Parola di ladro. 
con Abbe Lane 

Htm York: Mezzogiorno di fifa, con 
J. Lewis 

Paris: La donna venduta, con Jane 
Russell 

Plaza: Moby Dick, con G. Peck 
Quattro Fontane: Mezzogiorno di fifa 

con J. Lewis (ap. alle 14) 
Qolrinetta: Poveri ma belli, con M 

Allasio (ap. alle 15) 
Rivoli : La flgl'a dell'ambasciatore 

con O. De Havilland (alle 15.45-
17.30-20-22.45 Ingr coni.) 

Salone Margherita: Il leone africano 
(docum ) 

Smeraldo: Anastasia, l'ultima figlia 
dello Zar. con L Palmer «alle 16.10 
ia.IO-2O.10-22.il) 

Splendore: Come le toglie al vento 
con L Bacali ralle 15.30- IS.23 30.30 
22.40) 

Saperti nenia: Web. Il coraggioso, con 
A Egan (alle 15,30-17.45 19.50 22.30) 

ìrerl: Brama d! vivere, con K Dou 
glas (alle 15.20-17.30-20-22 40) 

ALTRE VISIONI 
Adriaci**: I banditi del petrolio con 

R. Basehart 
Airone: Bulli e pupe, con M Brando 
Alba: Ria e arena con Totò 
Alessandrino: Sintonia d arrote. con 

M Vladv 
Ambasciatori: Uomini e lupi, con Y 

Mnntand 
Anlene: Le avventure di Robinson 

Croiuè con D. O'Herthy 
Apollo: La grande savana' 
Appio: Porto AIrica con P. Angeli 
Aquila: La saga dei Comanches. con 

D Andrews 
Arenala: Pancho Villa ritorna e 

L'Irresistibile soldato Bum 
Arizona: Teodora con G. M Canale 
Asteria: Montecarlo, con V De Sica 
Astra: Il giullare del re con D. Kaye 
Atlante: L'angelo delle Alpi 
Atlantic: Michele Strogoff. con Curd 

Jurgens 
Attuatiti: Fermata d'autobus con M 

Monroe 
Augusti»: I diabolici con S. Slgnorct 
Aurelio. COOtro?pi.'iW|<Kr\j ITVII LJIIIM 

Turner 
soren: Bulli e pupe, con M BrarMo 
Aurora: Prima dell'uragano, con V 

Merlin 
Ausonia: Ritorno dall'eternità con A 

Ekhern 
Aventino: l a grande barriera (doc.) 
Avorio: I! lerrovtere, con P. Germi 
Bellarmino: Riposo 
Beile Arti: Riposo 

Al B A R B E R I N I 

118° giorno 

GUERRA 
E P A C E 

ULTIMA SF.TTIMANA 
DI REPLICHE 

Oggi ENAL L. 450 
Farnese: I o si-adjccino misterioso 

con D. T.ivlor 
raro: L'.ilba del gran giorno, con 

V M.ivo 
Flaminio: Pisslone di zingara 
l'obliano: Il prezzo dell'onore con 

M Oberon 
Fontana: 11 cigno, con G. Kelly 
Garbateli!-. Ragazze d'oggi, con M. 

Allasio 
Giovane Trastevere: Tarzan e le 

amazzoni 
I diabolici con S. Sl-

La grande barriera 

Gardenciue: 
Kiioret 

Giulio Cesare: 
(docum ) 

Golden: Montecarlo (C Scope), con 
V De Sica 

Guadalupe: Il tesoro di Rio delle 
Amazzoni, con i". Lanns 

l|oll\ wood: Serenata pei 16 bionde 
(C Scope), con C. Villa 

Impero: Imminente apertura 
Induno: Montecarlo con V De Sica 
Jonlo: Tempo di villeggiatura con 

G. Rolli 
Iris: Moglie e buoi con W. Chiari 
Italia: Il dominatore del Te\as. con 

A Murphy 
La Tenlce: La terra defili apaches 
Leocliie: Guaglione, con C Villa 
Libia: Come prima, meglio di pri­

ma. con R. Hudson 
Lux: Duello al Passo Indio, con G. 

Macreadv 
Manzoni: Guaglione, con C Villa 
Marconi: Riposo 
Massimo: Il terrovierc. con P Germi 
Mazzini: SOS Lutezia con P. Per-

driere 
Mondiali Foglie d autunno, con Joan 

Crawlord 
Nlagara: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Novoclne: Ero un soldato con J. Pa-

lance 
Nuovo: Trapezio, con G LolloVlcida 
Odeon: Anche gli croi piangono con 

W llolden 
Odescalchi: Riccardo III. con Lau-

rencc Olivier 
Olvmpia: E" necessaria la luna di 

miele con D. Dor» 
Orleo: Le ragazze di Okinawa 
Oriente: I cttera napoletana 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: SOS Lutezia con P. Per-

driere 
Ottavllla: Riposo 
l'alazzo: Picnic con K. Novak 
Palestrina: Priteria senza legge con 

G Montgomery 
Parioli: Quei fenomeno di mio li­

gi io con J. Lewis 
Pat: La vendetta di Kociss. con Y. 

Hodiak 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: Canzoni di tutta Italia 
Platino: Il dominatore del Texas, con 

A. Murphy 
Pllnlus: Lord Brunirne!, con Stewart 

Granger 
Preneste: Ragazze d'occl. con Marisa 

Allasio 
Prima Porta: I fratelli messicani con 

A. Kennedy 
Puccini: l e schiave di Cartigine. con 
Quirinale: Montecarlo, con V De 

Sica 
Quiriti: Tempesta su! Nilo, con A. 

Steel 
Rey: Riposo 
Rei: Uomini e lupi, con Y. Montand 
Rialto: L'omini e lupi con Y. Mon­

tani 
Riposo: All'inferno e ritorno, con 

A Murphv 
Ritz: Montecarlo con V. De Sica 
Roma: La tragedia del Tltanle con 

B Stanwych 
Roiy: ' nglte d'autunno, con Joan 

Craw'srd 
Sala Charitas: I cavalieri della (avola 

rorond* con R Tavlor 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: La bella preda 
Sala Piemonte: P>po«o 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Il ladro del re. con 

A Blvth 
Sala Sessnrtana: Co-nlche di RidolinI 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: La morte corre su! 

filo con B Stanti-yrh 
San Felice: I pielsacci con A. Valli 
Sant'Ippolito: Ripost 
Savoia: La grarvle barriera (doc.) 
Silver Cine: Duello a Passo Indio. 

con G Macready 
Stadlum: Il giullare del re. con D. 

K*ve 
Sultano: Anche gli eroi piangono con 

W Holden 
Tirreno: l ishon con R. Milland 
Tor Sapienza: Tre ore per uccidere 

con D Andrews 
Trastevere: Lady Godiva. con C He-

ston 
Trlanon: Continente in fiamme (doc) 
Trieste: Serenità p«r 16 blonde, con 

C Villa 
Tuscolo: t e perle nere del Pacifico 

ron V Mi'n 
Ulisse: Il czrrpanfle d'oro 
Ulplano: Ripeso 
Ventuno Aprile: La principessa delle 

Cinufie cm S Panpamni 
Vernano: Sopravvissuti 2 con J Fer-

rer 
Vlrtns: Riposo 
Vittoria: II tetto con G Pallotta 

RIDUZIONI ENAL-AGIS - CINEMA 
Adriano. Archimede. Alba. Astoria. 
Alcione. Ausonia, \mbasclatori. Arl­
ston. Attuanti. Arcobaleno. Barbe­
rini. Pern'nl. Brancaccio, Bologna, 
rapito! Cola di Rien-o. Cardanica. 
OJIK»nìiìi*ìt*. Cri*;*!:». r*Kìid#. t-
'rc'ia. E^celsto-, Fnrooa. Fogliano. 
Garetta. Itdnno. Italia. Imperlale. 
La Fen'ce. Voderno, Wenon. Metro­
politan. Ode calchi. Orf«>. Paris. 
Planetario. Piata, Q-iattro Fontane, 
Quirinale. Rialto. Ritz. Sala Umber­
to. Superclnrma. Savola, Salerno. 
Stadlum. Smeraldo. Splendor*. Tu­
scolo. Trevi. Verbano. TEATKI: 
Chalet, Delle Must, 
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Alla vigilia del derby le romane in festa 
Anche al BOLOGNA la LAZIO 

ola del tre (3 - a) 

L A Z I O - B O L O G N A 3-2 — Su calcio d'angolo MUCCINELLI segna di testa il terzo goal della Lazio 

( TORNEO MILITARE J 

Italia 1 
Turchia O 
ITALIA: Vavassorl. Aggradi, 

Stefanini; Masiero. Mihallc. Car­
radori; Corso, Bolli, Plvatelli, 
Ronzon. Campagnoli. 

TURCHIA: Korkit, Kldvan. 
Yasar; Akgun. Schniuz, Riza; 
Mustafà, Ertan, Scref. Kadri, 
Musrrt. 

ARBITRO: Grandscn, briga. 

SMIRNE. 24 — La nazionale 
militare italiana di calcio ha 
"battuto la Turchia per 1 a 0 
con una rete segnata al 34' del 
primo tempo da Ronzon su 
passaggio di Corso, aggiudican­
dosi, cosi, il primo incontro dei 
quarti di finale del campionato 
del mondo di calcio tra squadre 
militari. 

Sebbene i turchi abbiano at­
taccato maggiormente, non sono 
riusciti ad insidiare seriamente 
la rete difesa da Vavassnri. gra­
zie alla maggiore omogeneità ed 
organicità della nostra rappre­
sentativa che. proprio nel re­
parto arretrato ha avuto il set­
tore di forza della squadra. 

L'estremo difensore azzurro. 
tra I migtlori In campo (insie­
me a Plvatelli ed a Bodi) ha, 
oltretutto, salvato il risultato 
parando un rigore calciato da 
Ertan. 

La vittoria della squadra mi­
litare italiana, comunque non 
va sottovalutata e non è certo 
frutto di fortuna: gli azzurri 
hanno meglio controllato il giuo­
co dei calciatori della mezza 
luna, reagendo al momento op­
portuno r marcando l'unica rete 
della giornata a conclusione di 
una ottima azione congegnata da 
tutto l'attacco e conclusa su 
« servizio » di Corso Intercetta­
to da Ronzon che ha spedito in 
rete. 

Sono 1 turchi a battere il cal­
d o d'avvio. GII Itatiani si rive­
lano I più pericolosi nelle prime 
fasi di gioco. All ' ir l'ala destra 
Corso Inizia una promettente 
manovra, poi passa la palla a 
Plvatelli. ma il centravanti man­
ca l'occasione da breve distanza. 

GII italiani giocano un vigo­
roso fottball. ma I turchi pren­
dono via via quota e riescono 
ad avere un eerto sopravvento 
territoriale. Tuttavia è l'Italia 
a segnare, sorprendendo la dife­
sa avversarla e ottenendo l'uni­
co gol della giornata. 

AI 42' su una punizione a fa­
vore della squadra locale. Nti-
sret serve Kadri. il quale segna: 
l'arbitro però annulla il gol per 
fuori gioco dello stesso interno 
sinistro. 

Nella ripresa, gli italiani sono 
1 primi a portarsi all'attacco. 
ma I torchi ben presto ripren­
dono la supremazia territoriale. 
mantenendola fino al termine. 
I locali falliscono numerose buo­
ne occasioni di segnare, molti 
calci di punizione di prima r 
perfino un rigore, accordato al 
14'. 

BOLOGNA: GlorcellI, Ro­
ta, Pavinatn; Bonifaci, Greco, 
Pilmnrk; Cervelluti, Pozzan, 
Bonuiln, Randon, Pascutti. 

LAZIO: Lovati. Molino, Eu-
femi; Burini, Pinardi, Moltra-
sio; Muccinelli , Vivolo, Be l ­
lini, Sentimenti V, Se lmos-
son. 

MARCATORI: Vivolo ul 35' 
e Sclmnsson-al 36' del primo 
tempo; Cervellati all'I I', Muc-
einelli al 13'. Cervellati (su 
rigore) al 37* della ripresa. 

ARBITRO: Rigato di Me­
stre. 

NOTE: Spettatori: 30 mila 
circa. Tempo coperto, terreno 
buono. 

Una bella partita, di quelle 
che riconciliano col gioco del 
calcio. Il pubblico si è di-
vcrtito. si è emozionato, ha 
visto cinque goal e un'infinità 
di azioni, ha visto soprattutto 
un gioco aperto e sostanzial­
mente corretto, con continui 
capovolgimenti di fronte, svi­
luppato da due squadre che 
non si sono mai messe a se­
dere. La Lazio ha vinto e 
ha meritato di vincere, per­
ché nel primo tempo ha pre­
valso abbastanza nettamente, 
perché è sempre stata in van­
taggio nel punteggio, perché 
con un po' più di attenzione 
nella ripresa aurebbe anche 
potuto arrotondare ulterior­
mente il suo bottino. 

Ma il Bologna ha il grande 
merito di non aver rinunciato 
alla battaglia neanche quando 
si e trovato distaccato di due 
goal: e se sul finire fosse riu­
scito ad acciuffare il pareg­
gio, nessuno — tri fondo — 
avrebbe osato accusarlo di 
furto. Va detto subito che la 
già abbondante segnatura 
avrebbe potuto essere più lar­
ga. sia da una parte sia dal­
l'altra, data la netta preva­
lenza degli attacchi sulle di­
fese: e lo sarebbe probabil­
mente stata, se invece di due 
centrattacchi sciuponi come 
Bettini e Bonafin fossero stati 
in campo Tozzi e Pivatclli. 
Comunque il risultato, cosi 
come sono andate le cose, 
non fa una grinza. 

Contro la Lazio di questo 
scorcio di campionato, del re­
sto. crediamo che ben poche 
squadre (foròC nessuna) pus-
sano sperare di spuntarla. La 
partita di ieri è stata indica­
tiva. in proposito. Parecchi 
giocatori sono Stati qualche 
linea al disotto del loro ren­
dimento normale, singolar­
mente presi: Lovati (proba­
bilmente per l'incidente su­
bito in allenamento), Pinardi. 
Moltrasio. Sentimenti V. Io 
stesso Muccinelli non sono 
stati brillantissimi come in 
altre occasioni. Eppure la 
squadra ha girato in pieno, 
è riuscita a contrastare il pas­
so a metà campo al forte qua­
drilatero rossoblu, ha rime­
diato senza affanno a qualche 

pasticcio determinatosi nella 
retroguardia, e soprattutto ha 
fornito — tutta assieme— un 
eccellente trampolino di lan­
cio ai solisti dell'attacco e 
alle loro ficcanti puntate. 
Cosi ogni pedina dello scuic-
ramento è sfruttata al mas­
simo delle sue possibilità, co­
si il grande lavoro di Burini. 
l'instancabile va e r ione di 
Viuolo Ona che artista del 
paltone è tornato ad essere, 
- Bibi '!) e la classe eccelsa 
di Selmosson garantiscono il 
risultato. 

Ieri. poi. ' Raggio di luna « 
ha superato se stesso, ha se­
minato il terrore nella scom­
binata difesa petroniana, ha 
segnato un goal trascenden­

tale. Non sorprende che. so­
spinta da un s imile fuoriclas­
se, la Luzio sia tornata oggi 
alla 'regola del tre - già ap­
plicata contro il Palermo, la 
Juventus e Ja Fiorentina. Una 
parola ancora sul rientro di 
Bettini: senz'altro posit iro per 
l'impenno e la buona colonia 
profusi in campo: meno po­
sitivo. putroppo, per il senso 
della rete che è ancora di là 
da venire. Ma chissà che in­
sistendo ... 

Nel boloyna. due uomini si 
sono innalzati su tutti: i due 
mediani. Bonifaci ha contra­
stato a Selmosson la palma 
del migliore in campo, che 
e tutto dire. Pilmnrk, da quel 
vecchio volpone che è. è stato 

Il successo biancoazzurro siglato da Vivolo, Mucci-
nelli e Selmosson — Una doppietta di Cervellati 

appena mia linea al disotto. 
/{(indo» e Pozzan (meglio il 
primo che il secondo, oggi) 
hanno degnamente completa­
to il quadrilatero: e il Bolo­
gna può ringraziare questi 
quattro giocatori se non si è 
sfasciato sotto l'arrembante 
pressione biancoazzurra, se 
ha potuto riorganizzare sem­
pre le proprie file, se è usci­
to. insomma, a testa alta dal­
l'Olimpico. Ottimo anche Cer­
velluti. costruttore oltre che 
risolutore: e molto bene l'al­
tra pericolosa ala. Pascutti. 
Cìrigia, invece, e per di più 
nervosa, la partita del rosso 
Bonafin, un giovane che non 
sta mantenendo le promesse. 
E nera addirittura la presta­
zione della difesa, con un 
Giorcelli dalle mimi di burro, 
un Pavinato incertissimo, un 
Greco che ha passato molti 
più palloni agli avversari che 
non ai compagni. 

Veniamo senz'altro alla cro­
naca, perché abbiamo un tac­
cuino strapieno di appunti 

Batte il Bologna e subito, 
al 1'. Pozzan impegna Lovati. 
Risponde la Lazio con una 
azione Bettini-Vivolo-Selmos-
son che tira fuori di poco (T). 
La partita va avanti cosi, con 
una serie ininterrotta di at­
tacchi e contrattacchi e con 
un gioco scintillante. Al 9'. 
dopo una bella ariane impo­
stata da Pozzan sulla destra. 
Pascutti rovescia a lato. Re­
plica la Lazio: Bettini spara 
una cannonata da 20 metri a 
/ti di montante, Selmosson 
impegna Giorcelli, Moltrasio 
tenta da lontano la via della 
rete. Avanti senza soste: un 
corner di qua, un corner di 

là, Muccinclli semina la con­
fusione nell'area bolognese 
ma non sa sfruttare l'occa­
sione. Pascutti gli rende la 
pariglia con una uiagui/ica 
discesa conclusa da un im­
provviso tiro alto: Locati Io 

PAOLO LVCAVIN1 

(Continua In 5. pag. 7. col.) 

LA SCHEDA VINCENTE 
Atuluntn-Lanerossi .\ 
Inter-Palermo 1 
Lazio-Bologna 1 
Nupoli-Milait \ 
Padova-Roma 2 
Sanipdoriu-Juvcntus 1 
Spul-Florentina 1 
Torino-Triestina 1 
Udinese-Genoa 1 
Bari-Modena 1 
Venezia-Cagliari 1 
Carbosurda-tfulcrnitaiiu I 
Mestrina-Pa\ la x 

Il monte premi è di lire 
441.224.612. 

LE QUOTE: Ai - tredici » 
vanno L. 1078.000; ai « do­
dici » vanno L. 47.000. 

T O T I P 
1. Corsa: x-2; 2. Corsa: 

2-x: 3. Corsa: 1-2; 4. Corsa: 
x-1; 3. Corsa: 2-x; 6. Corsa: 
1-x. 

Il monte premi è di lire 
22.927.052. 

LE QUOTE: Al - dodici » 
vanno L. L910.587; agli « ti ti -
diel » L. 15.221; al - d i c c i » 
L. 4153. LAZIO - BOLOGNA 3-2 — LOVATI con la solita sicurezza 

blocca un pallone deviato di testa da Bonafin 

1 « l A L L O K O S S l VITI OKIOSI COi\ 1 \ «OAL IH l'ISTKIfr A INO VIP M I M I ! I U L L A VtXK 

Per la prima volta la Roma 
e s p u g n a . '"Appiani, , (1-0) 

I patavini hanno attaccato in prevalenza ma i romani sono stati più pratici 

PADOVA: PIn; Zannn, Se-agnellaio; Pison, Azzini, Mari; 
Golin. Rosa. Nicole, Chiumento. Bonlstalli . 

ROMA: Tessa ri, Cardoni. Los!; Giuliano. Stucchi, Ven­
turi; Da Costa, Pistrin, Nordahl. Lojodicc. Bardolini. 

ARBITRO: Lnbcllo di Siracusa. 
RETE: al 36' del la ripresa Pistrin. 
NOTE: Angoli 8 a 4 per il Padova. Spettatori quindici­

mila. Giornata abbastanza serena, campo asciutto. Nella 
ripresa Bonlstalli per una distorsione ha lasciato il campo 
per una decina di minuti ed è poi rientrato senza poter 
essere molto utile alla sua squadra. 

R O M A - » » * DOVA 1-0 — B A R B O L I M in azione ostacolato 
dm AZZINI (Telcfoto) 

UNA DOPPIETTA DEL BRASILIANO BILANCIA LE RETI DI GALLI E BEAN 

Vinicio ha fermato il Milan (2-2) 

NAPOLI -MILAN Z-* 
.4el Ms*«M 

VINICIO realizza n orlai* tesi 
(Telefoto all'Unità) 

NAPOLI: Bngatti . Greco II. 
Del Bene; Morin. Ciccarelli . 
Posto; Vitali . Beltrandi. Vi­
nicio, Pesaola, Moro. 

MILAN: Soldan. Maldlnl. 
Beraldo; Liedfcoim. Zannier, 
Fontana; Mariani. Galli , Bean, 
Schiaffino, Bredesen. 

ARBITRO: Jonni di Mace­
rata. 

MARCATORI: Nel 1. tempo. 
al 38' Galli; nel la ripresa, al 
23' Vinic io , al 28* Bean. al 
43* Vinicio. 

NOTE: Giornata uggiosa. 
pioggia per tntla la dorata 
dell ' incontro, nebbia fitta nel 
primo tempo diradatasi for­
tunatamente nel la ripresa. 
Lievi incidenti a Moro (sti­
ramento) e a Beraldo (col­
pito allo stomaco da una pal­
lonata) . 

(Dal nostre inviato spec ia le) 

NAPOLI. 24 — Bisogna In­
trodurre il racconto di questa 
partita con una nota molto 
eccentrica per questa celebre 
città del sole , afflitta oggi da 
una nebbia fitta quale rara­
mente si è vista fino ad ora 
a Napoli e quale mai forse era 
capitato di dover sopportare 
durante una partita di calcio. 
Era di scena il Milan e l'am­
biente, in fondo, si confaceva 

perfettamente alla squadra 
capolista. 

Ma la notazione non ha va­
lore solo come contorno di 
colore; va infatti considerato 
che la coltre fittissima di neb­
bia che a momenti nasconde­
va letteralmente agli spetta­
tori il terreno dì gara e fa­
ceva scomparire dalla vista il 
pallone, ha avuto un peso im­
portante anche nel lo svolgi­
mento della gara. 

Osiamo affermare che non 
per caso il Napoli si è tro­
vato male a combinare il suo 
gioco per lunghi tratti del 
primo tempo, mentre il Mi-
ian. al contrario, navigava con 
la indifferenza più assoluta 
sotto la coltre fumosa che 
aveva investito il campo. 

Nel diverso tono della con­
dotta di gara da parte delle 
due squadre, hanno giocato 
evidentemente altri motivi 
ma non possiamo passare 
inosservata un'altra conside­
razione: che è stato proprio 
nel secondo tempo, quando la 
nebbia si è dileguata, che il 
Napoli ha saputo produrre le 
cose migliori della sua arden-
tissima partita, rimontando 
per due volte il vantaggio ac-

RENATO V E N D U T I 

(Continua in 5. pag. 7. col.) 

(Nostro servizio particolare) 

PADOVA. 24 — Per la pri­
ma volta nella storia dei rap­
porti calcistici tra Roma e 
Padova i giallorossi sono riu­
sciti ad espugnare il campo 
'tabù- dell'Appiani o r e era­
no stati sempre costretti alla 
resa, ad eccezione di un in­
contro chiusosi in parità nel 
lontano 1032 E' logico ed 
umano pertanto che i tifosi 
loculi non abbiano accolto con 
eccessivo entusiasmo il suc­
cesso degli ospiti: e se si con­
sidera che la Roma non ha di­
sputato una grande partita, 
preferendo rifuggire dal so­
lito preziosismo di maniera 
per adottare una tattica più 
pratica e meno spettacolare. 
ancora mcylio si spiegano e 
si giustificano i fischi di de­
lusione e di rabbia con i qua­
li gli spettatori hanno saluta­
to l'uscita dal campo dei gio­
catori giallorossi. 

Ma sottolineata ver dovere 
di obicttirifò la delusione de­
gli spettatori patavini dob­
biamo aagivngere subito che 
la vittoria della Roma non è 
affatto rubata: benché privi 
di una pedina preziosa come 
Ghipaia. benché costretti a 
schierare uomini poco in pal­
la o addirittura fuori forma 
come Cordoni. Nordahl. Bar-
bolint e Da Coita, i gialloros­
si si sono dimostrati di una 
spanna superiori agli avver­
sari. 

Sono bastate infetti le gran­
di prore del - regista - Ven­
turi. del correttissimo Giu­
liano. del - motorino - Pistrin, 
di Ixtjodicc e di Loti per fre­
nare l'offensiva patavina e 
per mettere in pericolo lo 
schieramento difensivo dei 
padroni di casa. E seppure 
qursti hanno attaccato di più 
è però anche vero che i ro­
mani hanno giocato con mag­
giore accortezza: d'altra parte 
nemmeno il noci annullato a 
Rosa e qualche entrata deci­
sa dei difensori romanisti 
possono infirmare il valore 
del successo della Roma. Per­
che Rosa ha battuto Tcssari 
indirizzando direttamente a 
rete una punizione di secon­
da C bene quindi ha fatto 
l'arbitro ad annullare la rete 
decisamente irregolare. Cir­
ca il carattere troppo deciso 
(a nuanto lamentano i ixita­
n n i ) del le entrate dei difen­
sori giallorossi bisogna ricor­
dare come proprio i aiocato-
ri del Padova sieno notoria-
rrìfTif i cultori de' ninrr* duro. 
sul filo del rasoio del rego­
lamento ed anche ai maraini 
di esso (non per niente è 
Giudicato pressoché impossi­
bile vincere in casa della 
squadra di Rocco). 

Piuttosto i patavini debbo­
no recitare u *mea culpa > 

per la mancata vittoria, deb­
bono deprecare le occasioni 
sciupate dai propri attaccan­
ti. debbono prendersela con 
Rocco che ha insistito nel 
- catenaccio - anche quando 
non era più il caso di farlo. 
Ma sopratutto i tifosi del Pa­
dova debbono riconoscere la 
differenza di levatura tra i 
propri beniamini e gli avver­

sari odierni. 
Non dimentichiamoci che il 

Padova è una squudretta di 
provincia, coraggiosa e com­
battiva quanto volete, ma 
sempre composta da indioi-
dualità di scarso rilievo, per 
di più cresciute all'insegna di 
un indirizzo tattico profon­
damente errato, essenzialmen­
te rmunziatario. Ed oggi come 
oggi la Roma, già superiore 
sul piano tecnico, non poteva 
considerarsi inferiore agli 
avversari nemmeno sul piano 
della combattività: non per 
niVnfe la spada di Damocle 
del licenziamento incombeva 
ancora sul capo dell'allenato­
re dopo la sequenza negativa 

fortunatamente interrotta dal­
la clamorosa vittoria sul­
l'Udinese. 

Un successo meritato 
Non per niente i gial­

lorossi sono attesi dome­
nica prossima dal - derby • 
capitolino con i cugini biun-
eoa"urr«: pia dalla partita 
odierna, infatti, a Roma si at­
tendevano preziose indicazio­
ni per prevedere il probabile 
comportamento dei gialloros­
si nella partita stracittadina. 

E forse i romani hanno in­
teso risparmiare le forze pro­
prio in vista dell'impegnati­
vo confronto di domenica: co­
me abbiamo detto infatti han­
no ottenuto la vittoria di Pa­
dova in stretta economia, con 
il minimo sforzo. Il che. con­
siderato il valore dell'impre­
sa odierna, dovrebbe sempre 
costituire un'indicazione circa 
le future possibilità delta 
squadra. 

Al fischio d'inirio i pntnri-
ni partono a testa bassa ver­

so la rete ivversaria e nei 
primi minuti di gioco impe­
gnano due volte Tcssari (am­
bedue Nicole la giovane spe­
ranza diciassettenne) mentre 
un terzo tiro viene involon-
taricmente bloccato da Ven­
turi con il basso ventre (ma 
il vignolese si riprenderà su­
bito). Ancora due tiri di Ni­

colò intramezzati da un tenta­
tivo di Lojodicc bloccato da 
Pin poi è Golin a indirizzare 
una fucilata verso la porta 
dt Tessari: ma la traversa st 
incarica di respingere il tiro 

A riucsto punto (12') la 
Roma si mette decisamente 
in azione e sulle eli del pe­
ricolo corso si porta oltre la 
metà campo: una bella azio­
ne di tutta la prima linea fi­
nisce con un tiro e lato e 
poi un ottimo cross dì Lojo­
dicc attraversa tutta la luce 

della porta senza che nessun 
giallorosso possa intervenire 
per dare alla palla il tocco 
decisivo. 

Il gioco ora staziona a metà 
campo fino a che i patavini 
non riprendono ad attaccare 
del resto ben controllati dai 
difensori giallorossi: cosi 
Giuliano interviene tempesti­
vamente su Golin lai.ciato a 
rete allontanando la minac­
cia mentre poco dopo Rosa 
calcia una punizione alle stel­
le (al 29') e una traversa re­
spinge un altro tiro di Go­
lin. Sempre Golin riesce an­
cora a superare Losi e ad im­
pegnare Tcssari che però se 
la cava da par suo. come su­
bito dopo sventa con sicurez­
za un'altra minaccia portata 
alla rete giallorossa dall'in-
diavolato Nicolò. 

Sul finite del tempo si re­
gistra l'episodio del goal an­
nullato a Rosa che ha pro­
vocato tra gli spettatori pro­
teste vivissime ed ingiustifi­
cate dato che l'arbitro si è 
limitato ad applicare alla let­
tera il regolamento. Per una 
carica di Giuliano a Rosa 
riene concessa una punizione 
che lo stesso Rosa si incarica 
di battere: ma nonostante si 
tratti di una punizione di se­
conda Rosa calcia diretta­
mente in rete ove Tessari 
non accenna nemmeno alla 
parata data l'evidente irre-
aolnntà del ountn Ed intetti 
l'arbitro non ha bisogno nem­
meno di consultarsi con i 
(junrdnlinre per cnnullr.rc la 
rete di Rosa. Anche all'inizio 
della ripresa, rome già alle 
prime battute della partita. i 
patavini si Icnriano di n'iom 
a tutta velocità verso L. rete 

GII/SEPPE RIGHETTI 

(Continua In I. pag. 9. col.) 

2t(lUHfo 
Facendo appello al s u o 

grande e generoso cuore , 
dando fondo alle più riposte 
energie di tutti i suoi atleti» 
il Napoli è riuscito a ferma» 
re il Milan bilanciando le 
due reti di Galli e Bean con 
una entus iasmante « doppiet­
ta > di Vinicio: ma nonostan­
te la battuta d'arresto II van­
taggio del Milan è r imasto 
Immutato. 

Perché mentre gli azzurri 
partenopei si prodigavano ge ­
nerosamente per fermare il 
• diavolo -, da parte sua la 
diretta inseguitrice viola ve ­
niva costretta alla resa a 
Ferrara ove una rete di Roz-
zoni non bastava alla Fioren­
tina per riequilibrare le sorti 
decise a favore della Spai da 
due reti di Broccinl e FI rotto. 

Cosicché non solo la Fio­
rentina ha ceduto altro ter­
reno ma si è vista anche s c a ­
valcare in classifica dai nero-
azzurri del l 'Internazionale; I 
quali battendo II disperato e 
indomito Palermo con un'uni­
ca rete di Masse! hanno pre­
so dec i samente a condurre 
l ' inseguimento alla capol ista 
che tra due domeniche Incon­
treranno a S. Siro nel • der­
by > della Madonnina. 

Di nuovo l'Inter alla ribal­
ta allora*, ed ins ieme alla 
squadra nero-azzurra mi la ­
nese il posto d'onore spetta 
ancora alla Lazio riuscita a 
sbarazzarsi del t e m i b i l e 
squadrone petroniano con tre 
reti di Vivolo, Se lmosson e 
Muccinelli (contro una dop­
pietta di Cervellati) e balzata 
cosi al fianco della sfortuna­
ta squadra viola di Firenze . 

Inter e Lazio sono dunque 
le più temibili avversar ie del 
Milan: ma terminata positi­
vamente per il « diavolo » 
(tre punti) la doppia trasfer­
ta nel sud è s e m p r e più le­
gittimo il sospetto che s ia 
ormai troppo tardi per con­
trastare la marc ia del rosso­
neri verso lo scudetto . Pro­
babilmente un altro dec i s ivo 
e lemento di giudizio si avrà 
giovedì allorché il Milan s a ­
rà ch iamato a recuperare a 
Valmura l'incontro sospeso 
per la nebbia: in at tesa del la 
chiarificazione di giovedì bi­
sogna sottol ineare c o m e la 
Roma abbia confermato i 
sintomi di ripresa manifes ta­
ti contro l 'Udinese vincendo a 
Padova, realizzando cioè una 
impresa v e r a m e n t e unica nel­
l'albo d'oro degli incontri tra 
patavini e romani. Ad e c c e ­
zione di un pareggio conqui­
stato nel lontano 1932 I gial lo-
rossi avevano dovuto s e m p r e 
abbassare bandiera a Pado­
va: di qui l ' importanza del la 
vittoria di ieri la quale d'al­
tra parte v iene a costituire 
un lieto auspicio per il « der­
by - di domenica pross ima. 
Promette scintil le lo scontro 
tra una Lazio in ser ie posi­
tiva e una Roma In netta ri­
presa. 

Una citazione a parte m e ­
rita anche la Sampdorla che 
battendo la Juventus con due 
reti di Vicini e Merol contro 
una di Montico ha pronta­
mente cancel lato II ricordo 
della sconfitta subita d o m e ­
nica scorsa da parte del la 
Spai (la quale del reato ha 
confermato il suo ecce l l ente 
stato di salute contro I viola)". 

In coda invece la quarta 
giornata del girone di ritor­
no ha fatto registrare il c a m ­
bio della guardia tra Pa ler ­
mo e Torino: gli sfortunati 
rosa-nero battuti a San Siro 
sono stati infatti s cava lcat i 
dai granata impostis i di mi ­
sura alla Triestina con un ri­
gore di Armano, mentre da 
parte loro I vicentini sono 
riusciti a tenersi ancora fuori 
dalla zona minata , uscendo 
imbattuti dal c a m p o del l 'Ata-
lanta. 

Comunque la lotta per la 
salvezza appare per ora ri­
stretta alle ul t ime tre , c ioè 
Palermo, Torino e Lanerossi 
nell'ordine inverso di classif i­
ca , mentre Triest ina, Genoa 
ed Atalanta a quota 18 do­
vrebbero e s sere in grado di 
portarsi fuori dal baratro. 
Sempre che il Genoa r iesca 
a risolvere in qualche m o d o 
il problema costituito dal l 'as ­
senza di Abbadie: un'assen­
za la cui gravità è s tata con­
fermata anche ieri a Udine 
ove i rosso-blu sono stati tra­
volti da una va langa di reti 
(e contro una per l 'esattez­
za) tanto da apparire Irrico­
noscibili rispetto agli undici 
inesauribili combattent i usci­
ti con gli onori del trionfo 
dai campi di Pa l ermo , Na­
poli e R o m a . » * * 

« Mister » Carver 

l'inglese di Roma 

Jesse Carver 
è un uomo al­
to. robusto, con 
un eterno im­
penetrabile sor­
riso s u l colto 

j« cavallino, i e a-
. f pel ti biondo-

ÌM i scuri divisi in 
j,]^, due bande da 

Amv una scrimina-
£»-•—• tura impeccaoi-
• •*•*» te. Incede serc-

dintto„ Quasi avesse in-

IL* H3M)ÌIi della 

tro. che trasportano con una 
certa rilassata pesantezza il suo 
corpo di vecchio atleta, fanno 
capire che non si tratta di un 
ex investigatore ma di un ex 
giocatore di calcio. Fateci caso. 
tutti allo stesso modo cammina­
no quando gli anni gli appesan-
tiscono i muscoli, lui e Bernar­
dini. Puppo e il orotio Viani. 
Ferrerò e Sarost, anche l'antico 

ti per la sua strada, costruisce 
con una gelida scienza sornio­
na, ci vuol altro per ' toccargli 
la nervatura ». come direbbero 
a Napoli. 

Carver. da buon inglese, e un 
uomo imperturbabile; un tipo 
pratico, un empirico. Guidò al­
lo scude'io una magnifica Ju­
ventus basandosi «ni più puro 
W\t. con quella difesa a zona 

gotato una scopa, proprio come yarnuit camminava cosi: mot- che restò pericolosamente ce-
un solenne - bonario -pol ire- leggiando un poco, al modo dei 
man' di Londra: davvero non marinai Quando scendono m 
fatichi a immaginarlo chiuso franchigia. 
in quella famosa divisa nera. Carver ci si trova bene a Ro-
Potrebbe sembrare anche un ma* come già Garbutt appunto 

lehre Fu poi allenatore della 
Roma, « cominciò a trasforma­
re a una a una le sue vecchie 
idee, fu un anno in cui vinse 
non so quante tremende parti­
te fuori casa col suo contro-\ poliziotto di Scolland Yard, uno « Burgcss. due inglesi che alle-

k di quei funzionari in borghese '-"fono la Roma net tempi dei piede. Tornò in Inghilterra, poi 
J che n e l l a gloriosa leggenda tempi: prima di tutto gli si con- fu chiamato come chiama con 
\ -gialla* di Conan Dov'è e di fa Varia e gli -piace il iole, poi u „ SOS una nave che sta nau-
| Wallace affrontano impassibili 
J Jack lo squartatore e i sadici 

I 
, t .*M..«« %..,£ , , I « , , M . . * »•*> «*U ,«. 

nebbie misferiote di Limehou-
se: ma allora gli manca ta 
bombetta. 

Adesso che vice a Roma e ci 
si trova bene da anni, va sen-
xa cappello, come usiamo noi 

suppongo la buona farola; e in­
fine. come vecchi nocchieri di 
. . . . . . . —... . . . . . . . . . » . . . . L v . , r . . .» 

di Conrad e di Melville, nella 
tempesta che li circonda loro ci , 
sguazzano, l.a tempesta, dico. 
che rtbollisce attorno alle squa­
dre romane, seguite da punb.'t 
ci ansiosi e amministrate da di-

provocati dal nostro clima tie- rigenti spesso frenetici. Can-er, 
S pido * sciroccoso. Solo i piedi, a differenza degli allenatori ita- tite utili consecutive, t'uso "più 
| piccoli e lepoerment* in den- liani, non batte ciotto, va avan- abile dei suoi uomini, l'inren 

fregando. Qucndo arrivò lui. la 
Laiio era ultima. Finì terza 

$urtl'anno ie cose comincia­
rono male, i dinoenti titioara-
no e non pagavano i giocatori. 
La squadra era confusa, bislac­
ca. col morale a ferra. Poi le 
questioni interne si sistemaro­
no. e Carver. zitto zitto, s" è 
buttato alla rimonta: nove por­

zione sempre più esalta e felice 
di un gioco incon'on<f:biIe. Se 
avene rmfo a Milano, e pote­
rà. oggi la Lazio sarebbe a un 
punto dal Miian. Carrer ha ca­
pito da tempo che l'attacco a 
sette del » sistema - non rende 
più. im-ece di ricorrere al -ca­
tenaccio». lui rinforza il centro 
campo, gli bastono Selmosson 
e Tozzi, con l'aiuto lieve m ge­
niale di Muccinelli e Vicolo. 
per andare in goal con irresi­
stibile slancio. E* ora di dire 
che si tratta d'un grand* alle­
natore: batta pensare come ha 
ptTrtalo in forma Selmosson, 
come ha trasformato Vicolo, co­
rre si serve dei lanci di Mottra-
»io. come. mime, ha reso for­
tissima una difesa composta di 
giocatori mediocri. Dire che e 
lui l'eroe di questa, com* di 
tant'allre domeniche, è dire una 
cosa giusta. 

Ieri Carver ha vinto una par­
tita non facile pur arendo ap­
pannati alcuni congegni (Mol­
trasio, Muccinelli. Burini. Sen­
timenti V. Pinardi). a riprova 
che ormai è il ~suo* gioco a te-
irrr il campo con tanta lena 
Sì. lui e Liedholm quel giorno 
che fece un incredibile aereo 
catenaccio che parerà un ral*er 
viennese, ci hanno fatto capire 
che forse è proprio vero: le 
tattiche ci vogliono, è U mo­
mento loro, almeno -certe* tat­
tiche. 
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A F E R R A R A N O N B A S T A N O Al VIOLA GLI SFORZI DI G R A T T O N E J U L I N H O 

La Fiorentina in preda allo scoraggiamento 
s'arrende alla Spai senza neanche reagire (2-1) 

Traballante la retroguardia gigliata - Hanno segnato Broccini, Bozzoni e Firotto 
(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA, 24. — Quan­
do l'arbitro (il viennese si­
gnor Maycr) ha fischiato la 
fine, gli «pollini si sono 
portati al contro dvl camp» 
per rispondere all'entu­
siastica manifestazione di 
affetto dei loro sostenitori. 
Gli nomini della Fiorenti­
na, invece, amareggiati e 
a capo chino sotto il peso 
della nuova sconfìtta, han­
no dimenticato di salutare 
ed hanno infilato in fret­
ta il sottopassaggio accom­
pagnati dal brontolio dì 
Bernardini. Riconosciamo 

Anrhc ti Ferrara, rontro m 
Spai. SCARAMUCCI. è s teso 
In campo al posto di Chlap-
pella. Malgrado la liuonu vo­
lontà dimostrala, il giovane 
laterale, sulle cui hpulli- Bra­
vava min pesante eredità, non 
è stato aH'itltc*/.u della dif-
fleilc iiltiia/ioiie elio pesa at­
tualmente sulla siiuadra viola 

che è diffìcVe super perde­
re eppure oggi anche se il 
punteggio si e limitato nel­
le proporzioni la Fiorenti­
na ha meritato l(i sconfìtta. 

La vittoria delia Spai Ha 
Io pelle morbida e linciti: 
una vittoria « voluta > dob­
biamo dire, poiché sul ter­
reno agonistico i ferraresi 
hanno lascialo a distanza i 
c e l e b r i avversari mentre li 
hanno sempre fronteggiati 
e sovente superati sul ter­
reno tecnico, su quello del­
la migliore organizzazione 
collettiva e della volontà 
messa al servizio di idee 
pratiche e convincenti. 

La Fiorentina invece ha 
deluso e di conseguenza la 
partita è stata inferiore al­
l'attesa. Ci si espettora una 
squadra giù di conta — le 
assenze di Cluappclla, A/ei-
pnini e Virgili no.i recano 
certo benefìcio all'intelaia­
tura dell'undici toscano — 
m n dai viola era lec'to at­
tendersi maggiore vitalità 
e forza d'animo. 

I campioni d'Italia inve­
ce sono apparsi fiacchi nel 
carattere, incapaci di rea­
gire con vigore e caparbic-
tà alla sorte avversa men­
tre dall'altra parte si muo­
veva una Spai ricca di sa­
lute — nonostante il gri­
giore di Novelli e malora-
do il « goleador > lì' Gia­
como fosse tempre guarda­
to a vista da un paio di av­
versari — e vnlrijtrrnta. 
capace di un aìocn sempli­
ce e redditizi} ed anche 
piacevole. 

Le cose non potevano fi­
nire diversamente. R'.-nctna 
anzi riconoscere ci e ver 
intascare il bottino la Spai 
ha faticato meno del yrc-

• SPAI,: Berlocchi; Del/rati , Lacchi; Vlllal. Vlnyei , Dal Boss; 
Broreinl , IH Giacomo, Firotto, Sandcll e Novell i . 

FIORENTINA: Sarti; Cervato. Segato; Scaramucci , Rosetta, 
Or/air, Jullnho, Orutton, Rozzoni, Montuori, Bizzarri. 

ARBITRO: Maycr di Vienna. 
MARCATORI: Nel primo tempo: Broccini al 31'; nella ri­

presa Bozzoni al 0' e Firotto ni 12'. 
NOTI:: 20.000 spettatori circa. Calci d'angolo 7-6 per la 

Fiorentina. 

visto. La Fiorentina ha 
tentato fino all'ultimo di 
rimontare lo svantaggio, è 
vero, ma la sua offensiva 
rimaneva sterile nonostan­
te l'inventiva eli un sempre 
grande Jullnho e il lode­
vole impegno di Gratton. 
Si vede che Montuori ha 
le idee appannate e lo 
scatto tardo; si nota che 
Bizzarri a Rozzoni sono 
calcisticamente, a p pena 
lontani parenti di Jullnho 
ed anche indietro il grani­
tico blocco viola di un an­
no fa è diventato friabile 
e sbanda di fronte ad av­
versari v e loc i ed intra­
prendenti. 

Così i Vincy, i Delirati e 
e gli altri anziani « rei-
gazzi > della retroguardia 

bìancouzzurra non hanno 
mai rerso la tramontana 
mentre all'attacco un Brac­
cini più bravo di tutti, 
Sandel, Di Giacomo e lo 
stesso Firotto, che pur non 
è un velocista eccezionale, 
hanno portato lo scompì­
glio in un reparto dove il 
solo Segato è sempre stato 
veramente bravo e utilis­
simo. 

In queste condizioni il 
successo della Spai ha pre­
so corpo su basi sufficien­
temente trampiille e il goal 
di Broccini ha dato il pri­
mo deciso scossone all'al­
bero della partita. L'azione 
è giunta poco dopo la pri­
ma mezz'ora di gioco: in 
precedenza c'erano stati ti­
ri di Jullnho, Novelli, 
Montuori, Di Giacomo, Fi-

FINALMENTE TORNANO A VINCERE I GRANATA 

Su rigore il Torino 
piega la Triestina 
Il «penalty» è stato trasformato da Armano 

TORINO: Rif>aiuonll; Orava. Cu-
scria; l 'ogll, Grosso. eiau/er; Ar­
mami, Arce, Jcp|i\;in, Rlcninil, 
Tacchi. 

TRIESTINA: Ilandlnl; Redolii. 
llriinn/71; l'rrsclil, l'errarlo, Ticlls-
sl; Rcoosto, S/oke, Natti-ri, l'etrls. 
Clrniriiti-. 

ARIlliRO: Terrari di Milano. 
MARCATOMI: all'*- del secondo 

tempo. Armano su rigore. 
NOTI'.: Ciclo sereno, venticello 

freddo, campo In buone coiidl/lmiL 
Spettatori 15 mila circa. Angoli fi 
a I per II Torino, al 10' del primo 
tempo RenoMo si 6 prodotto un» 
strappo alla coscia per cui e ri­
masto fuori campo qualche mi­
nuto e quindi è rientrato all'ala, 
ma coinplrlnmrutc Iiiutlll/7alillc. 

TORINO. 24 - Solo (•'•"le ad un 
calcio di riKore — KHICI sso poco ilo 
pu l' inizio dcll.i ripresa per un dillo 
ili Urini i/zl •sii Jrppsoii i- re.iliz/.ito 
da Arni.ino — I Kr.ui.il.i sono riUMit! 
i voi nere In loro fasore le sorti di un 
Incontro di'ciH.tint'iitt» Inulto e e.ir.il 
l c i i / / . i to il,ili.I ta t t ic i ilniiiici.it.irt.i 
,|,l l.i s>|n,idr.i «•itili.III.I Ancor i prl 
III.I di perdere l'apporto di Ri-uo^lo 
dopo soli dieci mimil i di «loco, l.i 
Irlestin.i nvev.i Ini,itt i mostr i lo t hi.i 
r.unente liliali IOSM-IO le Mie inlci i / io 
ni. I i-.ci.mdo soltanto tre nomili1 

Milla llne.i iic.m/.ila e ritirando lui 
ti gli altri a ridosso della diles.i in 
un arroccato catenaccio 

I d lia st i ra lo ancoi più la forma­
zione difensiva, (pianilo Renoso ha 
dovuto limitarsi a fare l imi t i le pis 
M> l im^o la linea laterale del Campo 
si nz.i esser di nessun aiuto ni coni 
patini V. o w i o che ipiesla tattica 
e l i i i icapicilà cronica del quintetto 
itt.icc.mte cranata a faro nioco. al» 
hi uno re>o .nuora più scadente l i 
partita 

Ma complessivamente II Torino lui 
meritato di conquistare l'Intera post.i 
(per la prima volta dopo pareli hh 
settimane) appunto perche II ritirarsi 
della Triestina dentro II suo guscio 
ha permesso alla squadra granala di 
dominare nettamente nel jjloco a 
meta campo e di proiettarsi all 'ai 
tacco per almeno quattro quinti del 
rincontro. Allo striminzito risultato 
di misura. I torinesi dehlionn acuititi 
Kcre due pali, colpiti nel primo lem 
pò. al 13' e al 2.1" rispettivamente 
da Ric.innl e Tacchi: ina ciò non lo 
elle che la squadra sia apparsa nn 
cora poco sicura nel quintetto avan 
iato, dove Jeppson è apparso In r i 
presa contrariamente a Ricadili e 
Tacchi. o«Kl privi di iniziativa 

Oella Triestina II migliore è nppar 
so l'errarlo, che ha combattuto sino 
illa fine, salvando a pochi minuti 
dal termine la propri i rete sguarnì 
la ila un colpo di testa di Jeppson 

I l rigore e stato causilo da un 
l i t io di llrimnzzl che ha suaull» Ita 
lo Jeppson in area. all'H" dell i rlpre 
sa Ann indo turarli alo di I tiro, ha 
spiar/ato II.indilli con un i finta ed 
Ila maini ito lentamente tieU'uiti^olo 

C O N T R O D ' A G A T A 

Raul Macias dubbioso 
sull'incontro 

MESSICO CITY, 24. — Raul 
• Rntun • Macias ha contiti 
c iato oggi gli a l icnamenti per 
l'incontro per il titolo mondia-
le contro Mario D'Agata, ma 
ha dichiarato di e s sere scetti­
co sulla possibilità che l'inorili 
tro abbia effettuazione. 

rotto, Sandell e Orzan. Ap­
plausi per Di Giacomo, 
Sandell, Jullnho e Berloc­
chi e occasioni favorevoli 
sciupate da Firotto e Mon­
tuori. 

Il primo goal dicevamo: 
Firotto smista a Novylli 
sulla sinistra, scatto del 
minuscolo attaccante che 
supera Cervato e che infi­
ne lancia la palla davanti 
a Sarti. Un difensore mola 
respinge debolmente e al 
limite dell'area eli rigore 
riprende Broccini che tira 
a rete. Sarti sembra sulla 
traiettoria ma la sfera < in­
coccia » contro Segato e 
schizza in rete, passando 

Comincia oggi 
il torneo di Viareggio 

VIAREGGIO. ZI. — Domani 
alle ore II allo Htndlo del 
l'Ini comincia II Torneo In­
ternazionale Giovani Calcia­
tori. 

I.e squadre partecipanti si 
presentano con lutti- li- ear­
te In regola, per cui assiste­
remo cerlnnn-nie flit un Intr-
rcshunU- Corneo. Set sono le 
squadre Itallutte: Mllnn, Un­
tila. Fiorentina, I,anerossl. V-
dlnese e Hainpilorln, due (luci­
le straniere 11 I'artUau ili 
llclKradn e il Dukla-I'arilil-
lilre (che sostituisce lo Spar­
lali ili l'rana). 

Dicevamo che snra un tor­
neo Interessante. Infatti oltre 
che al valore delle squali re. 
c'è- la formula che non am­
mette eslta/lunl, gli atleti do­
vranno dare tutto II mcgllu. 
fino alla fine, perche 11 quo. 
zirlile reti 0 un giudice che 
non tiene conto della tecni­
ca. del hel gioco, ma guarda 
Bopratutlo alle segnature del 
goal. Non basta ilare spetta­
colo a meta campo, bisogna 
segnare. 

I.'unica Incognita del tor­
neo e rappresentata dal Du-
hla-l'ardiililcr. una squadra 
di cui si dice un gran bene. 
La prima giornata vedrà 
scendere In campo le seguen­
ti squadre: Ore 14: I.anerossl 
Vlccii7H contro A. B. noma; 
re 1G: i'nrtlzau-IIelgruilo con­

tro Sumpdorla. 

sopra il capo del portiere 
viola, 

La reazione dei < cam­
pioni * è poco convinta: è 
anzi la Spai poco dopo a 
sfiorare nuovamente il suc­
cesso con Firotto fermato 
in extremis da Cervato e 
Rosetta. 

Nel finale del tempo vi 
sono ancora tiri di Firotto 
e di Di Giacomo ed una 
bella girata di Rozzoni u 
filo di montante. 

Si riattacca con la Fio­
rentina che manda Segato 
nella mediana (sostituito 
da Orzan), a rinvigorire il 
proprio gioco offensivo. Il 
tentativo riuscirà: prima 
Segato coglie la tra versa, 
poi c'è un tiro di Orzan che 
impegna seriamente Ber­
locchi e infine arriva il pa­
reggio costruito da Julinho. 

Il brasiliano infatti batte 
Montuori supera nuova-
menta due avversari per 
scodellarla q u i n d i di pre­
cisione davanti a Rozzoni 
il quale non ha difficoltà a 
spingere la sfera in rete. 
I viola si abbracciano ma 
in un momento la Spai è 
un calcio d'angolo (9') ed 
avuta la palla di ritorno da 
di nuovo in vantaggio. Al 
12' Di Giacomo tocca a 
Broccini sulla metà campo 
questi smista lateralmente 
a Sandell; lo svedese apre 
alla perfezione sulla destra 
e/ore Firotto che giunge in 
corsa fa valere la preci­
sione e la potenza del pro­
prio tiro. Due a uno. Tutto 
finisce qui, poicliè la Fio­
rentina infiacchisce e gra­
datamente d i s a r m a. La 
Spai anche cala un poco di 
tono ma i tentativi di Roz­
zoni e Julinho da una par­
te. e Novelli e Di Giacomo 
dall'altra, non cambiano 
una virgola al discorso 

GIORDANO M A R / O L A LAZIO - BOLOGNA 3-2 — Coraggiosa « u s c i t a » del portiere Giurcclli sui piedi di Ret­
tili!, mentre Miicclnclli è pronto ud Intervenire ^.£ 

UN PAREGGIO AVREBBE RISPECCHIATO MEGLIO L'ANDAMENTO DELL'INCONTRO 

A Marassi la Juventus gioca meglio 
ma la Samp vince di misura (2-1) 
Vicini, Montico (rigore) e Meroi i marcatori delle 3 reti che hanno siglato 1' incontro 

SAMPDORIA: Rardelll. Fari­
na, Agostinell i , martini, Ber­
nasconi, Manierili, Meroi. Vici­
ni, Ocwirk, Recagno, Arrigonl. 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Itohottl, Oppc/zo. Nay. Monti­
co, Antoiilotli , Buniperti, Co-
lumini, Conti, Stivaiiello. 

Arbitro: Campanai! di Mi­
lano. 

Reti: Vicini al 2 \ Montico al 
25 su rigore. Meroi al 2!) tutti 
nel 1. tempo. 

G E N O V A , 24. — La p a r ­
tita si è s v i l u p p a t a e c o n ­
c lusa n e i pr imi trenta m i ­
nut i eli g i o c o : d u e i n s i d i o s e 
p u n t a t e de i b lucerch in t i 
h a n n o por ta to a l la m a r c a ­
tura d e l l e due reti per i p a ­
droni di casa , e una d i s c e s a 
m a n o v r a t a de i b i a n c o - n e r i . 
s t t o n c a t a in a r e a da B e r n a ­
sconi c h e a t t e r r a v a C o l o m ­
bo, ha frut ta to u n r igore per 
RIÌ o sp i t i c h e M o n t i c o r e a ­
l i zzava con u n forte t iro a l la 
d e s t r a di B a r d e l l i . N e l l a ri­
presa la J u v e n t u s si è fatta 
p iù v o l t e m i n a c c i o s a ed ha 
c o n s e g u i t o a n c h e u n a net ta 
s u p e r i o r i t à t err i tor ia l e , fa ­
vor i ta da una « S a m p » g u a r ­
d i n g a . Forse un r i su l ta to di 
pari tà s a r e b b e s t a t o p iù e q u o 

Il p r i m o t e m p o è s t a t o i n ­
d u b b i a m e n t e il m i g l i o r e ed 

il p iù a v v i n c e n t e , non t a n t o 
per il b o t t i n o di rete c o n s e ­
gu i to , q u a n t o per la fluidità 
di m a n o v r a e la v a r i e t à di 
temi s v i l u p p a t i d a l l e d u e 
s q u a d t e . N e l l a r i p i e s a il 
g ioco e c a l a t o ed a l la d i s t a n ­
za g l i a t l e t i h a n n o r i sent i to 
d e l l a fa t ica . 

Un prec i so l a n c i o di O c -
wirk a Mero i c o n c e n t r a t a 
dal l i m i t e di e juest 'u l t imo r i ­
p i e s a da Vic in i c h e alza la 
s fera a l l e s p a l l e di Vio la , è 
stata la s e q u e n z a d e l l a pr i ­
ma re te o t t e n u t a d o p o d u e 
m i n u t i dal f ischio in iz ia le . 
S o r p r e s i dal g o l - l a m p o i 
b i a n c o - n e r i p a r t o n o a l l ' a t ­
tacco; al 10' Barde l l i di p u ­
gno r iesce a d e v i a r e un t i ­
ro di C o l o m b o , e la d i f e sa 
b l u c e r c h i a t a è s e r i a m e n t e 
i m p e g n a t a da Cont i a t t i v i s ­
s i m o e da Bon ipcr t i . il m i ­
g l i o r e in c a m p o . A l 25* C o ­
l o m b o c h e p u n t a a l e t e su 
lanc io di Bon ipcr t i è fa l c ia ­
to in a r e a da B e r n a s c o n i . 
C a m p a n a t i indica il d i s c h e t ­
to de l r igore e M o n t i c o rea­
l izza. Q u a t t r o m i n u t i d o p o 
O c w i r k b a t t e una p u n i z i o n e 
dal l i m i t e ( f a l l o s u A r r i g o -
n i ) , O c w i r k a n z i c h é c a l c i a ­
re d i r e t t a m e n t e a r e t e p a s ­

sa a B e r n a s c o n i c h e a l l u n ­
ga a Meroi il q u a l e pronto 
s c a r a v e n t a in rete . 

Il g i o c o d e l l a r ipresa ò a 
f a v o i e d e l l a J u v e n t u s che 
al 31 ' sfiora il p a l e g g i o con 
Bonipcr t i , m a l i s c h i a di s u ­
b ire a n c h e u n a terza re te al 
35', s u a z i o n e dì c o n t r o p i e ­
d e ad opera di H e c a g n o . e II 
s e r r a t e > de i b i a n c o n e r i non 
fa m u t a r e il r i su l ta to . 

MOLTI Fl.SOH• A SAX S I H O l»KK 1 CALCIATOMI! ÌXKKOAZZLll lH 

II Vatenne attacca l'Inter vince (I-C) 
Ha segnato il centroavanti Massei che si è visto annullare un altro goal per fuorigioco 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24 — Non cre­
diamo che l'Inter sia im­
provvisamente caduta in cri­
si; è impossibile che gli stessi 
atleti, elogiati dalla critica 
soltanto una settimana fa. 
siano andati fuori condizione 
nel giro di soli sette giorni 
L'allenatore Ferrerò ha il 
polso duro, e li avrà fatti 
sgobbare ina per «pianti giri 
di pista, piegamenti e salti 
abbiano fatto, no. non e> pos­
sibile che sia stato lui a r in-
derli cosi fiacchi Forse le 
cause della mediocrissima 
prova vanno proprio ricer­
cate nelle parole del dottor 
Valentini" l'Inter non sento 
le partite poco impegnativo 
come si presumeva dovesse 
essere questa contro il Pa­
lermo E siccome nell'Inter 
non vi sono dei fuoriclasse 
capaci di non sfigurare cor­
rendo e sudando poco, e ac­
caduto che la squadra è fiata 
coperta di fischi 

Il Palermo ha poche idee. 
per non dire che non ne ha 
nessuna: si difende facendo 
gruppo sotto porta e carica 
alla cicca, senza neppure 
pent i re a individuare £li 
obiettivi Si sappia che il 
- cervel lo - della prima linea 
0CÌ;I era niente e popodime-

INTKR: Ghrzzi, Fongaro, Glaromazzi; Bcarzot, Bernardin, 
Invcrnl/zi; Vonlanthcn. Massei. Lorenzi, Pandolflnl. Savionl . 

PAI.KRMO: Angelini . Grirfltli. Bettoli; Belel lo , Bull lco, 
Benedel l l ; Maselll. Blaglnl . I.itosi. Zampcrllnl, Passarln. 

ARBITRO: Adami di Roma 
MARCATORI: Massei al 6* del I. tempo. 

NOTK: Spettatori 30.000; cielo sereno; terreno clastico. 

no che Passarin! Forse con 
Goniez e Vernazza il Palermo 
cambia aspetto: forse se i 
due sudamericani guarissero 
dal mal della nostalgia che 
li impigrisce, l'attacco sici­
liano potrebbe divenire un 
complesso temibile. Il Paler­
mo ha attaccato ri limilo con 
sel le e anche otto uomini, è 
passato parecchie volte. Per 
puro caso alcune azioni si 
sono concluse con 'iri po­
tenti. ma (piante altre sono 
state sprecate! Quante occa­
sioni mancate! Quante volte 
sarebbe bastato un passaggio 
intelligente e Ghezzi sarebbe 
stato imniediabi lmente bat­
tuto' 

li trio centrale, formato da 
Biagini. Luosi e Zamperlini. 
si fermava quando avrebbe 
dovuto av anzare. avanzava 
quando sarebbe stato oppor­
tuno attendere. Le due ali 
Marcili e Passarin hanno fa­
ticato con buona voglia e 
con i n certo buon senso e 
proprio dai loro piedi sono 
pirt i tc le azioni più convin­

centi La difesa dopo i primi 
minuti di confusione si è 
rinfrancata e ha retto con di­
sinvoltura (non era affatto 
difficile fermare i Vonlan-
then. i Lorenzi, i Massei): il 
migliore come al solito è 
stato Grifnth. Baltico ha so­
stituito Mlalich e ognuno ha 
potuto costatare che sarebbe 
stato meglio se ci fosse stato 
l'assente. 

Neanche noi siamo In gra­
do di spiegare ai lettori per­
chè l'Inter abbia disputato una 
cosi mediocre partita. E il fat­
to che Massei (autore del goal 
della vittoria e di un altro an­
nullato per fuori gioco) fosse 
zoppicante e abbia dovuto ab­
bandonare il campo nella ri­
presa. non ò una Scusa valida. 
I peggiori dell'Inter sono sta­
ti gli uomini dell'attacco, tra 
I quali solo Pandolflnl può 
avere la sufficienza: eli pos­
siamo dare un sci meno per 
la buona volontà dimostrata. 
non certo per l'abilità dei 
passaggi e la precisione dei 
tiri. Vonlanthcn e stato il 

E R I E A S E R I E 
I ritoltati 

•At»l»nta-I .ane 
•Inter-Palermo 
*L«ZIO-BA1OI in» 
•Nmpoll-Mllan 
Rnma- 'Padova 
•Smmpdorla-

rossi 

Juventus 
*Spa!-Fiorrntina 
•Torino-Triest ina 
•L'dinrse-Gf n m 

La classifica 
Mllan 20 
Inter 21 
Florent. ZI 
Lazio 21 
Sampd. 21 
Roma 21 
Napoli 21 
Jnventns 21 
Bologna 21 
Udinese 21 
Spai 21 
Padova 21 
TrleaU 20 
Atalanta 21 
Genoa 21 
I>ane R, 21 
Tarine XI 
Patoras* 21 

13 
8 

10 
9 
8 
8 
1 
6 
6 
8 
9 
5 
6 
\ 
5 
5 
5 
4 

4 
10 

5 
7 
8 
fi 
8 
9 
8 
4 
2 
9 
6 

10 
8 
7 
« 
7 

3 39 
3 31 
6 32 
5 29 
5 36 
7 35 
6 27 
6 i n 
7 30 
9 3fi 

10 26 
7 23 
8 17 
7 21 
8 20 
9 30 

1-1 
1-0 
3-2 
2-2 
1-0 
2 1 
2-1 
1-0 
5-1 

21 30 
22 26 
26 25 
21 25 
31 21 
25 22 
25 22 
io H 
25 20 
44 20 
32 20 
28 19 
21 18 
25 18 
29 18 
31 17 

10 18 26 16 
10 15 27 15 

1 risaltati 
•Alessandria • Mcssln.i 
•Bari-Modena 
•Brescia-Pro Patri» 
•Como-SImroenthal 
•I.egnano-Catar 
•Marzotto-S 
•Taranto-Pa 

la 
imben 
rma 

•Vrne i ia -Cagl i i ri 
•Verona-Novara 

ed. 

La classifica 
Verona 21 
Alessan. 21 
Catania 21 
Venezia 21 
Brescia 21 
Como 21 
Novara 21 
Bari zi 
Slmmen. 21 
Marzntto 21 
Cagliari 21 
Messina 21 
Taranto 21 
Parma 21 
P. Patria 21 
Modena 21 
Legnano 21 
Sanben. 21 

11 
12 
II 
11 
10 
9 
7 
9 
8 
7 
7 
6 
4 

4 
4 
5 
4 
2 

6 
4 
5 

5 
6 
8 
4 
5 
7 
7 
7 
5 
8 
8 
6 

4 31 

3-1 
1-0 
2-2 
2-1 
1-1 
4-1 
4-1 
2-1 
3-1 

15 28 
5 36 24 28 
5 0 
7 30 
6 24 
6 22 
6 24 
8 22 
8 25 
7 28 
7 14 
8 19 
9 22 

17 27 
19 25 
17 25 
19 24 
23 22 
là 22 
23 21 
28 21 
16 21 
19 19 
29 19 

9 16 21 16 
9 22 31 16 

10 18 28 16 
7 10 19 27 15 
» 10 15 30 13 

1 «risultati 
Cremonese-1 •Blel lese 3-2 
•Carbosarda-Saternltana 2-0 
•Catanzaro- Treviso 
•Mestrlna-Pavla 
•Prato-Molfctta 
Livorno-* Vi gev 
•Reggina-l .errn 

ano 

•Siena-Reggiana 
Sanremese- 'SIracusa 

La 
Prato 21 
Sa leml t . 20 
Reggiana 21 
Lecco 21 
Cremon. 21 
Pavia 21 
Mestrina 20 
Rncsl i i* 21 
Catanz. 21 
Riel lese 21 
Siena 21 
V l g r i a n . 21 
Carnos. 20 
Siracusa 19 
Livorno 21 
Treviso 21 
Sanrem. 20 
Mol fe tU 21 

classifica 
12 
u 
9 
8 
8 
9 
8 
8 
8 
8 
6 
7 
6 
3 
5 
5 
S 
4 

7 
5 
7 
8 
8 
6 
4 

C 
5 
5 
8 
6 
6 

10 
6 
6 
6 
4 

2 29 
4 28 
5 25 
5 21 
5 21 
6 22 
5 27 
7 19 
8 11 
8 26 
7 22 
8 27 
8 22 

3-2 
2-2 
2-0 
1-0 
0-0 
0-0 
1-0 

9 31 
14 27 
16 25 
18 24 
20 24 
21 24 
22 23 
18 22 
12 21 
30 21 
20 20 
31 20 
21 18 

6 16 24 16 
10 21 25 16 
10 21 26 16 
11 18 35 12 
13 18 35 12 

S E R I E COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Jnrentns-Infer; Roma-La­

zio; Bologna-Napoli; Genoa-
Palermo; Fiorentina-Sampdo-
ria; Mllan-Padova; Atalanta-
Spai; I*anerossl-Torino; Trle -
st lna-l 'dinese. 

SERIE B 
Pro P a t r i a-Alessandria: 

Messina-Bari; Sambenedettc-
se-Bresela; Parma-Como; Mo-
dena-Legnano; Cagliarl-Mar-
totto; Catania-Taranto; N o ­
vara-Venezia; S immenthal -
Verona. 

SERIE C 
Mnlfelta-Blellese; Lercn-

Carbosarda; Regglana-Catan-
zaro; Pavia-Prato; Saremesc-
Rcgglna; Livorno-Salernita­
na; Mestrlna-Slena; Cremo­
nese-Siracusa; Tr»Tl»o-Vlfe-
vano. 

peggiore in senso assoluto: 
lo svizzero è persino riuscito 
a sbagliare la porta (la porta 
vuota) da due passi. Savieni 
è stato messo al le corde dal­
l'energico Grifflth Lorenzi 
ha commesso Innumerevoli 
errori e si e mosso con una 
lentezza esasperante. Di con­
seguenza i sei atleti della 
difesa si sono dovrt i sob­
barcare tutto il peso della 
partita e forse avrebbero 
piegato le Ginocchia sotto la 
pressione della rapida prima 
linea palermitana se Ghezzi 
non avesse respinto quattro 
pericolosissimi bolidi e se i 
tiratori rosaneri fossero stati 
meno Indecisi in area di ri­
gore. 

• • • 
Il Palermo retrocede e 

l'Inter in qualche modo si 
porta in area di rigore. La 
difesa palcimitana b nervosa 
e di frequente tre o quattro 
difensori corrono assieme 
sulla palla impacciandosi re­
ciprocamente. AI 6' il Paler­
mo subisce un calcio d'ansolo 
Tira la punizione Pandolflni 
che alza la palla davanti alla 
porta. 

Verso la sfera di cuoio sal­
tano Lorenzi e Vonlanthcn 
che la sfiorano deviandola 
legcern.ente verso Massei 
ohe da due metri la insacca 
in rete di testa. 

Il pubblico applaude lun­
gamente i propri beniamini 
nor. sapendo che questo sarà il 
primo ci 'ultimo goal dell'in­
contro Presto vengono i fi­
schi. II Palermo si libera 
dalla paura e attacca. In po ­
chi minuti l'Inter è costretta 
a retrocedere. AI 19' Ghezzi 
è chiamato a respingere una 
doppietta fulminante: prima 
tira Maselll da una quindi­
cina di metri e Ghezzi allon­
tana la sfera con un tuffo e 
una gran respinta a pugni 
uniti: Biacini riprende la 
palla e la calcia con violenza 
in rete: Ghezzi si raccoglie, si 
tende e da terra balza a mez­
za altezza e libera ancora. 

La folla incomincia a fi­
schiare l'Inter: il gioco si 
sviluppa al centro del cam­
po. Non succede nulla . .di 
interessante fino al 42" allor­
ché Ghezzi respinse un'altr.i 
cannonata di Maselll al lun­
gandosi per ia porta come 
un elastico La folla la smet­
te per un momento di fischia­
re per applaudire il - Gior-
gissimo -. 

La ripresa, questa insigni­
ficante ripresa, è stata più 
noiosa di un foruncolo. Al 
15' Massei esce dal campo e 
nesstfno si accorge della sua 
mancanza. A l 16', di contro­

piede, l'Inter manca la rete: 
Bearzot ( le azioni più peri­
colose le ha organizzate lui) 
alza la palla sopra la tra­
versa da pochi metri a porta 
libera. Il Palermo preme, si 
piazza nella metà campo in­
terista e domina il gioco ma 
non tira. Ghezzi v iene impe­
gnato una volta sola al 32" 
da Zamperlini con una sfol­
gorante staffilata rasoterra che 
il guradiano neroazzurro bloc­
ca in tuffo. Al 44' l'Inter 
potrebbe raddoppiare il van­
taggio (e sarebbe stata una 
presa In giro immeritata): 
Lorenzi mentre tutto il Pa­
lermo è teso all'attacco e an­
che il portiere Angelini è 
uscito dall'area di rigore e 
si è messo a fare il mediano. 
fugge, inseguito da Grifflth. 
Io segue a lato Vonlanthcn 
cui - Veleno - passa la palla 
in area. Vonlanthen è solo 
davanti alta porta spalanca­
ta. basterebbe toccare delica­
tamente la palla por fognare. 
invoco I.i colpisce di punta 
e la marda a sbattere contro 
l'incrociti dei p..li 

Qucst ' ultima catastrofica 
schiappinata fa esplodere la 
folla e la bufera di fischi 
raegiunec note supersoniche. 

MARTIN 

Atalanfa-Lanerossi 1-1 
BERGAMO, 24. — L'Atalan-

tn è riuscita a paregg iare con 
il Lanerossi solo in vii tu di 
un'autorete segnata al 5' del­
la ripresa. Bast i questo pei 
dimostrare la giornata di 
scarsa vena dei giocatori ata­
lantini 

Pei la verità i giocatori di 
Bonizzoni sono stati sorpies i 
in partenza da una rete di Ca-
pellaro, che dopo soli cinque 
minuti di gioco si era lancia­
to da posizione non perfetta­
mente regolare (infatti il se­
gnal inee a v e v a v i s tosamente 
ed a lungo sbandierato) ed 
a v e v a quindi puntato dritto 
sulla porta avversar ia , dopo 
aver evitato l ' intervento di 
Gustavsson e di Angeleri . 

Ottenuta la rete , il Laneros­
si si chiudeva nella sua area 
e a nulla potevano i scialbi 
attacchi atalantini . Soltanto 
45 minuti dopo, al 5' della ri­
presa, su acroi to centro dello 
scatenato Longoni, Capucci nel 
tentativo di l iberare deviava 
la palla in rete . Inutile risul­
tava poi la press ione dei nero-
azzurri, guidati da un delu­
dente Cancela , che ha oggi 
fornito una prova negat iva . 

La C.D.N.A. vittoriosa 
sulla Crvena Zveida (2-1) 
BELGRADO. 24. — La par­

tita di rivincita tra la - Crve­
na Zvezda - di Belgrado e 
- Cdna » di Sofia, per la - Cop­
pa d'Europa dei campioni » è 
terminata con la vittoria della 
squadra bulgara per 2 a 1. Al 
22 il mediano bulgare Boskov 
ha segnato il primo punto su 
rigore e due minuti dopo, sem­
pre su rigore, il mediano jugo-
I I I I I I I I M I I I I I M M M I U M I I i l l l l l l l l l l 

slavo T;.sic ha pareggiato per 
la sua squadra. A 4' dal ter­
mine del primo tempo, l'ala 
destra bulgara Janev ha segna­
to 11 secondo gol che ha dato 
la vittori.! alla squadra di So­
fia Ha diretto l'incontro l'ar 
bitro sovietico Natascev. 

Polche il risultato della scor­
sa settimana era terminato con 
3 n 1 per la squadra di Bel­
grado, con il punteggio odier 
no la .squadra jugoslava sale 
cosi a 4 contro 3 e qualifican­
dosi per la semifinale. 

L A C O P P A D E I C A M P I O N I 

La « Siella Possa » 
in semifinale 

B E L G R A D O . 24. — La squa 
dra « Stella Rossa », campio­
ne di Jugos lav ia , benché bat 
tuta oggi dalla « CDNA . 
campione di Romania , si qua 
litica per la semifinale della 
Coppa dei campioni d'Europa, 
poiché nella partita d'andata 
axeva avuto ragione della 
CDNA per 3-1, ed oggi è sta­
ta battuta soltanto per 1-2. La 
squadra avversar ia della Stel­
la Rossa sarà probabi lmente 
il Rea l Madrid che nel suo 
ouarto di finale ha disputato 
soltanto la partita d'andata 
col Nizza, m a l'ha vinta per 
tre a zero. 

R o m a 1 
Padova O 
(Continuazione dalla 3.a par;.) 

di Tessarì: «baglio un inter­
vento Cordoni e dà via libera 
a BonistaUi che graziosamen­
te restituisce Iti cortesia ui-
l'u Lucrili rio sbuuliundo a sua 
roltu. 

.S'abito dopo Bonistalli accu­
sa uno strappo per cui esce 
dal campo ove rientrerà al 
12' mentre i compagni di 
squadra sottopongono ad un 
vero e proprio stato di asse-
din la rete giallorossa: ma 
senza risultati. Al V è Nicole 
a sbaoluire una /nelle occa­
sione a porta vuota, al 20' 
lo stesso Nicole spara alle 
stelle un pallone piovuto al 
centro su calcio d'angolo, al 
25' Stucchi si rifugia ancora 
in corner. 

Ora i gtallorossi tornano a 
spingere in avanti e poco al­
la volta prima /renano l'of­
fensiva avversaria poi respin­
gono i patavini nella metà 
campo infine li costringono 
nella propria area. Ed al 35' 
la Roma perviene al successo, 
meritatamente avendo d imo­
strato di sapersi difendere con 

I CANNONIERI 

Il RETI. Da Costa: 11: 
Bassetto, Beau. Vinicio; 10: 
Secchi; 9: Conti, Montuori, 
Schiattino. Di Giacomo, 
Massei, Selmosson, Cervel-
Iati 8: Llndskop, Galli; 7: 
Plvatell l , Ocwirk. Bonistal­
li, Jul inho, Manente. Nor-
dahl. Fontanesl; 6: Tacchi, 
Tortul; 5: Campana, Firma­
li!, I lamrln, Lonardl, Pesao-
la. Virgili . Lorenzi; 4: Qhlg-
gla, Carapellcse, Bredesen, 
Rlcagni. 

calma ed accortezza e di sa­
per attaccare con maggiore 
praticità dell'avversario. Un 
lancio di Venturi finisce sul 
piedi di Nordhal che indu­
gia per attirare su di sé i di-
fensori patavini: il trucco rie­
sce perchè i locali accorrono 
sul "pompiere * come le mo­
sche si precipitano sul miele 
e Nordhal ne approfitta per 
imbeccare alla perfezione lo 
smarcatis.siruo Pisfrin. In cor­
sa l'ex genoano piomba sul­
la spalla e sferra un tiro che 
manda il cuoio ad infilarsi 
sotto la traversa della casa 
di Pin. 

71 ooal provocava il caos 
tra le file dei locali che con 
ancora maggiore precipita-
zionc si gettano alla controf­
fensiva finendo però sempre 
nelle maglie della tranquil­
la ed organizzatissima difesa 
yiallorossa. 

Al 42' l'arbitro Lo Bello 
fischia per errore la fine con 
tre minuti di anticipo: apriti 
ciclo! Non ci voleva altro per 
scatenare le proteste dei pa­
tavini cui non era andato giù. 
l'annullamento del goal di Ro­
sa (ina il regolamento che 
ci starebbe a fare?) e cosi 
gli ultimi tre minuti dispu­
tati dalle due srjuadre richia­
mate di fretta in campo dal­
l'arbitro si svolgono tra bor­
date continue di fischi. La 
maggior parte dei quali è in-
dirirrata all'innocente arbitro 
divenuto ingiustamente il ca­
pro espiatorio della sconfitta 
patavina. 

CALCIO INTERNAZIONALE 

Austria • Malta 3 - 2 
LA VALLETTA, 24. — La nazio­

nale austriaca ha battuto oggi la 
squadra di Malia di calcio per 3-2. 

Leggete su 

« IL CAMPIONE » 
di questa sett imana 

m IL CAMPIONE -
• al Mllan non si cestinano 

più le lettere profumate 
• una grande inchiesta sui ros­

soneri e sul loro Presidente 
Su 

« IL CAMPIONE »> 
troverete inoltre 
• le classifiche di pugilato di 

Giu«cppc Signori 
4- un servizio di Vittorio Va­

rale sui grandi della pista 
• una inchiesta sul Genoa 
• e tutto snl Campionato di 

calcio e sull'attività sporti­
va della sett imana. 

« IL CAMPIONE » 
| è il campionissimo dei setti­

manali sportivi . 

VENDEMMIATA BIANCONERA AL «MORETTI» 

Udinese-Genoa 5-1 
UDINESE- Geatti: Azimonti. 

Valenti; Piqué. De Giovanni. 
Magli; FrignanL. Pantalconi. 
Secchi. Lindskog. Fontanesi. 

GENOA: Franci: Frizzi. Becat-
tini: De Angehs . Carlini. Vi-
ciani: Dal Monte. Macli. De 
Ro"?i. Leoni. Carapollese. 

Arbitro; Righi di Milano. 
Roti: nel primo tempo al 23' 

Socchi; nella ripresa al 1* Fri-
cnani. al 3* Magli (Genoa) , al 
2ft' Fontanesi, al 30' Frignani. 
al 32' Secchi. 

UDINE. 24 — 1 bianconeri 
hanno subito preso in mano le 
redini del gioco e dopo aver col-
p.to la traversa al 15' cor. Secchi. 
dopo un'ubriacante azione di 
tutto il qu.ntetto d'attacco per­
vengono alla marcatura al 23" 
Sulla metà campo Piqué inter­
cetta una palla e allunga pron­
tamente a Secchi spostato leg­
germente sulla destra: il cen­
travanti si Ubera di Carlini e 
segna con u n forte tiro dal 
basso in alto. Al 1' e 30" della 

ripresa l'Udinese replica: Ma 
gli passa a Secchi , pronto lan­
cio sulla destra a Frignani. che 
scatta, supera Bocattini e se­
gna con tiro raso-terra sulla 
destra. AI 3" risposta del Ge­
noa: punizione battuta a metà 
campo; De Giovanni devia su 
Carapellcse. fermato da Va­
lenti. La palla perviene a Ma­
gli che segna da pochi passi 

Terza rete dell 'Udinese al 
28": Lindskog si destreggia tra 
due avversari, quindi lancia 
Fontanesi che entra In area e 
sepna con un forte raso-terra 
Al 30' ancora Lindskog che con 
una finta libera Fontanesi spo­
stato al centro- Pala avanza, at­
tira due avversari, quindi smi­
sta a Frignani che segna raso­
terra 

Al 32' il quinto Roal dei friu­
lani; Lindskog a Fontanesi che 
punta a rete, attira fuori dai 
pali Franci, quindi passa in­
dietro a Secch i c h e fulmina a 
porta vuota. 

II primo giudizio sull'incon­
tro Lazio-Bologna, mentre si 
attende di entrare negli spo­
gliatoi dei giocatori, viene ila! 
presidente di-i roso l i la Dal­
l'Ara. Dice il rubicondo pre­
sidente dopo che ha salutato 
il collega— avversario Siliat" 
di«prn«atore di .«orridi e ili 
larghi g e l i delle mani: « r? 
stata la partita delle occasioni 
mancate. Ma la mia squadra 
non ha fiorato sul sua "stan­
dard" abituale o m o , per 
r*empio, nell'incontro con il 
Milan quando perse e si gua­
dagnò gli applaiiù detti ap­
passionali rossoneri. IndubUin-
mente arra influito la man­
canza del centroavanti titolare 
l'irntelli; ma ciò non è «f«fo 
determinante del risultato. In­
fatti anche la Lazio ha fallito 
diverse buone occasioni di se­
gnare a. 

Qualche dirCUJrione prima 
di entrare nello spogliatoio bo­
lognese: i dirigenti filano non 
sappiamo quale lettera della 
Lega che proibirebbe nuova­
mente le interriate ai gioca­
tori, poi sì la-riano convincere 
e danno via libera. Giusto in 
tempo per vedere i rossoblu. 
quasi pronti, preoccuparsi di 
scappar via per non perdere 
il treno delle 18,30. E «insto 
in tempo oer sentire il gio­
vane capitano del Bologna 
Cervellati affermare: « Tors* 
un pareggio non sarebbe stato 
del tutto ingiu<lo dato che an­
che noi non abbiamo giocato 
tanto male ». E Bonafin con 
una smorfia: • Non mi piate 
Pinardi; è piuttosto irruento ». 
E, infine, il lamento dì Rota: 
« Ancora mi mordo le mani 
per quel goal segnino da Muc-
cinelli sii calcio d'angolo: è 
stata tutta colpa nottra, altri­
menti avremmo pareggiato ». 

Una puntata nel • recinto » 
laziale ci mostra %i«i sorri­
denti a cominciare da quello 
dì mister Carter che. però. 
svia abilmente il discorso 
quando viene condotto su giu­
dizi tecnici in merito alla 
partita. Fra la gioia palese del 

a clan » biancoazzurro c'è il 
cruccio di Lovati che si sbrac­
cia a spiegare l'episodio del 
primo goal subito: a E' stata 
una gran prodezza di Cerve!-
lati, credetemi; io gli sono 
turilo incontro ma quello ha 
tirato un pallone diabolico 
che non ho potuto afferrare i». 
C'è chi scherza sull'episodio 
del rigore: « J'oferi tirarlo tu 
(si allude al fatto che Lovati, 
passo. pa«-o. andava incontro 
a Cervellati)?». E Lovati sor­
ride e scuote la testa. 

C'è anrhc Bellini che è un 
po' serrato; vo!o\a celebrare 
il rientro segnando almeno nn 
goal e gli era capitata qual­
che buona occasione: n Pur­
troppo una volta ho trovalo 
il palo, un'altra Giorcclli 
pronto e poi mi sono impap­
pinato qualche altra-, insom­
ma non sono riuscito a segna­
re e me ne dispiace proprio ». 

Ma l'euforia generale *of-
foca anche i crucci dei due 
scontenti. Ed ecco il giudizio 
di Ranni salla squadra avver­
saria: « / / Itologna ha quattro 
mediani anziché due. Pilmark 
e lìonifaci li trovi ogni mo­
mento, da tutte le parti a but­
tare avanti palloni, su pallo­
ni. e interdire U gioco del­
l'attorco. Sono veramente i 
due polmoni della squadra*. 

A Molino molti chiedono se 
il suo intervento sul tiro di 
Cervellati che ha provocato il 
primo goal del Bologna non 
abbia « aiutato » il pallone ad 
entrare in rete: • Ma no, ma 
no — insiste il forte terzino 
laziale — la palla era già den­
tro quando io l'ho loccat*. Il 
mio è stato un tentativo di­
sperato, quasi istintivo 

C e un gruppetto intorno al 
biondissimo Selmosson; ma 
nc-suno ha domande da por­
re al b r a v i a m o svedese. Egli 
ha già parlalo abba<tanza sul 
terreno di gioco perchè sia 
necessario a chi lo complimen­
ta di sentire dalla sua voce 
il racconto di una delle più 
belle partite 

C. M. 

/ 
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LO P O R T ROMANO 
IL MASSIMO TORNEO DI BASKET 

IV SERIE LE PARTITE DISPUTATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 

Con una condotta di gioco giudiziosa 
la "Feder,, pareggia a Prosinone (2-2) 

Chinotto 2 
Bastia 2 

Espulso Scarnicci al 26' della ripresa per scorrettezza 

FEt'RCONSORZt: Cherubini . 
Scurnlccl . Colosso, Spurio . Ulul­
ili, Basso . Cori. Pali-siri, Fiori. 
Genero , Srhusl lnnl . 

PROSINONE: Gabrie le , Minar­
di, Lillo, IMccoloniiiil, Curfugiil-
nl. Ulti. Ciolll, Neri . Si irlna. C i ­
gl io . Azzimi. , 

Arbi tro: s ignor Rastrell i ili Fi­
renze. 

l ieti: nel pr imo t e m p o , al 17' 
A//.011I ctl al 25' Sebast ian i . Ne l ­
la ripresa al 17* Fiori eli ni 29° 
Burina. 

S T E L L A A Z Z U K R A - V I I t T I T S 73-67: u n a fase d c l l ' a p p n s s i o -

n n n t c I n c o n t r o c h e lin v i s t o la sconf l t t i t d e i C a m p i o n i i l ' l t a l i a 

S T E L L A A Z Z U R R A : G i a m p i e r i ( 1 ) . S a r a c e n i ( 1 ) . V o l p i n i 
( 1 9 ) , R o c c h i ( 4 ) , F o r t i ( IO) , P o m i l i o ( 2 0 ) , C h i a r i a (1C), C o r s i , 
Cern ier i ( 2 ) , C o s t a n z o . . 

V I R T U S : N e g r o n i . C h n l o u b ( 4 ) . B o r g h i , A n d r e o ( 3 ) . A l e -
s l n i ( 2 ) ) , C a n n a ( 2 3 ) , L a m b e r t i ( 3 ) , G a n i b i n i ( 7 ) , R i z z i ( 2 ) , 
C a l e b o t t a ( 2 3 ) . 

A R B I T R I : F o l l a t i e S u s s i di L i v o r n o . 

E voile! La trappola messa 
dal calendario sullu strutta del­
la Virtus è scattata e Tracaz­
zi vi si è trovato impaniato 
senza accorgersene. I campio­
ni d'Italia hanno perso, noti 
senza aver tentalo tutte le car­
te, non senza aver gettato sul 
rettangolo di gioco tutti gli 
' a s s i » e le " b r i s c o l e * di cui 
disponevano. Si sono arresi alla 
fine quando, recuperato gran 
parte dello svantaggio. Chiaria 
li ha c o l p i t i con un classico 
uno-due che li ha gettati al 
tappeto. Forse Tracuzzi non 
aveva valutato bene l'avversa­
rio, forse si aspettava che gli 
s t e l l a t i , mai vittoriosi sulla Vir­
tus, giocassero con quel certo 
timore reverenziale, che di so­
lito possiede le squadre di ceto-
medio quando hanno di fronte 
le ' aristocratiche ». Ma appena 
i n i z i a t o il g i o c o il b r a r o Vit­
torio sì deve essere accorto che 
la S t e l l a non era quella squa-
dretta che si aspettava: di fron­
te aveva una Stella di prima 
grandezza, che non ha permesso 
ai suoi ragazzi d i b e n figurare. 

Sicché la S t e l l a ha continua­
to in maniera splendida la sua 
corsa al terzo posto: Ferrerò 
non stava p i ù nei suoi p a n n i , 
e r a / e l i c e e soddisfatto. e quan­
do alla fine i l p u b b l i c o (oggi 
veramente troppo per una pa­
lestra sempre p i ù p i c c o l a p e r 
t i n o sport sempre più popola­
re) lo ha portato in trionfo, i 
suoi occhi luccicavano. 

Avevamo accennato nel nostro 
commento settimanale che l 'un i ­
c a s q u a d r a che poteva ostaco­
lare la marcia v i t t o r i o s a d e l l a 
V i r t u s era la Stella: oggi i l ri­
sultato ci ha dato la conferma. 
1 r o m a n i sanno quanto valgo­
no. svolgono il loro gioco con 
ordine, non si scompongono 
quando gli avversari tentano la 
via d e l loro canestro. Contro i 
c a m p i o n i d'Italia i giovani di 
Piazza di Spagna hanno dimo­
strato d i essere la squadra del 
momento: di essere, cioè, la 
squadra che si deve inserire di 
prepotenza nel nucleo delle 
» Signore ~ d e l b a s k e t i t a l i a n o . 

ha compagine romana era 
partita subito di scatto e già 
all'1'15", Tracuzzi era costretto 
a chiedere la sua p r i m a s o ­
s p e n s i o n e in quanto i l gioco dei 
romani aveva scombussolato 
non poco la difesa virtussina: 
6 a 0 in svantaggio solo dopo 
un minuto era troppo. C a m b i ò 
schieramento, organizzò un si­
stema differente di attacco ed 
i frutti vennero: entrò Chaloub 

F R O S I N O N E , 24. — La c a p o ­
l is ta è r iusc i ta a m a n t e n e r e il 
p r i m a t o in c las s i f i ca a n c h e g m -
/.ie a d u n a b a n a l e s v i s t a d e l 
niunor R a s t r e l l i il q u a l e al 17' 
del s e c o n d o t e m p o , m a l g r a d o 
lo s b a n d i e r a n i e n t o d e l g u a r d a ­
l i n e e h a c o n v a l i d a t o u n p u n t o 
s e g n a t o in n e t t o f u o r i g i o c o da 
Fiori s u u n l iscit i d e l t e r / i n o 
Minard i . 

La F e d e r c o n s o r z i , p u r " l o c a n ­
d o u n ' o t t i m a par t i ta d e g n a d e l l a 
s u a fa ina , n o n ha s a p u t o s u p e ­
rare i r a g a z z i d e l s i g n o r G e n -
ta in q u a n t o la p r e s t a z i o n o d e l 
F r o s i n o n e ò s ta ta o t t i m a od in 
l i n e a c o n s e g u e n t e c o n il c o n ­

t i n u o p r o g r e s s o c h e d a q u a l c h e ] M i t t o la re te di G a b r i e l e : al 25'. 
in u n a m i s c h i a p r o v o c a t a da 
u n c a l c i o d ' a n g o l o , S e b a s t i a n i . 
c o n u n a r o v e s c i a t a al v o l o , bat ­
te G a b r i e l e 

La F e d e r c o n s o r z i c o n t i n u a a 
p r e m e r e , s f r u t t a n d o lo s b a n d a ­
m e n t o m o m e n t a n e o d e i c a n a ­
rini. e al 28' è C a r f a g n l n l c h e 
s, i lva d i t e s t a u n a s i c u r a rete 

N e l l a r i p r e s a , il g i o c o si ac­
ca lora , m a il F i o r i n o n e c o n ­
tro l la la rote S o l o un b a n a l e 
l i s c io di M i n a r d i al 17' t rova 
b'iori in f u o r i g i o c o ì i l e v a l o dal 
g u a r d a l i n e e , m a l 'arbi tro non 
f i sch ia e d il c e n t r a v a n t i r o m a -

t e m p o e s s a r e g i s t r a E' v e r o 
c h e dal 20' d e l s e c o n d o t e m p o 
la F c d e r c o n s o r / i ha g i o c a t o in 
d i e c i u o m i n i p e r l ' e s p u l s i o n e 
d i S c n r n i c c l , m a q u e s t a g ius t i ­
f i c a z i o n e n o n a d o m b r a la p i e -
s t a z i o n e d e l F r o s i n o n e c h e ogc.i. 
r i p e t i a m o , h a s u p e r a t o b r i l l a n ­
t e m e n t e la p r o v a 

F i n dal c a l c i o di i n i z i o , la 
re te di C h e r u b i n i è In p e r i c o l o 
per u n a s t a n g a t a d i A z z o n l c h e 
c o g l i e il pa lo . T r e m i n u t i d o ­
po , è a n c o r a A z z o n l c h e c o g l i e 
la t r a v e i s a a c o r o n a m e n t o di 
u n a b e l l a a z i o n e d i r e t t a da Gi ­
g l i o A l l ' i r , un t i a v e i s o n e di 
S u r i n a c o i r e su l la l i n e a de l la 
p o t t a a p o r t ì e i e b a t t u t o , m a 
n e s s u n o d e i loca l i è p r o n t o ad 
i n s a c c a r e 

La s u p e r i o r i t à de l F r o s i n o n e 
si c o n c r e t i z z a al 17' (p iando S u ­
n n a por ta la pa l la so t to p o i t a 
e la pas sa a N'ori e q u e s t i , por­
g e n d o l a ad Az/ .oni . p e r m e t t e al­
l'ala s i n i s t r a di i n s a c c a r e i m ­
p a r a b i l m e n t e . 

L a F e d e r c o n s o r z i r e a g i s c e o 
r i e s c o .1 p o r t a r e la m i n a c c i a 

I LOCALI NON SONO ESISTITI AFFATTO 

Clamoroso il Foligno 
sulla Romulea (4-0) 
FOLIGNO: DI David; Ohe*70, Ci- to un grandiss imo Zecca: Il bion 

KISI ITATI 
olitovi: F 

Cilonte l ln B i i s t i u - C . N e r i 

l ' r o s l i t o n c - l ' c d e r c o i i s o r z l 

F o l i g n o - ' R o m u l e a 

Cul le - ferro- f ia l i . T e m p i o 

T l v o l l - M o n t e v e c c h i o 

Moli t e p o n l - P c r i i già 

Torrcs -Smi f tCpo lcro 

Terniwi[»-*Spe.<. 

2 2 

•»-° 
1-0 

0-0 

0-0 

2-1 

1-1 

3-1 

H \ S T I \ : Uenzl. Burini . Ulna­
ri. Hi-fillllll. Tainlinrn, S labrl l in l 
Unisc i l i . Trnsimindt. Serluptnl 
l'oz/1. Amilrnl . 

CHINOTTO: I.roii.irill. Urinati 
(Jjir/fll.i Sordi. DI N.iniiH, Zii-
\ af i l l i . Cerosi, Tntlili-i. Morula 
Cariisu. l'ani//;*. 

C. di C n s t e l l n - T c r r a o l n c s e 1-0 

La classifica. 

stellarti; DI Cina. Malacarne. Qual.it-
t Ini ; l'ontaiii-sl. .Mosca. Zecca. Ga­
gliardi, Tancggi. 

ROMULEA: Benedetti: Gabarra. 
('.beccucci: Hai di. Veronlci, Crcsn-u-
zl; Salimicci. Fusco, Scverinl, Hcr-
uardinl, larabt-lla. 

ARBITRO: Muntesi di Falconara. 
MARCAIORI: Nel I. tempo, al 11' 

Taiu-gtfl ed al Ti' Zecca; nella ri­
presa, al 33' ed al 3t>' raneggl. 

a l p o s f o d i «Yeoront e tutta la\ 

Virtus trovò più praticità. In 
questo periodo furono spettu-
colosi V o l p i n i d a una parte e 
Canna d a l l ' a l t r a : i canestri pre­
si d 'a s sa l to ed ogni azione ave­
va come conseguenza logica i 
due punti della realizzazione. 
L'altalena del punteggio conti-
iiuò ancore per mollo, sempre 
con Oioco splendido che mandò 
in brodo di giuggiole miche il 
più difficile degli sportivi. Al 
16" però la b i l a n c i a i n c o m i n ­
c iò a pendere a favore dei ro­
mani: furono a n c o r a F o r t i . V o l ­
p ini e Pomilio a centrare il ca­
nestro avversario e che porta­
rono la loro squadra al riposo 
con 7 punti di vantaggio. 

Nella ripresa Tracuzzi tentò 
la carta di Andreo tenendo in 
panchina Calebotta, e Canna 
assunse il comando delle ope­
razioni in campo r i r f f i s s i n o , ma 
i suoi sforzi n o n a p p r o d a r o n o 
a n i e n t e . Ferrerò c h i e s e il cam­
bio Pomilio-Cernich. fece cioè 
riposare quello che doveva 
bloccare con maggior precisio­
ne il gigante bolognese, e le 
sorti furono controbilanciate. Al 
5* la V i r t u s p r o r ò i l marca­
mento a uomo, ma anche que­
sto sistema fu frustrato dalla 
tenacia degli stellati: Forti fu 
il mattatore della situazione, le 
sue entrate in canestro frutta­
rono diversi punti e diversi 
personali agli avversari. Fu 
questo il momento in cui i ro­
mani presero decisamente in 
mano le redini dell'incontro e 
fu qui che la Virtus perse la 
tramontana, il vantaggio sali fi­
no a 12 punti all'IV: poi Vol­
pini usci p e r i l r a g g i u n t o l i ­
m i t e di falli e la Stella cercò 
di mantenere il vantaggio - p e ­
l a n d o - la palla. 

Rientrò in campo Calebotta. 
le sue lunge braccia comincia­
rono ad ondeggiare sotto il ca­
nestro stellato ed il vantaggio 
scemò fino a raggiungere i so l i 
due p u n t i a 24" dalla fine. For­
se f u u n a i m p e n n a t a d 'oraopf io . 
forse fu il pensiero di dover 
perdere un incontro che ave­
vano avuto in pugno fin dallo 
i n i z i o , che diedero a Chiarii 
la forza di bruciare un pallone 
a C a m b i n i il quale, r i s to» ! p e r ­
s o . commise un fallo ed i due 
tiri furono r ea l i zza t i dal cal­
missimo capitano stellato. 

Sulla r i m e s s a da fondo anco­
ra Ch'aria rubò il tempo e se­
gno di nuovo Fu la fine per i 
campioni d'Italia, un soano chf 
«fucati* a f che dr.ra la po«<i-
bt l ' fà al Simmenthcl di rimet­
tersi in gira per il titolo 

V I R G I L I O C I I F R l B i N I 

Quatto n zero: il c o m m e n t o 
alla partita sta tutto qui ; 4-0: un 
risultato c h e non s i d iscute , u n 
risultato c h e parla da so lo per 
dire del la superiori tà netta, net ­
t issima di una squadra su di 
un'altra. La Romulea , reduce da 
una ser ie ili be l l i s s ime afferma­
zioni. c h e l 'avevano portata a ri­
dosso de l le pr imiss ime , si presen­
tava c o m e un ostacolo dur i s s imo 
per il Fo l igno: si pensava, ne l lo 
st i lare il pronost ico , al m a s s i m o 
ad una vit toria s tr iminzi ta dei 
« falchctti - di Alzani . Invece sul 
terreno di g ioco è s ta to tutt'altra 
cosa, ed il Fol igno ha v i n t o c la­
morosamente : c ioè ha v i n t o — r o ­
m e si d irebbe in gergo pugi l i s t i ­
co — per k.o. 

La Romulea , di fronte alla sca­
tenata avversaria , non è esist ita 
a l lat to; ha accet ta to s u p i n a m e n ­
te la sconfitta, e ha een-nt" di 
controbattere gli avversar i so lo 
con sporadic i s s ime azioni , il cui 
pregio m a g g i o r e è r isultato e s se ­
re... la non pericolosi tà , s i cché si 
può tranqui l lamente affermare 
c h e Di David in tutta la partita 
non abbia fatto se non una o d u e 
parate, v e r a m e n t e d e g n e di tale 
nome. 

Le c a u s e del l 'odierna sconfitta 
del la Romulea , a parere nostro, 
sono soprat tut to da ricercarsi ne l ­
la mediocr i s s ima prova del l 'at­
tacco e s p e c i a l m e n t e di Sa lmucc i . 
che non ha preso una palla, d o ­
minato com'è s tato dal braviss i ­
m o Caste l lani: inoltre a n c h e l'al­
tra ala. il r iesumato Tarabel la . 
ha f o m i t o u n a prova asso lu tamen­
te negat iva , s i c c h é I - c o m u n a l i - . 
oggi, h a n n o prat i camente g iocato 
ponza estreme. E a q u e s t o punto 
dobbiamo d ire c h e non r iusc iamo 
asso lutamente a capire la testar­
daggine del l 'a l lenatore Andreo l i . 
che cont inua a tenere n riposo 
A m i i n i . ormai - e t e r n a r i s e r v a - : 
il ragazzo — d'accordo — non 
avrà v i s tose doti t ecniche , ma sa 
giocare la pal la , sa trovare il 
c o m p a g n o spiazzato e combat t e 
dal p r i m o a l l 'u l t imo m i n u t o : in 
ogni caso . oggi , avrebbe fatto m e ­
gl io di Sa lmucc i e di Tarabel la 

11 pr imo goal del Fo l igno è s ta­
to favori to da u n - l i sc io - v i s to ­
so di Gasbarra ed il s e c o n d o ila 
un'uscita ne t tamente fuori t e m p o 
di Benedet t i , s i c ché Tanegg i . pr i ­
ma. e Zecca, poi . non a v e v a n o 
nessuniss ima dittico]ta a real izza­
re. Quindi , una Romuleo , b e n l o n ­
tana da l le sue prestazioni m i g l i o . 
ri. una Romulea v e r a m e n t e - ter 
ra-terra - , una Romulea — si ba ­
di b e n e — t h e non ha iccro.it o 
salvare la faccia, neanche col <uo 
re e con la ve loc i tà . La s i tuaz io 
ne — c o m e è apparsa oggi — è 
insostenib i le : s p e r i a m o c h e col 
rientro di D'Angelo essa po*;=a 
no tevo lmente migl iorare . 

Contro una tale squadra, il 
Ugno non ha fat icato troppo ad 
imporsi : gl i azzurri ospit i hanno 
eal iz?ato quattro reti, ma n e han­
no anche mancato m o l t e altre; 
inoltre essi ci hanno data la v i ­
viss ima impress ione del la c o m p a ­
gine. che . trovatasi in vantaggio , 
«icura cleìla propria sur>er;orita. 
non abbia v o l u t o sp ingere u l t e ­
r iormente a fondo, ac» or.tentan-
dosl del già o t tenuto e f.,< i n d o 
spesso e volent ier i - a c c a d i m i a -

Gli azzurri ci h a n n o riprt-M-nta-

do - falso » centro-avant i ha g io 
cato l eggermente a n e t r . i t o : da 
questa posiz ione, egli e s tato il 
regista del la sua si | i iadia. il sug­
geritore dei suoi compagni , l'arte­
fice dei lanci piti indovinat i : in 
una parola, la vittoria odierna del 
Fol igno si ch iama Zecca. Tra gli 
ospiti molto bel le anche le prove 
- - o l treché del già c i tato Castel­
lani — di Fontanesi . però un po' 
troppo - s c i u p o n e - , di Cagliat i l i 

di Qtlaiattini. 

N A N D O C K C C A R I N I 

Ternana-Spes 3-1 
T E R N A N A : Pazz i . C o l a n t o n i . 

B r a v e t t i . More t t i . P e z z i . M a r i a -
n o v i c h . G o b b o . M i c u c c i . T o r r i -
g l ia . R izza i . C a p o t o s t i . 

SPF.S: D e L u c a . Ippol i t i II, 
D e Cc.saris. S c n z a e q u a . Mine l l i . 
S t o c c o . Ippo l i t i III , G a v a z z i . 
F e r r a n t e . Cos i . S e r e n a . 

a r b i t r o : N i c o l e t t i di M a t e r a . 
Marcatori: N e l 1. t e m p o , al 

16' a u t o r e t e di C o l a n t o n i . od 
al 44" G o b b o ! n e l l a r ipresa , al 
i>* T o r r i g l i a e d al UT G o b b o . 

E cos i la S p c s . c h e oggi d o ­
v e v a r i s o r g e r e , ha c o l l e z i o n a t o 
la sua q u a r t a sconf i t ta c o n s e c u ­
t iva . la terza c a s a l i n g a . 

Federe. 
C. Neri 
Foligno 
C. di C. 
Collefer. 
Tempio 
Ternann 
Itoiuiilc: 
Tivoli 
Moiitep. 
l'eroghi 
Frosin. 
Sansep. 
Spcs 
Monte V. 
Rustia 
Torres 
T e n n e . 

20 
20 
20 
20 
20 
10 
20 
20 
20 
20 
20 
l!l 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

13 
12 
10 
8 
7 
7 
ri 
i; 
it 
5 
i; 
5 
5 
lì 
(5 
a 
t 
5 

io può segnare 
Ora è 11 F ros 

5 
(1 
a 
7 
8 
7 
8 
7 
7 
•1 
li 
8 
7 
4 
4 
fi 
7 
3 

Ine 

2 35 13 
2 30 15 
3 35 17 
5 21 17 
5 30 17 
5 20 25 
lì 25 2K 
7 2(i 31 
7 20 Iti 
li 21 27 
8 32 31 
li 18 23 
8 22 27 

10 23 33 
IO 25 2il 
!> 20 27 
•I 23 2!» 

12 21 30 

isturbato 
none a rea 

31 
30 
25 
23 
•l ' I 

21 
20 
111 
1!) 
lìl 
18 
1K 
17 
Ili 
Ili 
Dì 
la 
13 

gire 
al la s f o r t u n a p i ù c h e a l la su 
p e r i o r i t à m o m e n t a n e a d o g l i 
o sp i t i , e la p r e s s i o n e è d a v v e ­
ro r a b b i o s a , t a n t o c h e S c a r ­
n icc i , al 20' non t r o v a d i m e ­
g l io c h e c a r i c a r e b a n a l m e n t e 
S m i n a . II d i f e n s o r e d e l l a F e ­
d e r c o n s o r z i v i e n e e s p u l s o e d il 
g i o c o c o n t ì n u a s o t t o la por ta d e ­
gli o sp i t i . 

La re te f r u s i n a t e e in m a t u ­
r a z i o n e . e d Infatt i al 2'.»' S u ­
rina i n s a c c a c o n m o l t a In te l l i ­
g e n z a . 

I l oca l i i n s i s t o n o r a b b i o s a ­
m e n t e a l la r i cerca d e l l a v i t t o ­
ria, m a la F e d e r c o n s o r z i , paga 
de l r i s u l t a t o d a v v e r o i n s p e r a t o . 
si c h i u d e in area a c o p e r t u r a 
di C h e r u b i n i e r i e s c e a s a l v a r e 
il p a r e g g i o 

( D a l noLt io c o r r i s p o n d e n t e ) 

BASTIA. 21. — l 'n et pio risul­
tato di parila è s tato il verdetto 
conclusivi) ili questo Kpcttiirol.iie 
m c o u t i o disputato oggi sul tei re­
no del Comunale ili l lastia. Ii.i-
- fon i ìa to dalla pioggia in un ma­
le ili fango 

Il UaMi.i e il Chinotto Neri han­
no lottato d i spc i . i tamc lite nelln 
intento di MlpctatM, s foggiando 
da un capo a l l ' a ldo dell'incoili io 
uno spir i to combat t ivo e un pun­
t igl io eccez ionale ; i locali special­
mente , sospinti dal l ' inc i tamento 
ilei loro sostenut i l i , hanno im­
presso alla parl i la un l i tmo fu-
ste i iut iss imo e incalzante, ma 1 i 
loro aggress ivi tà è ttata cont in-
bat luta dalla tecnica e dal gioco 
freddo e compassato del romani. 

Il ca lc io di inizio era battuto 
da Bastia, ma il pi imo port l c i e 
ad osso lo impegnato era Renzi. 
che doveva p a l a i e un l i i o di 
Morgi.n al T. Al '.>' un'azione Z.i-
cag l lo -Ce ies i con I l io conclus ivo 
di Morgia. che obbl igava Renzi 
ad una parala ardua. Al 15' su 
un angolo battuto da Amileni . 
Sei-lupini pcu leva una facile oc­
cas ione da due passi. Al U'.' un 
bol ide di Cerosi s erv i lo da Mor­
gia era al lontanato di pugno tl.i 
Renzi. 

Al 27' su corner battuti) da Ami-
leni. Leonardi cacc iava fumi dal­
la sua rete un poiicolos-o pal lone 

Al .'fi' il Bastia ni pottav. i in 
vantagg io : Po/z i . r icevuta la sfe­
ra tl.i Serlupini . si portava in 
area e con tocco ve l lutato ingan­
nava il pnrticrcse gnaudn raso­
terra. Al 11" Leonardi s | sa lvava 
fortunosamente da una incursio­
ne ili Amileni . Al AX i romani 
riei |uili l) i i i \ ano le sort i : T a m b a i a 
atterrava Tadiiei sul l imite del­
l 'alea la puniz ione ven iva ca lc ia­
ta da Morgia c h e dev iava in an­
golo a sinistra della rete di Renzi. 

Nella ripresa il Bastia at tacca­
va con ritmo tambureggiante Al 
2' una rapida intesa: Serhipini . 
Bni sch l e Amileni , che era con­
clusa da qui st'ultiiiiii e con un 
bol ide trasversale met teva alli 
spal le del port ietc . 

Al 21»' un'azione travolgente dei 
locali Serlupini ven iva sgaftihct-
t.ilo nei pressi del l 'area, la pu­
niz ione di Amileni ven iva rao ol­
la da Savol l inl . che tirava fulmi­
neo obbl igando Leonardi ad una 
fantasiosa deviata in angolo Al 
.'»>' Pani /za provocava una puni ­
z ione contro la propii . i s ipiadia 
ma il tiro di Beguini sdorava la 
traversa. Al .'l'I' Leonardi sa lvava 
le t teralmente di lesta una critica 
s i tuazione Al 13' Stabel l ini e Ce­
rosi ven ivano espuls i d a l l ' a l b i n o 
senza apparente m o t i v o La parti­
ta ormai poteva cons iderais l ter­
minata . 

B u o n o l'arbitraggio 
R O D O L F O MU7.I 

IL CAMPIONATO NAZIONALE DI RUGBY 

Nella ripresa esce iuori la Lazio 
e supera nettamente l'Aquila (8-5) 
LAZIO: Cavazzuli Bai/nffl. M'unì: 

Pavia. Ricci. Colassi: Ricciardi, fìal-
lii/zi. l'i-rradini. manchi. Panfili. Piz­
zicori. Roiiioll. Ilcl.-irrirlli. IMz/i. 

AQUILA: D'Alessandro; Autore. 
Celli: Wnctn. Marganeltl. !><•! (ìrnn-
de; limino. Piclrasanlc. DI Zitti. I lo-
rlnl. De lllasis. I acJiiiirl. Salvato­
re, Velletri. Drl Re. 

ARBITRO: Rolla di Torino. 
MXRCAIORI: Nel I. tempo: al Si' 

Minili (ni n i ) , al .M' t'If (rasante (t. 
Del («randeI. Nel 2. tempo, al JO' 
Mlonl (T. Irrradini). 

Sei primo tempo le forze si 
sono equilibrate: ad una mag­
giore i n c t s i n t à e tecnica dei 
romani ha risposili una maggio­
re decisione e prestanza degli 
abruzzesi. Cosi cl'a mc'.a b i a n -
coazzurra, un witentieo i i i o i c l -
lo coniato cori s o m m u f.nezza 
da Co'.itssi, M:om. P a r i a e ac­
cora Mioni. ha corrisposto quel­
la biancobhi. nule, da una tra­
volgente azione di'ili aranti. Ma 
nella ripresa é venuta J-iori la 

f n . Lazio, una orcnd'* Lazio, con­
tro c u i n>iHa era possibile fa- J F e r r n a n e l l o . Ci f ine l l i . 

Hanno cominciato "'' 

pali: facile q u i n d i la trasforma­
zione di Del Grande. 

«Velili r ipresa al 30': la prima 
grande impre\a di .Micini, che 
tutto solo percorre circa metà 
campo, eludendo ogni ostacolo. 
e collocando lo sferoide in mez­
zo ai pali. Lerradini non esita 
a trasformare". 

Al 32' infine è lìazzoffi che 
guizza velocissimo tra una sel­
va di avversari, e solo per pochi 
centimetri non riesce ad emu­
lare il compagno. 

niirxo SCROSATI 

CATTIVITÀ' CALCISTICA DELL'UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 

Sconfitte le capolista nel torneo allievi 
U n * g iornata che . In p a r t e n ­

t i riservava p o c h e sorprese , h a 
Invece , a l la p r o v a del fatt i , for­
n i to risultati Imprevis t i ed o p e ­
ra to nuov i , sens ib i l i m u t a m e n ­
t i al la classif ica. 

Se v'era h i s o c n o di c o n f e r ­
m a r e c h e mai part i t e di ca lc io 
s o n o s e g n a t e In partenza , q u e ­
sta quarta c iornata del la fina­
l e a l l i ev i d e l l ' L I S P lo ha fatto . 
L e d u e squadre di tes ta s e m ­
p r e l a r g a m e n t e v inc i t r i c i ne l l e 
p r i m e tre g iornate , h a n n o opcl 
d o v u t o s e g n a r e il pas so , m a l ­
grado Il pronos t i co a c c o r d a s s e 
loro v ia l ibera, contro T u s c o l a -
n n e Porta S. Giovann i . 

V e r a m e n t e Imprev i s to il r i ­
t r i t a t o che + u sc i to dal c a m p o 
ACEA. d o v e II COSM *• s ta to 
l a r g a m e n t e ba t tn to dal P. S. 
Giovanni che . con una ripresa 
tu t to fuoco , ha r i m o n t a t o la 
rete di s v a n t a g g i o c o n cui a v e ­
v a c o n c l u s o II p. t. e. approfit­
t a n d o de l l ' ev idente n e r v o s i s m o 
de l capol i s ta , h a c o n q u i s t a t o 
n n s tner i tat l ss tma v i t tor ia . 

A n c h e 11 T u s c o l a n o , p e r n o n 

essere d a m e n o , h a cos tre t to la 
Rinasci ta P . M. al paregg io , ra­
s e n t a n d o più v o l t e 11 s u c c e s s o 
p i e n o ; ne fanno fede u n rigore 
fa l l i to nel 1. t e m p o e u n a tra­
versa co lpi ta , a port iere bat ­
tuto . nel 2. t e m p o q u a n d o g i i 
ronctiiceva con un» rete di v a n ­
t a c e l o . 

Il Itapid ha s u b i t o approf i t ­
tato del passo falso degl i a n ­
tagonis t i . e con la v i t tor ia colta 
a spese di n n a Rln. Esqui l ln» 
ancora giù di corda , s i è por ­
tato di n u o v o a r idosso dei 
pr imi . 

Tut to di n u o v o In d i s c u s s i o ­
ne In testa, con c i n q u e «qua­
dre a contat to di g o m i t o nel 
ristretto spazio di 3 punt i , e fa­
nal ino non più in c o n d o m i n i o . 
ma affidato per ora. ai ragazzi 
di p ia /7» Vit torio . 

I t l S l I . T A T l : porta S. G i o v a n -
nl -COSM. 1-1; Rinasci ta P. M.-
Tusco lano . 1-1; Rapld-RIn. F.-
squl l ino , 4-2; I ta l ia -Campl te l -
II, 4-3. 

CLASSIFICA: Rinasc i ta P . M. 
p. 7; Rapid p . fi; COSM p . • ; 

Ital ia p . 5; T u s c o l a n o p . 4: 
Campite l i ! p . 2; Porta S. Gio­
vanni p . 2; Rln. F.qulllno p. 0. 

B O X E 

MarconiHernandei 
De PenioTouiard 
il 9 mano a Roma 

Il 9 m a r z o p r o s s i m o , a R o m a . 
in o c c a s i o n e d e l l a i n a u g u r a z i o ­
n e d e l P a l a z z o d e i C a m p i o n i . 
sarà o r g a n i z z a t a u n a r i u n i o n e 
vii pu^iioiG. h c a r a t t e r e roìsto . 
c h e a v r à c o m e p ia t to forte l ' in­
c o n t r o fra il c a m p i o n e d ' E u r o ­
pa de» pes i w e l t e r E m i l i o M a r ­
coni . o p p o s t o a l l o s p a g n o l o 
H e r n a n d e z ( s e n z a t i t o l o in p a ­
l i o ) e c o m e f t . ' o c l o u il c o m ­
b a t t i m e n t o fra la s p e r a n z a r o ­
m a n a d e i m a s s i m i D e P e r s i o 
e i l c a m p i o n e d i F r a n c i a d e l l a 
c a t e g o r i a , T o u z a r d . 

re. Hanno comincialo f;,i a c a n ­
ti. svolgendo un lavoro r.on ap­
pariscente. ma continuo. ITIA-
ce. in/IexA.bi ìo . tale i n s o m m a da 
fiaccare gli c-vcrsari. paraliz­
zandoli in o-;m loro i-nta'ivo 
d'offesa (e come si sa con gli 
i . T c ì t i nc;jrrct i"<:: i il gioco 
dell'Aquila v.ene praUcamrnH 
lì cadere) e sull'i v:a aperta 
loro dal pacchetto di mi'ch'a. 
hanno finito i tre-quarti. co­
mandati ri-i un M : o m sbarord i -
f : r o . f i l t r a n d o r c i o c i e s i cur i . 
con azioni sempre ben c o m b i ­
nate . a c>i\ un tempestivo Ric­
ciardi e un guizzante Hazzojfi 
di solito davano lo spunto. 

L'Aquila ha molto ben im­
pressionato nel primo tempo. 
quando la Lezio ancora non ave-
sa scoperto il tallone d ' a c h i l l e 
d ^ I i abruzzesi: svolgendo il suo 
Q.OCO travolgente basato però 
esclusivamente s u i ca lc i m 
eventi e tu azioni di mischia 
aperta .Molto b e n e si è com­
portato CfiU. ammirato spe­
cialmente per i suoi interventi 
arditi e Sicuri m difesa e f>i 
Zitti, classico esponente della 
tattica abruzzese, potente ne i 
r a l n , p i e n o di controllo ne i 
d r i b b l i n o . 

Q u e s t i i fatti p iù salienti del­
l'incontro: 

Al 3.V: da una m i s c h i a a p e r ­
ta al c°tilrQ. Co^uf*i V"2r*e de­
cito e fornisce M i o n i che fil­
tra e inv.a ti p.-i.'Ione a Pavia 

S. GabiieleParienope 5 0 
S. G A B R I E L E : V i l l a . M e C o u -

Rhnin. Variarli . G i o r d a n e l l i . 
Consor t i . S i - s o l i , M a n c a IL Mi­
gro I. G r a ^ e l L . A n d r e o n i . C o n ­
dor . Mi le t i . M a c e r a t i n e A r o m a ­
tici. LUZJ . 

P A R T E N O P E M a r t o n c . M a s ­
soni . AiiKcri. E s p o s i t o . S a g n e l ­
li. B e l l i s ' t l l a . F u s c o . V c l l e c c o . 

S c o d a -
v o l p e . I): G i n v a n n i . M a l o c c h i . 
Maddaìor. i . Z iver i . 

/Arbitro. Ozzo l i di M i l a n o . 
.Marcatore- al 3»V de l p r i m o i 

t e m p o . \ i . T o <m. *. da G i a r d a - jCarr*.a 
r .c l l i ' . 

p e r i o d o n o n m o l t o b r i l l a n t e è 
p u r s e m p r e Una d e l l e p iù p e ­
r i c o l o s e s q u a d r e de l g i r o n e . 

Il S. G a b r i e l e ha v i n t o in 
v i r t ù de l la v e l o c i t à d e l l e ali e 
d e l l ' i n t e l l i g e n z a c o s t r u t t i v a di 
M a n c a c h e ogJ!i s j è r ive lat i 
ben d e g n o de l p iù n o t o frate l l i . 

S c a r s a la p r o v a de i parteno­
pei cara t t er i zza ta da un' inso l i ­
ta r u d e z z a . M o l t o s p e s s o !'ar 
b i tro ò d o v u t o i n t e r v e n i r e per 
le s c o r r e t t e z z e de^l i oppiti 
e s p e l l e n d o p r i m a Di Giovarmi 
e p o i S c o d a v o l p e . 

C A L C I O 

Osliamare-L. S. Saba 1-1 
S. S A B A . C a p p e l l a . G a v i n a 

t o r e . Sc iarra . C a c e i a a l i a . C iar 

n i e l l o . S c o l a s t i c i . A m i n o . G . T -

to . DliM'.ri. T o l t o l o . B o c c i a r d i 

O S T I A M A R E . M e l o n i . Di 
T e r h z z : . E r a m o . O r a z i . Meni -
c h e l l i . Menot t i . R icc iard i . Pan-
n u n z i . B e r t u c c i o l t . A d d e t t a 

i. 

Arì>i'.Trr S i g n o r T e r r a n o v a di 
I collcL-iali h a n n o c o l t o o z g i j R o m a . 

una s igni f icat iva v i t t o r i a , a v e n - l 
d o a v u t o r a c o t i e di u n P a r t e - R f , t : 
nr.pe. che s e n h e n e a t t r a v e r s i u n l G a t t o . 

A l 12' P a n n u n z i . al Ih' 

IL « DERBY » RUGBYSTIC0 DELLA CAPITALE 

A. S. Roma-Rugby Roma 3-0 
A.S. ROM»: Tirtagllnl; Occhioni. 

Pedfern: Slmonelll, Romagnoli. Ma­
rini Mania. Montasi. Recintila. Cur­
ii, Consorti. Poi gir, PaolelU. DI San­
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l ' n a f o r m i d a b i l e R. R o m a . 
d o p o a v e r c o n d o t t o c o n u n e c ­
c e z i o n a l e s p i r i t o a g o n i s t i c o p e r 
tutta !a d u r a t a d e l l a gara , ha 
v i s t o c o n gli o c c h i a n n e b b i a t i 
da u n v e l o di l a c r i m e di r a m -

smarcardosi inti;nro n b i l m e n r e j m a r i c o . s v a n i r e tu t te l e s u e p i ù 
mila Mr.istra per riavere la pal­
la dal compcjr.o e segnare, pur 
ostacolato da tre avversari. 

Al 24': ripicco d e l l ' A q u i l a : D e 
u n e » f o u c h e - a i ctncjue. emer 

c h e g i u s t i f i c a t e s p e r a n z e p r o ­
p r i o a l l ' u l t i m o m i n u t o d i g i o c o , 
q u a n d o c i o è l 'arb i tro a c c o r d a ­
va u n a d i s c u t i b i l e p u n i z i o n e ai 
- : - . i ' o -o s s i , r e a l i z z a t a p o i da 

gè Piertasante che r e a l i t à di M a n c a . 
prepotenza poco al d i fuori dci\ i b i a n c o n e r i i n f a t t i h a n n o ini ­

z i a t o s u b i t o c o n u n r i t m o s e r ­
rato . a l t e r n a n d o a z i o n i d ' a p e r ­
tura e c h i u s u r a , s f o r n a n d o p!nc-
ea^gi per fe t t i t eer . i camcr . te e 
m e t t e n d o nel l o r o g i o c o u n c u o ­
re e u n a g e n e r o s i t à t a l e da e l e t ­
t r i zzare tu t to il p u b b l i c o p r e ­
s e n t e . A F e r r i n i , i' m i g l i o r e a s ­
s o l u t o in c a m p o v a il ina»; ::or 
p l a u s o : s e m p r e c a l m o e s i c u r o 
il ~ n a z i o n a l e - n o n h a nini e r ­
rato in d i f e s a , n o n h a m a i t i ­
t u b a t o a l l ' a t t a c c o e d u e d e i s u o i 
ca l c i h a n n o s f i o r a t o i pal i . S e ­
di le p o i la p r e s t a z i o n e deu l i 
.«vanti, in fa t i càb i l i c o s t r u l ' o r * e 
t e m i b i l i s fn ldator i tra cu i ha 
e c c e l s o C a t u c c i N e l l a l ini ,1 di 
i t t a c c o . mal i m b r e c a t a da Vol ­
pa to , p o c o e f f i c i ente ne l r u o l o 
i n c o n s u e t o d i m e d i a n o di m i ­
s c h i a , h a n n o f a t t o s p i c c o l e 
a z i o n i t u t t e p e r s o n a l i m a p i e n e 
d ' i n t u i t o d i F a s c e t t l e il c o r a g ­
g i o d ì M i c h e l e t t a e S u a r d i . 

La vittoria della Lazio 
vede a l l ' u l t i m o moni e ufo , s i 
alza a candela, salva in an­
golo. 

Non s i fa a tempo a segnare 
tutto quello che succede. La 
Lazio fruisce di due conse­
cutive p u r n . i o n l dal l i m i t e per 
falli di l'urinato su A/uee i -
ne l l i e per uno s ; ;amhcf lo a 
f ie t t in i . Po i .Miii'ciut'lli - i m ­
puzz i s ce » s u l l a des tra e s p e ­
d i s c e al c e n t r o u n a p a l l u -
lyoiil. ina G i o r c c i l i precede di 
un soffio l i e i t i u i e .SVImocijou 
Il sito c o l l e g a f .orat i , un u n ­
ii uro d o p o 123). è costretto 
n p u n i r e in due ( e m p i sul 
sopraojji u ii i /ere Cer re i la ri. 

Ne per eiiKpie minut i hit 
uti iduto la daiicii la Lucio , è 
il Molouiiu c h e p r e n d e il c o ­
m a n d o d e l l e o p e r a z i o n i nei 
cinque m i m i l i s u r e c s s i p i ; ini 
c o l p o di testa di Pu.sculti s o ­
pra In t riipersii. un t iro in 
corsa di n o n i i / u i fuori di p o ­
ri/. un c o r n e r per i rossoblu . 

.Ma poi , n e l b r e r e (iiro di 
.«e.ss-itufa .secondi, In Laz io ri­
vo ler l ' inco i l i ro : o a l m e n o si 
i l l u d e di di-erto r i so l to C o d 
.- \zione a f j n m d e orchrs frn di 
furto l 'af faero biuiiroiizzti rro. 
conclii .sa da .S'eiituneuri con 
un tiro d a fuori area. C i o r -
ce l l i pura, ma si lasc ia SIIH;-

n lre (a p a l l a c h e rotola in 
corner. Batte Selmosson: pal­
lone a B u r i n i , a M u c c i n c l l f ; 
il p i c c o l e t t o « t a g l i a - a s t u f a ­
m e n t e s u l l a s i n i s t r a , e V i u o l o 
arrivando in corsa mette in 
rete (35'). Palla al centro. 
£e(mo.t . 'on se ne impossessa 
senza tanti c o m p l i m e n t i , p a r ­
te c o m e un razzo, scavalca 
due, tre, quattro a r e r r s a r i e 
dal limite dell'arca stanga In 
rvle (36'). Uno dei più bei 
uoal c h e ci s ia m a i c a p i t a t o 
di p e d e r e . Lo s t a d i o e s p l o d e . 
Perfino i rossoblu si conprn-
tului io c o n il b i o n d o . svedese 
E s u b i t o d o p o S e l m o s s o n è 
in p o s i z i o n e per segnare an­
cora, ma — b u o ' i o e benefico 
c o m ' è — preferisce passurc 
al suo a m i c o Bc t t in i in p o ­
s i z i o n e d'oro. Il c c n t r o a r a n f i 
r i e sce a s c i u p a r e . 

.S'è il p r i m o t e m p o è stufo 
m n o n i f i c o . di r ipresa sarà un 
po' meno bella fé I m p o s s i b i l e 
tirare n o v a n t a mint i t i a una 
s i m i l e andatura') ma ancora 
più e m o z i o n n n f e La Lazio 
c o m m e t t e l ' errore di a s s u m e r e 
uno schieramento prudenzia­
le. arretrando s t a b i l m e n t e le 
m e z z e ali n e l l a propr ia m e ­
ra c a m p o , e il B o l o g n a di­
mostra s u b i t o di c o l e r r e n -
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(p i i s i to dal M i l a n a t t r . i ve i^o 
ima s u c c e s s i o n e di n/.ioni p o r -
l a t e ,iv ant i a l la ga i iha ld ina . 
n ient i e la p i o g g i a a v e v a ri-
pi e s o a b a t t e r e il c a m p o fit­
t a m e n t e e m e n t r e il M i l u i si 
a v v i a v a p r o g r e s s i v a m e n t e al 
d e c l i n o 

K* s tata , in c o m p e n s o , u n a 
parti i , i d i v e r t e n t e , s e m p r e 
c o m b a t t u t a . s e m p r e t irata 
Il Mi lan s i è v a l s o de l s u o 
asso L i e d h o l i n p e r d a r e o r ­
d i n e ai r e p a r t i arre tra t i e p e r 
f r o n t e g g i a r e l e p u n t a t e d e l ­
l 'a t tacco a z z u r r o . 

Il N a p o l i ha a v u t o d a l l a 
s u a u n V i n i c i o s p i e t a t o e l l e 
ha Inf i lato In porta di Sold in i 
p e r due v o l t e in c o i n c i d e n z a 
I.itale eiui d u e m a d o r n a l i c r ­
ini i e d i s t ia / . io t i i d e l l a l i n e a 
di e s t r e m a d i f e s a r o s s o n e r a 

N o n per q u e s t o d e v e e i e -
ders l c h e il Mi lan abbia of-
f e i t o g i a / . i o s a m e n t e . su un 
v a s s o i o d ' o i o . i d u e gol de l 
p a l e g g i o . Tut t 'a l t ro 

La s q u a d r a n a p o l e t a n a ha 
s a p u t o c a p i r e , a n c h e s e t r o p p o 
t .ud i , c h e il Mi lan p o t e v a ri­
s u l t a r e v u l t i e i a b i l e nel s e t t o r e 
c e n t i ali» d e l c a m p o l a s c i a t o 
s g u a r n i t o da Un L i e d h o l i n 
porta to a g i o c a r e p iù su l l a l i ­
n e a ( s e n o n d i e t r o I de i t er ­
z ini Di s o l i t o , lo s c h e m a tat ­
t i co di V i a n i a s s e g n a a S c h i a f ­
f ino il c o m p i t o di so.stegno de l 
g i o c o d i a t t a c c o Ier i , p e r ò . 
S c h i a f f i n o , t i m o r o s o p e r le 
condi / . i on i d e l s u o g i n o c c h i o 
a n c o r a f a s c i a t o , n o n ha fat to 
o n o r e u è a l la sua c e l e b r e f ir­
m a ni1 ai d e l i c a t i c o m p i t i ta t ­
tici c h e a lui s o n o a s s e g n a t i . 

H i e d e s e n ha c e r c a t o di pa ­
r a l e c o n u n gran l a v o r o di 
i . i c c o i i i o le fa l le c h e si a p i i -
v a n o c o p i o s a m e n t e al cent i o 
d e l c a m p o . C a l t i ( m a i v i s t o 
cosi ( i s t i l la lo e cos i i n t e n t o a 
c o p r i r e un s e t t o r e v a s t i s s i m o 
del t e r r e n o d i g a r a ) ha t e n ­
tato di s u p p l i r e c o n i s u o i 
pai-saggi dosa t i a l la s c a r s a 
p r e s t a / i o n e d e l g r a n d e u r u -
g i i a y a n o . m a il g i o c o di a t t a c ­
c o del M i l a n è r i su l ta to e g u a l ­
m e n t e s t e n t a t o , e p i s o d i c o , o c ­
c a s i o n a l e . 

La g r i g i a p r o v a di B e a u 
n o n p u ò a t t r i b u i r s i s o l o al 
m a r c a m e n t o r i g i d o c h e nei 
suo i c o n f r o n t i ha o p e r a t o u n o 
- s t o p p e r » i m p r o v v i s a t o c o ­
m e C i e c a r e l l i . Va a n / i a g g i u n ­
to c h e C i e c a r e l l i n o n ha m o ­
s tra to gran c h e di b u o n o in 
(p i e s to r u o l o c h e n o n e l i o 
p e r n u l l a c o n g e n i a l e s e si fa 
e c c e z i o n e p e r a l c u n i n u m e r i 
d e p l o r e v o l i c o i n è la c a r i c a 
. sul l 'uomo a c o l p i d i g o m i t i . 

Ih-.-.n h a g i r a t o s p e s s o a 
v u o t o perch i s e m a n c a t o u n 
q t i a h i n s i s o s t e g n o al s u o g i o ­
c o . e m a n c a t o l ' inv i to f re ­
q u e n t e a l l o s c a t t o e ni t i ro 
c h e s o n o la d o t e m i g l i o r e de l 
ci-! ti .itt iccii m i l a n i s t a 

Del res to . I.i c o s t a n t e p r e -
se i . / a di M o r m al c e n t r o de l 
c a m p o , la m a g n i f i c a p r e s ' a -
/ . i .me di B e l t r a n d i nel s e c o n ­
d o t. m p o . il l a v o r o c o n t i n u o 
di l ' e s a o l a n o n c o n s e n t i v a n o 
a!:Ii in tern i m i l a n i s t i u n g i o ­
c o d ' in tesa c o l l o r o c e n t r o -

a v i n t i 
t 'na f u n g a i a di o m b r e l l i 

c o p r e il V o m e r o al fischio di 
in iz io . P i o v e c o n i n s i s t e n z a 
m e n t r e s c e n d e la rebb i , t po ­
chi m i n u t i p r i m a c h e il g i o c o 
e .>mmci. S i r a u n a i m p r e s a 
di f l ìc i le s e g u i r e a p u n t i n o l e 
f isi d e l l a parti':» p e r (piasi 
t u t t o il p r . m o t e m p o , s a l v o 
nei m o m e n t i di p i r z r d e 
s c h i a r i t a L a t r a n t tor ia d e l i a 
p a l l i si p u ò s e g u i r e s o l o a t ­
t r a v e r s o i n t u i z i o n i m i r a c o l o n e 

Al 4". Gal l i f u g z e su l la d e ­
s t r i . C e n t r i , e Hu-tatti si e s i ­
li..«ce r.< 1 pr nu» d'-i suoi s v a -
r-.a'.i sprop- i - t t i . s f i o r i : . d o a p ­
p e n a la p a l l x e c o s ' r i n g t - n d o 
G r e c o a i t . t r r v e - i r e f r e t ' o l o -
s.imi nte v a r i n v i a r e 

Il N ipol i r i s p o n d e c o n u n a 
p u n t a t i <!: V i n i c i o c o n t r o ;I 
(p ia le si , iv\ i ' : i t . i 7.-.:u::er eh--
vperii"i'e i'i a". ^>io 

S'd 
ciilj'.r 
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La p.,r*:: i - - . r i p r e v a l i . t e ­
mi n ' e co.-:: bot ta e r . spos ta . 
F i n t i c h e si pos sa s t a b i l i r e 
un ( j ir i l s ias i p e r i o d o di p r e -
\ ili j-/-i •"chiaccia! te d e l l ' i m i 
o de l l 'a l t ra s,i ladra AI 1 0 \ 
Bredc- .en tag l ia v e r s o B o n n 
c h e punta dr i t to a re te , m a il 
t i ro va a l a t o di p o c o . 

A z i o n e a n a l o g a d u e m i n u t i 
d o p o ad o p e r a de l N a p o l i : 
u n t o c c o di V i n i c i o e u n t i r o 
^errr> ri: V i ta l i che p e r u n 
m o m e n t o d a l ' i m p r e s s i o n e d e l 
gol ; la p a l l a , i n v e c e , v a fuori 

Il p u b b l i c o f i schia t r o v a n ­
d o u n o s f o g o q u a l s i a s i c o n ­
t r o la n e b b i a c h e r o n per ­
m e t t e di s e g u i r e le az ion i 
d; Ila part i ' . i I fi«chi si p la­
c a n o m a n m a n o c h e il M i l a n 
r i e s c e ad i m p o r r e u n a c e r t a 
p r e v i l e n z a o f f e n s i v a , m e n t r e 
il N a p o l i a r r e t r a p r e c i p i t o s a ­
m e n t e v e r - o la p r o p r i a a r e a 

Q u e s t o b r e v e p e r i o d o di 
p r e v a l e n z a , l e g i t t i m a in f o n d o 
!";::,irò co l d e ! n r i m a t e m p i . 
c h e il M i l a n n .*t te a s e g n o al 
'.in' Già p r i m a p e r ò i r o s - o -
r.on a v r e b b e r o p o t u t o o ' t e -
n e r e il v a n t a g g i o s e B e . m . 
set v i t o d a Sch ia f f ino ( n e l l a 
u n i c a a z i o n e d e g n a di q u e s t o 
n o m e i m b a s t i t a d a l l ' u m c u a -
y a n o ) n o n v e n i s s e f a l c i a t o u n 
m e t r o d e n t r o l 'area d a C i e c a ­
rel l i . P o i i l c o l . p r o p i z i a t o 

da u n c r o s s m o l l o i n s i d i o s o 
di B r e d e s e n s ca t ta to su l la s i ­
n i s t ra su i n v i t o di Gal l i : 
m e n t r e B r e d e s e n si a c c i n g e 
a l la c e n t r a t a . Gal l i scat ta 
v e r s o la porta e vi g i u n g e 
n b r e v e d i s t a n z a p r o p r i o nel 
m o m e n t o in cui Bugat t i fa l ­
l i s ce la p u n t a in usc i ta l 'n 
c o l p o di tes ta e il p r i m o goal 
è c o s a fatta. 

Il p r u n o t e m p o finisce cos i 
Ne l q u a r t o d'ora di i n t e r ­

v a l l o Iti n e b b i a si d i r a d a 
P i o v e , nin a l m e n o la part i ta 
si può v e d e r e orinai per fe t ­
t a m e n t e . 

11 s e c o n d o t e m p o r i su l ta 
m o l t o p iù c o m b a t t u t o de l pr i ­
m o . p iù e m o z i o n a n t e e a n c h e 
m e g l i o f o c a t o K' a n c o r a il 
Mi lan a pi e s e n t a r s i a l l ' i n i / i o 
d a v a n t i a Bugat t i c o n u n a 
a z i o n e m i n a c c i o s a di B r e d e ­
s e n l a n c i a t o da B e a u . Il b i o n ­
d o m i l a n i s t a a v a n z a rap ido 
ina i n s i e m e c o n lui si g e t t a 
s u l l a pa l la II p o r t i e r e n a p o ­
l e t a n o c h e r i e s c e a e v i t a r e 
il goal c o n u n i n t e r v e n t o in 
d u e t e m p i . 

Il N a p o l i si s c u o t e , v a v e r ­
s o la porta di So ldat i e a 
m o m e n t i r i e s c e a i m p e g n a r e 
la d i f e s a a n c h e c o n l 'aus i l io 
de i s u o i d i f e n s o r i . 

E c c o al 5' il t e r z i n o G r e c o 
a v a n z a r e su l l a d e s t r a su t o c ­
c o di P e s a o l a e t i rare d i r e t ­
t a m e n t e a rete: So ldat i 6 s o r ­
p r e s o e d è c o s t r e t t o a i m p e ­
gnars i in t u l i o p e r d e v i a r e in 
a n g o l o la l e g n a t a de l d i f e n ­
s o r e a z z u r r o . 

Il g i o c o è v e l o c e , il N a p o l i 
i n f e r i o r e t a t t i c a m e n t e e t e c ­
n i c a m e n t e al M i l a n . c e r c a di 
i m p o r r e il s u o r i t m o t a m b u ­
r e g g i a n t e a l la part i ta c h e il 
Mi lan s ta a n c o r a v i n c e n d o . 
A l l ' 11' il p a r e g g i o è (piasi c o ­
sa fatta , m a M o r o t en ta il 
g i o c o di f l ìc i le i n v e c e di t i rare 
s e m p l i c e m e n t e a re te e l 'azio­
n e s f u m a . 

A n c o r a il N a p o l i a l l 'a t tac­
c o . m e n t r e il Mi lan tenta di 
n o n p e r d e r e u n a bat tu ta d i ­
f e n s i v a c o n il s u o L i e d h o l i n 
c h e sa ( lare g r a z i a a n c h e al 
s u o g i o c o di b a t t i t o r e l i b e r o 
C r o s s di P e s a o l a al IH' e i m ­
p r e s a p r o d i g i o s a di V i n i c i o 
c h e g ira al v o l o v e r s o la por ­
ta da p o s i z i o n e d i f f ic i l i s s ima 
s f i o r a n d o il pa lo . Il goal è 
m a t u r o c o m e il c l a s s i c o frutto 
d i s t a g i o n e . 

Ed e c c o l o p u n t u a l e al 22' a 
c o n c l u s i o n e di q u e s t o p e r i o d o 
di p r e v a l e n z a o f f e n s i v a n a ­
p o l e t a n a . E' B e l t r a n d i ad i m ­
p o s t a r e l ' a z i o n e c o n u n a d i ­
s c e s a s u l l a d e s t r a e con un 
c r o s s p r e c i s o c h e ha p e r d e ­
s t i n a z i o n e V i n i c i o , st i lo, c o m ­
p l e t a m e n t e s m a r c a t o : s t o p 
p e r f e t t o e t i ro a n g o l a t o di s i ­
n i s t r o sul ( p i a l e u è Mald in i 
n-; il p o r t i e r e f a n n o in t e m p o 
ad i n t e r v e n i r e . 

Il M i l a n t r a b a l l a a n c o r a al 
24" c o n un n u o v o t i ro di V i ­
n i c i o d e v i a t o da Z a n n i e r e 
r e s p i n t o s u l l a l i n e a da u n 
p r o v v i d e n z i a l e I n t e r v e n t o d i 
M a l d i n i . 11 M i l a n r iord ina l e 
s u e file, c h i a m a B r e d e s e n 
s u l l a l i n e a de i m e d i a n i e la 
m u s i c a , p e r u n po', c a m b i a 
E c c o al 2C un t i ro di t e s t i 
di M o r o a c o r o n a m e n t o di 
u n a a z i o n e c h e r a s s o m i g l i a 
c o m e u n a g o c c i a d 'acqua a 
q u e l l a c h e ha p r o d o t t o il pr i ­
m o goal de i r o s s o n e r i ' e r r o r e 
di B u i a t t i c o m p r e s o ) D u e 
m n i i t i d o p o , al 2H". ti e o a ! 
di B e a n . f o r t u n o s o m a h e l l o 

F o n t a n a t o c c a in v e r t i c a l e 
v e r s o il c e n t r o . B e a n p i a n t i 
in a--so C i e c a r e l l i e P e l B e n e . 
e spi ira d i r i t t o a p p i r . i in 
area , il t i r o è p r e c i p i t o - o . m a 
for te : la p a l l a s g u s c i a s o t t i 
la p a n c n di B u g a t t : i- finisce 
in re te r o t o l a n d o l e n t a m e n t e 

11 N a p o l i r ipar te al la c a ­
rica . Z n n n e r p e r d e le staff--
e p e r p o c o n o n o p e r a u n a d r -
v i . i z io i e n e l l a p r o p r i i r e t e 
c h e r i m a n e i n t a t t i s o i o pt r 
u n n u o v o i n t e r v e n t o di Mal-
dii i i su l la l i n e a d e l l a porta 

P o i . al 35'. ur t i ro d. V i ­
n i c i o d a poch i m e t r i c h e S o l -
d i n r e s p i n g e a m a m aporte . 
Al 38' S c h i a f f i n o p a r t e in otf-
"ide m a l 'arbi tro n o n fischia. 
Sch ia f f ino s; f e r m a u g u a l ­
m e n t e e l ' az ione si p e r d e 

S i a v v i c i n a il m o m e n t o p i ù 
e l e t t r i z z a n t e d e l l a part i ta p e r ­
c h é il N a p o l i sta v e d e n d o s f u ­
m a r e il p a r e g g i o t a n t o f a t i c o -
s=imerite e u a d a 2 r . M o c o n il 
go-il d i V i n i c i o D i n u o v o a l l o 
a t t a c c o v a il N a p o l i AI 3.»' la 
p r . m . i l i n e a p o t r e b b e f a r e 
c o n t r o c o n u n a c a n n o n a t a d; 
Vi ta l i : il t i ro i n c o n t r a l o 
s ' o m b r o d i B e r a l d o . il q u a l e 
JI a b b a t t e al s u o l o c o m e u n 
b u e al m a c e l l o 

E fina'mer.te. tra url i e 
s c o p p i di p e ' a r d i c h e s e m ­
b r a n o i n c e n d i a r e il c a m p o , la 
r e t e de l p a r e g g i o a sol i d u e 
m i n i t i d a l l a fine. E" infatt , 
ii 4? ' q u a n d o il t e r z i n o G r e c o 
l a n c i a al c e n t r o la pa l la d e l -
I " a r r e m b a g g i o finale. L i e -

tr.o ques m a l i . , 

m e n t o n o n a v e v a fa l l i to u n 
s o l o c o l p o m a n c a n e t t a m e n t e 
l ' i n t e r v e n t o e la « te* '* co' . i fa 
K->ita-'"i e i o n t e di m a g l i o p e r 
V i n i c i o c h e r i p e t e r e il t iro di 
M I O > ; r o , c o m e q u e l l o de l l 'a l ­
t r o g o a l , e infi la la porta 
s o n n r e m i s s i o n e . 

Par i e pa t ta . E d è g i u s t o 
c h e s U cos i . 

dere cara la pelle, prima L o ­
bat i deve parare una puni­
zione di Ptlmark, poi Poz-
zan. lìonafin e Pascutti scen­
dono a valanga e solo per 
precipitazione non riescono a 
concludere. La Lazio repl'ca 
con uno scambio Beft in i - .Mtic-
c i n e l l i - H c f f i n i : il t iro de l C P U -
trattacco questa volta è ben 
d i r e n o , m a la traversa si so­
stituisce a G i o r c c l l ì . 

f i u t a t o il 3-0. il Bologna 
— come accade - accorcia 
le d i s t a n z e , j;razfe a u n ' i n ­
c e r t e z z a di Loi'ufi Boti i / f ici 
dà. a lìonafin, il ros so scende 
e allunga a C c r r c l l a l i api>o-
stato iu arca . Da posizione 
difficilissima - Cesarina • spa­
ra direttamente a goal La­
vati si tutla. devia ma n o n 
frat f i rnr . il pallone fa uno 
strano giro, urta sul paletto. 
f i n i s c e in fondo al sacco di'). 

La L a z i o non lusci'i tra­
scorrere due m i n u t i per ri-
s t a b i l i r e le (/ istuiize. O t t i e n e 
al 13' due c o r u e r co iKi 'C i l i r i : 
sul secondo, battuto da Sel-
miisson, que l la t ro t to l ino di 
Afi icc inel l i nes-cc — i n c - c d i -
bi/c.' — a salfa re più in a'.'o 
di lutt i e a i n d i r i z z a r e con 
esattezza di testa m un an­
golino dove G i o r c e l l i non può 
assolutamente arrivare 

Partita risolta, questa v o l ­
ta'.' ALirriie Purf i ta più a p e r ­
ta e p i p a r e che mai / W un 
quarto d'ora t due urtaci fu 
lumia a gara nel pro^n-ir-,1 
iiccas'iorii e nello sprecarla 
b a n a l m e n t e M 20' Scinto <nn 
(chissà coinè fa» r i d e r a sca­
valcare in un colpii s o l o due 
difensori b o l o o u e d . c h e si 
scontrano fra l oro: ma p.ii 
u l l tmyu fu bocca al p o r p o r e . 
Dal 22' al 24' ti Holoqna si 
scatena e. la difesa laziale 
balla che è un piacere: La­
vati para ben quattro pallo.-M 
in due minuti, ci scappano un 
corner e una p u n i z i o n e dal 
limite, c i .scappa un batti e 
ribatti Zit t i ss imo, ma il goal 
non ci scappa. I b ianco . i zzurr i 
si d i i ' i i i co lano . tornano sotto. 
ma anche loro (dal 2'ì' al 
30') riescono a sciupare ben 
quattro o c c a s i o n i da rete c o n 
«S'elmosiou. Uc,*»nii. JMiicririe!-
ii e -S'eritimcuri S c i u p i o p e n -
rualmcri te r ipe tu to , dall'altra 
parte, ad opera di Cervel'eti 
e di Randon: quest'ultimo. 
completamente s o l o , vi d t - o -
r i o i f a e non l ira nfppurr' 

Ma il goal verrà lo stesso. 
al 37'. Plnurdi fa un plateale 
- l i s c i o - in area, e c e r c a di 
r i m e d i a r e s i / a i n b e t t a n d o a l -
tretturito p l a r c a l m c u f e C e r e - f ­
lati . Rigore iuufi.'e. me non 
per questo meno sacrosanto 
E* lo s t e s s o C r r r e l l u N a p i u -
s t i z iure Lovati. nonostante 
quest'ultimo si sia mosso ab­
bondantemente prima del ti­
ro (37'). 

Gli u l t i m i o t t o m i n u t i s o n o 
u n a vera sofferenza per la La­
zio, che r i tnpianr/e amaramen­
te le occasioni sprecate in 
precedenza. Ma ormai i 22 
atleti sono spremuti, e il b e l ­
l ' i n c o n t r o t e r m i n a sul 3-2 

Veramente perfetto l'.'irbi-
traggio d i / { lauto , favorito del 
resto dal comportamento s o -
s f a n z i u l m e n t e corretto e leale 
delle due squadre 7.a Laz io 
è alla sua decima parti'a " f i ­
fe eo f i s rcnf i ru Ma il Mi'au 
conf in i la a TKJII p.-rif.-rc 

IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 
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La funzione 
dell' ES.P. 

All'imminente Congresso Na­
zionale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, che con ogni 
probabilità si svolgerà nel pros­
simo mese a Hiniini, guardano 
con simpatia ed attenzione il 
mondo sportivo italiano, i gio­
vani, tutti i democratici. 

L'attenzione e la simpatìa 
di cui parliamo è spiegabile 
non solo perchè si attribuisco­
no, giustamente, ull'UISl* ine-
riti notevoli, faticosamente con­
quistati con dieci anni di fe­
conda attività ricreativa, spor­
tiva e culturale, ni» uriche per­
chè il recente Consiglio Na­
zionale dell'Unione presiedu­
ta dalPon. Ottavio l'attore ha 
lasciato chiaramente intendere 
ì proponimenti sociali che sa­
ranno realizzati nel prossimo 
futuro, 

11 Segretario Generale Arri­
go Monitidi, sottolineando le 
ragioni precipue che distinguo­
no i caratteri associativi e spor­
tivi dcll'UIS!', ha affermato 
che essi consistono principal­
mente nel considerar»; l'attivi­
tà agonistica non line a t-e stes­
sa, ma rome un importniite 
mezzo di educazione e di for­
mazione civile e fociiile del 
cittadino. In altri termini, la 
XJISP oltre ad assolvere un ruo­
lo importante nella formazione 
di nuove « leve sportive», for­
gia alla sua originale svuoiti 
democratica, il carattere del 
giovane moderno. Amante del­
la pace, del progresso e della 
libertà. 

Il Congresso Nazionale della 
TJISE* si svolgerà quindi sotto 
questo segno di progresso civi­
le e democratico e trarcicrà le 
»ue linee d'azione sportiva per­
seguendo lo scopo dclln difesa 
del dilettantismo. Tenderà, sen­
za rinunciare alla Mia funzio­
ne critica, anzi rendendola sem­
pre più costruttiva nell'interes­
se dello sport, ad allargare la 
attività dell'Unione in direzio­
ne di mia più articolata colla­
borazione con le Federazioni 
sportive e con il CONI, avendo 
presente la necessità di unire 
tutti gli sportivi italiani attor­
no a questi organismi-

li nostro Partito ha sempre 
guardato con interesse alle que­
stioni sportive, ravvisando in 
esse elementi che. valicando lo 
stesso aspetto pur fondamen­
tale dell'agonismo, rappresen­
tano originalmente 11 grado di 
sviluppo sociale e civile di un 
popolo. 

Oggi, nel momento in cui si 
delineano chiaramente, anche 
neU'UISI', i segni di un ulte­
riore progresso — con il con­
tributo veramente decisivo clic 
i comunisti associati nel mo­
vimento hanno saputo dare — 
sarebbe strano, ci pare, se de­
cidessimo dì abbandonare a *<e 
«tessa un'azione democratica e 
disinteressata già condotta a 
buon punto, preoccupati delle 
(i voci » pseudo critiche che 
pretenderebbero distoreere il 
carattere del lavoro dei comu­
nisti nell'organizzazione popo­
lare sportiva, calunniando!;! co­
me « strumentale » e rivolta a 
fini esclusivistici. 

I comunisti, a stretto contat­
to con tutti i buoni democrati­
ci, rivendicano solo il vanto di 
aver impresso allo sport una 
caratteristica nuova, democrati­
ca. Di aver inferto alla conce­
zione o struntcnlulc », propria 
del fascismo, un colpo decisivo. 

La riprova l'abbiamo quan­
do guardiamo al lavoro svolto 
dall'UISP, cioè se ron«ideria-
tno che tutti assieme abbiamo 
saputo dar vita ad un forte ed 
originale movimento sportivo. 
ricreativo e culturale che ha 
permesso di forgiare una nuo­
va leva di atleti da cui sono sor­
ti nuovi campioni dello sport 
italiano. 

Forti di queste esperienze e 
dei successi conseguiti, deside­
riamo più che mai aiutare il 
processo evolutivo in atto nel­
lo «port popolare affinchè, al 
più presto, possa esprimersi so­
prattutto in una più salda uni­
tà democratica Ira tutte le or­
ganizzazioni sportive popolari 
ed « ufficiali »; svilupparci 

qualitativamente ed adeguata­
mente alle esigenze del momen­
to. A quelle delle masse più 
larghe dei lavoratori, dczli stu­
denti, dei cittadini tutti, per 
fare progredire ulteriormente 
Io sport italiano che, pur dibat­
tendosi in molte contraddizio­
ni, è riuscito a cnnqiii.-tare pre­
minenti posizioni anrlie in ram­
po internazionale grazie alla 
appassionata dedizione dei -noi 
dirìgenti, dei suoi atleti, mili­
tanti nel mondo dello sport po­
polare ed in quello così dello 
ufficiale. 

Ecco perchè noi attendiamo 
dal congresso nazionale della 
L'ISP nuoie conferme po«ìti\c. 

I comunisti rome hanno sa­
puto sempre ele»ar*i al di so­
pra della meschina partigiane­
ria (quando ancora erano ine­
sperti) sapranno, più di ieri. 
promuovere tutte quelle inizia­
tive, necessariamente multifor­
mi, idonee a spezzare le arti­
ficiose divisioni che il così det­
to gioco politico vorrebbe im­
porre allo sport. Cioè sapranno 
creare le condizioni affinchè 
siano superate le difficoltà esi­
stenti e quindi tutte le organiz­
zazioni sportive popolari s'in­
contrino e collaborino sulla 
base di un programma, da tut­
ti approvato, sancendo così un 
divenire migliore per lo sport, 

Auguriamo quindi buon la­
voro a tutti i comunisti, a tutti 
i democratici che operano nello 
sport popolare, certi che es-i 
supereranno felicemente le mol­
te difficoltà che tuttora perman­
gono per consolidare rapida­
mente le concezioni sociali, 
sportive cui eifi si ispirano. 

ANDEEA D E MICHELI» 

tornato alla ribalta il ciclismo 
SI E' INIZIATA LA «SETTIMANA SARDA» M.VtYV\\VV\\\\\N\\XX\N\\\X\^^ 

KoMet|J.nEsta: Ad Hugo 
la prima vittoria 

Il campione svizzero ha dominato il campo — Degli italiani i migliori 
sono stati Boni e Carlesi — Ottimo il debutto di Baldini fra i « prò » 

a Rick 

HUGO KOI1XET 

CAGLIATO. 24. — Donanti 
a quello stesso pubbl ico che 
nel 1954 lo acclamò manni-
fico uineitore della Sassari -
Cagliari. Ugo Koblet ha dato 
otnii una ennesima d imos t r a ­
zione della sua classe aggiu­
dicandoti nettamente il Cir­
cuito degli assi, manifesta­
zione di apertura della setti­
mana ciclistica Internazionale 
sarda. 

Koblet non ha avuto avver­
sari in grado di icnerolt te­
sta. E' fuggito una prima 
volta al nono giro in compa­
gnia di Maulc e Carlesi, poi 
ancora al 47.mo giro con Bal­
dini , V«n Looy, De Brinine. 
Schils . Carlesi, Fabbri, Man­
ie e C'isrnondi. 

Ha vinto qua t t ro traguardi 
Intermedi piazzando il suo 
spunto veloce tutt'altro che 
trascurabile. Si è dimostrato 
forte sul passo, abile nella 
condotta di gara e tempe­
stivo nel portare i suol attac-

LA CLASSICA INTERNAZIONALE DI LEGNANO 

Allo jugoslavo Mihalic 
il cross dei "5 Mulini» 

Il tedesco Konrad al secondo posto 
Volpi, prillo degli italiani, al terzo 

LKGNANO. 24. — La 25' 
edizione del cross internazio­
nale dei Cinque Mulini, Gran 
Premio Medici Doimis, è sta­
ta vinta dall'atleta jugoslavo 
Frnnyo Mihalic del pnrtiznn 
di Belgrado. il quale ha per­
corso «li otto chilometri del­
la gara in poco più di 27'. 

Mal conio in questa occa­
sione a San Vittore Olona si 
6 visto un cosi imponente ra­
duno di atleti convenuti da 
ogni parte d'Italia, e nume­
rosi anche dall'estero, per un 
totale di lOtì iscrizioni. 

Il percorso, studiato nelle 
campagne del legnancse, era 
vario e in alcuni punti anche 
difliclle specialmente nelle zo­
ne proprie dei Mulini, dove 
fossati, rigagnoli e avvallatu­
re del terreno mettevano a 
dura prova f concorrenti. 

Dopo poche centinaia di 
metri il tedesco Konrad pren­
deva il coniando tallonato da­
gli juogslavi Mihalic e l'a-
lilovic e dall'italiano Franco 
Volpi. Al termine del primo 
giro queste posizioni erano 
mutate soltanto dal fatto che 
Volpi era stato superato dallo 
slavo Stritof. Nello retrovie 
ad un centinaio di metri in 
un gruppo di francesi e sviz­
zeri lottavano gli italiani La­
velli e Terrone i quali con 

un finale generoso ed entusia­
smante si portavano nello po­
sizioni più avanzate. 

L'ordine d'arrivo 
I) Iran)'» Mlliallc de) Partl'an 

di Htlurailo In •iT6"f. 2) Walttr 
Konrad di Monaco In •i7'.I4,,j; 3) 
Tramo Volpi del Crai Unitittl di 
llcruamo In 27'46"-l; 4) l'ablovlc 
Stcfan del l'artUan di Belgrado In 
2»'5"2; 5) Ilratfo Strilo! del Par­
titali di llelurado In 28"H"3: li) La­
velli Rino del Club Sportivi Pirelli 
In 2S"2.V; 7) !"rancrM.-o l'emme 
delle Damine d'Oro di Padova In 
•2H'Jiì"; H) Yn*kii Murai del lllitaino 
di Zagabria In 28-I0'; II) lab An­
tonio delle riamine d'Oro di Pa­
dova In 2K-14". 

NUOTO 

A Mirella Rossi 
il « Cimento Invernale » 

GENOVA, 24. — 11 tradizio­
nale < Cimento invernale » dei 
nuotatori genovesi si è svolto 
s tamane nelle acque del lido 
d'Albaro. Cadeva una leggera 
pioggia m a la temperatura 
non era ecces s ivamente bas­
sa: 11 all 'esterno e 13 l'ac 
qua del mare . Sono sces i in 
acqua i 39 concorrenti, tra cui 
3 donne. La più resistente al 
freddo si è rivelata una gio­
vano donna, Mirella Rossi, 
che è rimasta in acqua venti 
minuti. 

chi. Un Koblet insomma che 
scoppia di salute e che pure 
deciso a riprendere quota, 
come d'altiondc ha dichiara­
to subito dopo l'arrivo ai 
giornalisti che lo intervista-
vuno. 

Questa prima corna della 
settimana iarda, che ha avuto 
una cornice di pubblico im­
ponente (circa r/uindirimila 
persone) e che ha fatto regi­
strare un cntuiiasmo note­
vole, porta qt i inai fa siglia di 
un grande campione rjaal'è 
appunto Koblet. Afa miche al­
tri stranieri si sono latti no­
tare per la loro conibaltiintd: 
Van Looy imbattibile nelle 
volai**, e l'altro belya De 
Bruyne 

Degli it.iliant il iniollore è 
slato Doni che ha imito un 
trmiuurdo e si e piazzato in 
altri sci, accumulando UH 
punteggio che <jli ha permei-
so di classificarsi al posto 
d'onore. Il corridore della 
lUf si è fatto notare a p ia 
r ip rese e con lui Carlesi, un­
tore di numerosi tcntatini di 
fuga. Manie, apparso già suf-
flcicntcm<?ntc rodato e pieno 
di buoni propositi, Cìismondi 
e, nella fase centrale della 
corsa il campione italiano 
Albani. 

Quanto a Baldini, attardato 
da un incidente meccanico a 
metà guru, egli è stato prota­
gonista sul finale di una fuga 
durata solo tre giri e stron­
cata per il deciso Intervento 
dei coi ridori della Fo rma . 

La corsa ha muffo un fni'io 
movimentato. Primo ad in fo ­
iarsi è stato Car les i . al se­
condo giro. Poi è stata la vol­
ta di Koblet, Fabbri. Manie. 
e dello stesso Carlesi all'un­
dicesimo giro. 

Dopo due giri hanno p reso 
il largo Koblet, Cìismondi, 
Grassi e Borii: un tentativo 
serio, questo, durante il qua­
le il vantaggio ha toccato un 
massimo di 14". 

Un'energica tirata di Bal­
dini ha però riportato il 
gruppo sui p r imi . Poi si è 
avuto un tentativo di Albani, 
coadiuvato da Gismondi e Co­
letto al 28 ma niro. Ma anche 
questo è sfumato allorché si 
sono messi alla caccia i nari 
Van Looy, De Brnync e na­
turalmente Koblet. 

Al 3>> «io giro ancora Koblet 
è partito all'attacco. Questa 
volta in compagnia di Fabbr i , 
Van Looy, De Briiwne. Car­
lesi. Al 43.VW giro al quar­
tetto si sono agganciati Gi­
smondi, Baldini, Manie e 
St render. 

Il cumpionc olimpionico ha 
poi tentato di andarsene tutto 
solo ed è riuscito a prendere 
un vantaggio di circa 10". Ma 
la r io l cn ta reazione degli 
stranieri ha stroncato questo 
tentativo quando mancavano 
dicci giri al termine della 
corsa. 

Più nulla da segnalare fino 
alla volata dell'ultimo tra­
guardo a punteggio doppio 

vinto in modo schiacciante 
da Van Looy su Koblet, Bo­
ni, De lìruMne. 

L'ordine d'arrivo 
1) URO KOBLET (Svl«*era-

Facnm) in 1 ora 15' e 40"; 
alla media di km. 39.600, pun­
ti 35; 2) Boni (BiiUccchia 
Grlpo) punti 26; 3) \an Looy 
(HclKlo-l'nema) punti 25; 4) 
l>e Hrnyne (Carpano Coppi) 
punti 15; 5) a pari merito 
Schils e Albani punti 7; 7) 
Baldini. punti f>; 8) (iisniundl 
punti 5; D) Carlesi, Manie e 
Grassi pun(l I; l'i) Nenclnl 
punti 3; 13) a puri merito Mi­
nardi, I-'aMirl. punti 2; 15) 
Strelieler punti 1. 

Le altre uà re hanno dato i 
si'unenti risultati: ' 

Velocità professionisti (un 
«ir» pari a ni. 831) finale; 1) 
Van Looy; 2) Albani; 3) Fab­
bri; I) «aldini . 

Velocità dilettanti: 1) Fac­
cetti (Milano). A\YV\WvVV\\NNVV\.X\V\\N\\\\X\\N\^^ 

NUOVO TRIONFO DEGLI SPECIALISTI FRANCESI 

incora André Dufraisse 
"iridato,, di ciclocross 
A! 2. posto il belga Van Kerrebroeck - Pertusi 4. 

ZURIGO. 24. — La riunione organizzata allo I lal len-
stadion di Znrlco con l.i purtecipuilone di quasi tutti 
Kit « assi » non presenti ancora In Sardegna per le 
care di apertura. Ila visto la vittoria del campione del 
mondo Kik Van StecnhcrKcn clic ha battuto nel corso 
di una gara omnium per il Gran Premio dette Nazioni: 
Bellcngcr, I'ijlfner. Gillen. Scial i le , Nlelsc-ii, Gieselen, 
Peaeoek ed II nostro Fausto Coppi. 

( S o t t r o servizio part icolare) 

ADELAERIMBelg lo ) . 24. — 
Per la quarta volta il fran­
cese André Dufraisse ha con­
quistato il titolo di campione 
del mondo di ciclocampestre. 

Dufraisse, che è sub i to scat­
tato al comando della corsa, 
tallonato dal beloa Van Ker­
rebroeck (che s'è dimostrato 
per tutta la gara il p iù ins i ­
dioso denli inseguitori), ha 
vinto a suo piacimento una 
edizione della corsa partico­
larmente faticosa. 

II tracciato particolarmen­
te fangoso por l'abbondante 

2 — neve caduta prima e durante 

I 
la c a r a ha facilitato la vit­
toria del francese, particolar­
mente adusato a (jare -dt/rc-
(come egli stesso ha affer­
mato al termine della duris­
sima gara). 

La vittoria di Dufraisse 
costituisce la continuazione 
di quella catena di vittorie 
dei corridori francesi che da 
molti anni hanno ipotecato 
•la corsa del le difficoltà-. 

Gli italiani hanno avuto in 

INTENSA ATTIVITÀ' SU TUTTE LE NEVI DEL MONDO 

La francese 
nella settima 

ÀsineI viti ev tesa 
Ceppa Mentina,, 

L'azzurra Schir si classifica al quarto posto, battuta dalla sua inesperienza 

ABETONE, 24 — La fran­
cesi' Mariselle AgneJ, appar­
tenente alla vecchia scuola, 
dimostrando una vera classe 
e rare capacità, ha prevalso 
nella edizione di quest'anno 
della -Coppa Foemina» domi­
nando il campo delle pili gio­
vani. 

La vittoria era provista per 
la mancanza della Scnonone, 
ma è stata contrastata dalla 
Seller, che si aggiudicava og­
gi la seconda prova di sla­
lom speciale, ma che ha per­
duto terreno nella prima, af­
frontandola visibilmente ner­
vosa e poi perché è caduta 
duo volte. 

La prima gara è stata sfor­
tunata anche per le altro 
concorrenti, che vittime di ca­
dute. hanno perduto tempo. 
La Castiglione si è ritirata a 
metà percorso e cosi pure la 
svizzera Heichenbach. Non 
sono partite invece la Beeler 
(Svizzera) e l'itnliana Colò. 

La gara si è svolta in lo­
calità Prataecio. su di un per­
corso di 350 metri, con di­
slivello di ICO e con 59 porte. 
Anche per la seconda prova 
la lunghezza del percorso è 
stata la stessa, però con il 
cambiamento e la postazione 
di alcune porte. 

La vincitrice ha tenuto una 

condotta di gara intelligente 
ed all'arrivo ha manifestato 
la sua viva soddisfazione per 
il risultato conseguito, insie­
me all'accompagnatrice La-
croix, che ha aperto il per­
corso stabilendo un invidia­
bile tempo di 50" e 2/10. 

La elvetica Stuki e la Pr-
troncelli sono state squalifi­
cate nella sei.'onda prova per 
avere saltato una porta. 

II dettaglio tecnico 
GARA DI SLALOM SPE-

CIALE — 1) Agncl Mary set te 
(Francia) l'20"7/10; 2) Herdy 
Be lga (Austria) l'22"l; 3) Le-
due Anncmario (Fr.) I'2t"7; 
I) Lcduc Marguerite (Francia) 
1*30"8; 5) Sehir Jerta (Italia) 
1*33"2 ; 6) Sehlckl Use (Au­
stria) 1*37"9; 7) Zecchini Fran­
ca (Italia) l'40"7: 8) Durrcr 
l lannl (Svizzera) 1*43"8; 9) Fer­
rera Alda (Italia) l'I.V*!); 10) 
Zecchini Lisa (Italia) l'49"6. 

CLASSIFICA DELLA COM­
BINATA — I) Agnel Marysette 
(Fr.); 2) Herdy Ilelgu (Auslr . ) ; 
3) Lcduc Anncmorle (Francia): 
1) Sehir Jcrta (Italia); 5) Le­
dile Marguerite (Fr.); 6) Fer­
rera Alda (Italia); 7) Zecchini 
Franca (Ital ia); 8) Schietti Use 
(Austria); 9) Durrer l lannl 
(Svizzera); 10) Zecchini Lisa 
(Ital ia) . 

Ad Aspen: SAILER 
A S P E N . 24. — L'austriaco 

Toni Sai ler ha battuto per 
la seconda volta il compa­
triota Christian Pravda vin­
cendo la gara dì s la lom per 
la Coppa Roch. 

Sailer, ciie aveva vinto lo 
s la lom gigante, ha ora un 
fensibi le vantaggio sugli av­
versar i prima dell 'ult ima 
prova della combinata , quel­
la della discesa l ibera. 

La gara eh. s la lom consi­
s teva di due discese . Nel la 
pr ima Pravda a v e v a segna­
to 70"4 e Sailer 76"3, m a 
nella seconda Sailer segna­
va 51"7 contro 67"8 del ri­
vale . - • -

F r a le donne la vittoria 
nel lo s la lom è Jtata appan­
nagg io de l l 'americana Sal ly 
in l '24"l per le due discese . 

r LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 3 
Firenze: AFAR 

I» CORSA: 1) Alglon; 2) Cro-
clnlrllo. Tot. v. 13, p. 11-21, ac-
rop|)lnln 31. 

2« l'ORSA: I) Volatica; 2) 
Cntlaro. Tot. V- 30, JI. 11-12, ac 
co|i|ilnta -io. 

3» roitSA: 1) Ghinea; 2) Nin­
nolo. Tot. v. 37. p. 18-15. are. 35. 

4' COItSA: 1) Alienila; 2) Du­
chessa: 3) Nemico. Tot. 281. 
p. 13-20-19. .ice. 501. 

5» COtlSA: 1) Alar; 2) Tura­
no Prlnre: 3) Lubra. Tot. v. 12, 
p. 12-16-26. acc. 37. 

6> COBSA: I) Maurizio; 2) 
Zio Tom; 3) Dama di quadri. 
Tot. v. 30. p. 15-H-15, acc. 79. 

7» CORSA: 1) Chinino; 2> 
Isonzo: 3> Forges. Tot- v. J2I, 
p. 26-27-32. acc. 231 

Pisa: GERSWHIH 
PREMIO ARDENZA: Metri 

1200 lire 250 mila: t) Tettipr-
te; 2) Morhello. Tot.: v. 40. p. 
11-10. a. 119. 

PREMIO AGRI - metri 2100 
lire 250 mila: 1> Clusonr; 2» 
Galles. Tot. v. 27. p. 11-30. *CC. 
56. 

PREMIO C\PANNELLK -
metri 2100 - lire 220 mila: 1) 
Adona; 21 Zorna<co; 3) Anta. 
Tot.: v. 310. p. 10-19-23. aee. 285 

PREMIO ORSINI - metri 1100 
lire 262-500: 1) O|;a-Magoga: 2) 
Vulture. Tot. v. 23. p. 19-21. 
a c c H. 

PREMIO AI.FE.% - metri 2»00 
lire 600 mila: 1> Grrshnln (Ga­
brielli) scuderia Paolo Mena-
notte; 2) Zelo: 3) Wlldt. Tot. 
v. 35. p. 38-21-21. are. 211. 

PREMIO SAN PIERO: metri 
1100. lire 220 mila: 1) Baccan­
te; 2) Znluland. Tot. v. 21, p. 
13-16. acc. 36. 

Napoli: ORCO 
1« CORSA: I) Demmano; 2i 

Copernico. Tot. v. II. p. 10-10. 
acc. IJ. 2- COtlSA: 1> I-ambo*: 
21 Atcllano: 2» Torretta. Tot. 
v. 53. p. 22-29-21. acc. 161. 3« 
CORSA: Il Harlrtn; 2) Hlro-
saki; 3) Calvero. Tot. v. 28. 
p. 13-28. ace. 21. 4< CORSA: 1) 
Corea; 2) Calanco. Tot. v. 26. 
P. 12-12. acc. I». S« CORSA: 1> 
Giorno; 2) Volfranlo; 3) Rottro. 
Tot. v. 63. p. 19-28-17. acc. 244. 
fr» CORSA: I) Orco; 2) Hcro-
dtade III; 31 Sottanina. Tot. v. 
16. p. 10-10-10. acc. 39. 7» COR-
SA: Il Hermota; 2) Melano; 3) 
IUIo. V. 80. p. 23-19-17. aee. «I*. 

Trieste: PERVINCA 
!• CORSA: I) Blen rim; 2) 

Chlnurcla; 3) fìlrdlnla. Totali!» 
latore v. 64. p. 30-38-35 ace. 6*2. 

2> CORSA I) Zrrth»; 2) Eu-
terhr; 3) Fremente. Tot. v. 47. 
p. 16-16-26, acc. 103. 

3' CORSA: I) Telemaco: 2) 
Garrula; J) Cedrone. Tot. v. 281 
p. 41-21-20. acc. 539. 

4> CORSA: I) Walfrido; 2) 
Cadlrosto; 3) Mottaronr. Tota-
llzzatore v. 69. p. 16-13-13, ac­
coppiata 86. 

5« CORSA: I) Pervinca; 2) 
niond>; 3) Orbcllo. Tot. v. 29. 
p. 19-23-18. acc. 336, 

6* CORSA: I) Ellenica; 2) 
Quamquam; 3> Latlsana. Tot. 
v. 29, p. 14-15-15. acc. 31. 

7» CORSA: I) Ten; 2) Costa­
rica; 3) Gufo. Tot. v. 22, piaz­
zato 13.15-13, ace. 27. 

Finale giallo e vit toria di Priasco 
nel Grande Steeple Chase di Roma 

Guir, allorché era ormai facile vincitore, ha incredìbilmente sbagliato percorso 

Il LXII Grande Stccple Cha­
se di Roma disputatosi ieri al­
le Capaunclle dinanzi ad un 
folto pubblico e su terreno 
pesantissimo per la pioggia ha 
visto la nilforia di Priasco ben 
montato dal giovane Argcnton 
e la incredibile sconfitta per 
un ancor più incredibile erro­
re di percorso del corallo che 
aveva dominato da un capo 
al l ' a l t ro la corsa dall'alto di 
tutta una classe, l'importato 
Guir che pur era montato da 
un fantino professionista, Mo-
razzoni. 

Pensate un momento: Guir 
solo dopo 3500 metri di corsa 
con sci lunghezze di vantag­
gio su Priasco che perdeva 
terreno ad oani tempo di ga­
loppo e fili altri seminati per 
la pista, il pubbl ico tutto in 
piedi entusiasmato dalla gran­
de corsa del figlio di Galène, 
poi un grido di delusione. 
Cosa era successo? Niente a l ­

tro che questo: Morazzoni, or­
mai sicuro vincitore nell'in­
tento di s t rap inecre faceva af­
frontare a Guir molto stretta 
la curva che immette sul ret­
tilineo di arrivo dimentican­
do che l'ostacolo in steeple 
si trova invece in que l pun to 
al largo. Col risultato dì far 
sniffi re il braro Guir sul per­
corso siepi anziché su quello 
in steeple e farlo finire così 
fuori corsa. 

E pensare che malgrado lo 
errore e le lunghezze in tal 
modo perdute Guir era an­
cora quarto al traguardo an­
che se non figura nell'ordine 
di arrivo essendo stato logica­
mente squalificato. 

Detto questo e detto che 
Gui r si è dimostrato al suo 
debutto i ta l iano un grande 
campione che non mancherà 
di dare soddisfazioni al dottor 
Speroni che lo ha acquistato 
in Francia, non resta che pas ­

sare alla cronaca della corsa. 
Al bettino Guir, Priasco e Ri­

scino a p r i r o n o a 2, Taranto, 
Zalter, .Andros, Kajac e Xaco a 
4, Monte Allegro e Amayog a 5, 
Pincdo a 6 e Frisson a 7; poi 
Gu i r saliva fino a 4 mentre 
Priasco scendeva ad 1 1/2. 

Al via andava al comando 
Monte Allegro che conduccca 
a fortisisma andatura prece­
dendo di una decina di lun­
ghezze Guir che a sua volta 
precedeva di qualche lunghez­
za Xaco, Riscino e oli altri in 
oruppo. iVulfa di mutato per 
mille metri poi Guir nllunpa-
va ed in breve era alle spalle 
del battistrada trascinandosi 
Xaco. Zalter e poi il Gruppetto 
condotto da R'tscino e Priasco 
in posizione di attesa. 

Lungo l'otto Monte Allegro 
cominciava a cedere e p e r un 
attimo apparirono al coman­
do Rìscino e Priasco che ave­
vano curvato stretto: ma dopo 

GROSSA SORPRESA AL TROTTER MILANESE 

Battuto Crevalcore da lariolain 
(Dalla nostra redai lone) 

.MILANO. 21. - Scmbraxa che 
il Premio d'Eurr.pa (lire 8 4«vjOt\ 
m. 2 5rt)) il clanico confronto in-
tcmaiionale riservato ai 4 anr.i 
sulla pista di San Siro dovere H-
«oKersi quest'anno malgrado la 
pre«enra di dee trottatori francesi 
tutto tra noi e che il dilemma *l 
biforcale sui n-̂ mi di Cre\alcM-e 
e Capriccio Ix ii!t<iri.i. imece. e 
toccata al «.irpren-tente J.»rioUin 
e tr.» Crex nìcotc e Capriccio — <\e 
e Ciimpiftatr.rnte mancato r.fìtt ret­
ta finale — <i *<w> introrr.r^ì al­
l'armo fon battute interessanti il 
rinnovato Duart e l'inaspettato 
Mar^y. 
In roda all'auti-Ktar! s'allineava­

no alle l«ì,+> precide undici ca­
valli Alla corda la Iranctse Jancl. 
poi Capriccio. Oarrarr*. C!re\al-
core, Rtcritita. Traghetto. Harxey e 
l»rifi'.iir>: ilietro a Mrrtto contatto 
CrUtiin Hano\t-r. Celimi, Dvi.irt. 

Periclto l'allineamento ed una 
volta tanto tempestivo lo *'a»vo 
della m.inliin» \l comando arpa-

riva per un momento RvcuiM po' 
JarioUin asMimcva con defmonc 
il comando, rincalzato da Capric­
cio. Crevalcore. Invece, partiva 
molta lento e rosi Pnart. Gazzarra 
e Cellinl. Che venivano a trovarsi 
txHt «Ithne posizioni. 

Al primo p a s s a l o srilava primo 
l'allievo di Madame Simone Do­
rami. piidato nell'occasione da Or­
lando Zamboni ad no paio di lon-
Kttezze venivano poi Ricciuta. Ca­
priccio. .label. Duart. proiettato bel­
licosamente in avanti, Ilarvey. Cre­
valcore. Cellini. Traghetto, Gazzar­
ra e Cristian Hano^er. 

Il « leader » francese trottava In­
tanto imperir-*arr.cnte sempre al 
comando xnci-.e nella retta di fron­
te dove l'altra o«ptte incorreva 
n«Vli *trah della giuria ed era to!ta 
di gara 

Al secondo pa«aCKio n*ll» scia 
di Jariolain. Capriccio era seguito 
come un ombra <lt Duart. mentre 
Crevalcore «uperata Ricciuta si as­
sentava in <r.:.iMa posizione. I mi­
gliori d-1 campo dunque si prepa­
ravano per la grande battaglia. 

Imboccata per l'ultima volta la 
rrtti di fronte. Canricvio e Cre­
valcore partivano di con-crv.t e si 
avvicinavano minacciosi .il sediolo 
ilei KtlliMr.iit» ^Jn-sii. p<>\\> pri­
mi della curva rnale p.ifcva avere 
un rallentamento. Sulla piegata 
OrcA.dcore *• buttava animosamen­
te all'arrembaggio: Capriccio, 'n-
vece, si vedeva chiuso tra «tue 
luochì e perdeva mordente. In ret­
ta d'arrivo pero, H formidabile 

trottatore francese aveva un al­
lungo da fuori classe e il gioco 
era fatto, mentre Jariolain tagliava 
da trionfatore 11 traguardo segnan­
do In 1.19" al chilometro. Il nuovo 
record della gara. Crevalcore rac­
coglieva la seconJa moneta mentre 
Duart. assai vicino era terzo e 
quarto Harvey. 

Poi 11 giro d'onore e le lacrime 
«ti soddisiaifone del bravo Zam­
boni. 

VITTORIO SIRTORI 

Il detUglio tecnico 
t. CORSA: I> ATTiba; 2) Ca-

ritaou. Tot. v. 21. p. 16-12, acc. 
29. 

2. CORSA: 1) Triellno; 2) 
Vola Via; J) Del Flore. Tot. 
V. 26. p. 18-25-27. acc. 117. 

3. CORSA: I) Oro del Reno; 
2) Urlio. Tot. v. 14. p. ìa-U. 
ace. 22. 

4. CORSA: 11 KOCIÌÌ; 21 Clau­
dia <ta Melotta: 3\ rtoxcrhrt. 
Tot. v. 102. p. 31-30-38. 

». CORSA: I) Diletto: 2) Ge­
neral l.ee; 31 Aielno. Tot. v. 
I4-M, p. 17-K-20: acc. 47. 

C. CORSA: 1) Jariolain: 2) 
Crevalcore; 3) Duart. Tot, V. 
3*. p. 17-13-1», ace. 5C 

7. CORSA: 1) Protoni; 2) Fé-
Hctno. 

pochi metri era nuovamente 
Gui r a passare a condurre con 
ai fianchi Priasco. La lotta si 
restringeva a quest i due ca­
valli ma lungo l'ultima curva 
Guir si staccava nettamente 
ed affrontava l'ultima siepe 
prima della dirittura in netto 
vantaggio ed in progresso: 
qui si ueri/icara l'incredibile 
episodio di cui abbiamo par­
lato e Priasco sì trovava cosi 
senza saper come al comando 
mentre nella sua scia si face­
vano luce, ormai baffuti per 
la prima piazza. Taranto, 
Xaco e Riscino clic finivano 
nell'ordine intramezzati da 
Guir che dopo l'errore di per­
corso era tornato indietro e 
nel finale arerà recuperato 
buona parte del terreno per­
duto. 

.Applausi al braro Argenton 
per la maniera in cui ha con­
dotto il vincitore ma molta 
delusione per la sconfitta del 
corallo più degno della r it-
toria. 

Nel Premio Pincrolo bella 
vittoria di Enric che malgra­
do il peso proibitivo ha con­
dotto la corsa alla garibaldi­
na da un capo all'altre pre­
valendo nettamente su Lonigo 
finito alla piazza d 'onore . P o ­
co concinccnte tncccc la vit­
toria di Calmo, praticamente 
indisturbato per tutto il per­
corso, nel Premio Barbaricina 
in cui restara incomprensi­
bile la corsa di A'ogt troppo 
presto rinunciataria. 

II dettaglio tecnico 
I.X11 GRANDE STEEPI.F. 

CHASE DI ROMA (Internazio­
nale per ufficiali, gentiem e 
fantini) - Mre l.sooooo, me­
tri 4270: 

1> PRIASCO (63 S. Arcen-
trtn) del s i c R. Hausbrandt; 2) 
Taranto (70 D. Gatta) della 
scuderia Nicoletta; 3) Xaco 
(77 C. Bosco) della scuderia 
Amo; 4) Riscino (77 E. t.oca-
telll) dell'in*;. A. Itantl; non 
piazzati: Guir (75 G. Morarro-
ni) ((iiinto quarto, ma distan­
ziato per errori- di jirrror>o. 
Frls<on (70 H. Amirtrvto). An­
dro» (73 S. Aneionl). Z.vltrr 
(71 V. Coccia). Monte Allegro 
(79',j U. nottint). Kajac <7! A. 
Spinelli), Pinedo (TI S. Tomar-
cini), Ama> OR (66 p. n'Inzeo). 
Distacchi: 2 lunghezze - I % 
lunfchezxa - 1 lunghezza. Tota­
lizzatore: 59 - U - 26 - 32 (182) 
134. 

A Lahfi: KOLEHMAIHEH 
LAHTI, 24. — Davant i a 

50 mi la persone, fra cui il 
Pres idente della Repubbl ica 
finlandese Urho Kekkonen, 
il trentottenne E e r o Koleh-
mainon ha vinto la corsa dei 
50 k m . sbaragl iando i so­
vietici c h e , erano stati al 
c o m a n d o per oltre m e t à del­
la gara . Ordine di arr ivo: 
1) Kolehmainen (Fini . ) 3 , 
17'36"; 2) R a e s a e n e n (Fini . ) 
3.19-45"; 3) Sivonen (Fini . ) 
3,2ri5**; 4) Hakul inen (Fin­
landia) 3,22'05"; 5) Hirvonen 
(Fini . ) e Lehtonert (Fini . ) 
3,23'15"; 7) Kolscin (URSS) 
3.23'36"; 8) Baranov (URSS) 
3,25'25"; 9) Kondakov (Unio­
ne Sov.) 3,25'26": 10) Stok-
ken (Norv. ) 3 ,26 '0T\ 

3) Dibona Alfredo (SC Cor­
t ina) , 1.07'03"; 4) D e Flo-
rian Giulio (US Cauriol) , 1. 
7'23"; 5) Chatian Innocente 
( F i a m m e d'Oro Moena) , 1, 
7'54"; 6) Zanolli Camil lo 
(Truppe alpine) , 1,08'06". 

Successo di Potano 
nella « Coppa S. Geo » 
BERGAMO, 24 — Con 

una lun^a ed irresistibile 
volata Vittorio Poiano del-
l'U. S. F. Alligni di Boltie-
re ha meritatamente vinto 
la 32a edizione della «Cop­
pa San Geo >, organizzata 
quest'anno- dall'U. C- Ber­
gamasca. La prima gara 
dilettantistica della stagio­
ne, pur disputandosi con 
un clima piuttosto freddo, 
specialmente nella prima 
parte è stata condotta a 
ritmo velocissimo dall ' ini­
zio alla fine. 

ECCO L'ORDINE DI ARRIVO: 
1) Poiano Vittorio (U.S. F. 

Magni) km. 115 in ore 2.37' 
media km. -13,919; 2) Musone 
Pietro (Pedate Monzese) a due 
macchine; 3) Laniera Giosa-
rattc (V. C. Bustese); 4) Ba­
gnoli Gino (Carbe Yiecvano); 
S) Assali Elvlro (Pedale Mon­
zese); 6) Crrssari Enrico; 7) 
Accorsi Antonio. 

Gruziano Pertusi il loro mi­
gliore elemento : l'azzurro, 
che si è classificato al quarto 
posto a tre minuti dal vinci­
tore, è stato superato da Ker­
rebroeck e Meinier. 

Gli altri italiani sono giunti 
rispettivamente: Rossi dodi­
cesimo, Gucrciotti tredicesi­
mo e Ferri quindicesimo. 

Quntche cenno di cronaca.* 
hanno preso il • uia » corri­
dori i ta l iani , francesi, belgi, 
s u m e r i , lussemburghesi, spa­
gnoli, svedesi, ungheresi, 
olandesi e'tedeschi. La gara 
si è svolta lungo un tracciato 
di km. 4,100 da percorrersi 
cinque volte, dopo una dirit­
tura di mil le metri. 

La neve e la pioggia hanno 
ridotto a p a n t a n o tutto il 
fondo stradale, rendendo la 
/atica dcpli atleti estrema­
mente esfenuanfe. La corsa 
non ha storia: Dufraisse fin 
dalle prime battute ha preso 
il comando della gara la­
sciando agli altri il compito 
di lottare per Ir poltrone 
d'onore. Il belya Van Kcrrc-
broeck che è partito in 
"apertura-, prendendo la te­
sta della gara è stato il solo 
elemento degno di r i l ievo agli 
effetti della lotta per la u i t -
tor ia : ma quando Dufraisse 
Io ha superuto (alla fine del 
primo giro) anche egli ha fi­
nito col cedere nettamente 
«iunpendo al traguardo dopo 
il l'incifore, ad oltre un mi­
nuto. 

Il tempo del vincitore è 
stato di 1.17-S3". Van Kerre­
broeck è giunto dopo FOT'; 
Meinier a 204"; Pertusi a 
2*54". 

Al termine della gara D u -
fraisse. letteralmente coperto 
di fango, indossando la ma­
glia di campione del mondo 
ha detto: » Non ho mai e poi 
mai partecipato ad una gara 
simile, ma p e r me è stato un 
bene perchè la corsa, a causa 
del fondo e del tempo, non 
è stata troppo veloce ». 

Il Presidente dell'UVI. Ro-
dont. ha detto che le cattive 
condizioni del t empo e il fan­
go hanno impedito alla rap­
presentativa italiana di figu­
rare meglio. 

JEAN VOARNET 

L'ordine d'armo 
1. André Dufraisse (Fran­

cia) 1.1T53"; 2. Ftrmln Van 
Kerrebroeck (Bel . ) l.I9'04"; 
3. GeroRcs Meinier (Fran­
cia) l.I9'57"; 4. Graziano Per­
tusi (Italia) I.2u'47"; 5. Rene 
de Rcy (Belgio) 1.21*51"; 6. 
Albert Meier (Sviz.) 1.22-18",; 
7. Riilf Wolfshohl (Germa­
nia Oce.) 1.22-42"; 8. Jodet 
(Francia) 1.22*48"; 9. Schmlt 
(Lussemburgo) i.23'07"; 10. 
Roger Declerck (Bel . ) 1JZ3* 
e 12"; l i . Robert Aubry (Fr.) 
1.21*12"; 12. Mario Rossi (It.) 
1.24*25"; 13. Italo Guerclottt 
(It .); 14. Guntbcroldcmbunr. 
(Germ. O c c ) ; 15. Romano 
Ferri (It .); 16. Marcel Erdln 
(Svizzera); 17. F. Zabalcta 
(Spagna); 18. Marc Thcvves 
(Lussemburgo); 19. Herbert 
Dahlboni (Svez ia) ; 20. Jose 
Michelina (Spagna) . 

A Limone: la ASTIGIANO 
L I M O N E P I E M O N T E , 24. 

La campionessa i tal iana Eli ­
sabet ta Asteg iano s i è im­
posta ae i lmente nel « Trofeo 
Caduti Alta Valle Roja . di­
sputata s tamane a Limone 
su un anello di 5 km. da per­
corrersi due volte . La gio­
vane l imonese si è subito 
portata in vantaggio , ed al 
termine del pr imo giro, per­
corso in 2.T44". a v e v a già 5 " 
su El isabetta Bel lone e 15'* 
*=u Fides I lomanin. 

N e l secondo giro il van­
tagg io della Asteg iano è an­
cora aumentato , fino a sali­
re. al l 'arrivo, a 49" su Eli­
sabetta Bellone, seconda 
classif icata, e addirittura a 
3'2G" sulla Romanin, terza. 

A Courmayeur. DE FLORIAN 
COURMAYEUR, 24. - F e ­

derico D e Florìan ha vinto 
s t a m a n e la gara di fondo 
sulla distanza di 15 k m . per 
la Coppa « Consiglio del la 
Val le d'Aosta ». E c c o l'or­
dine d'arrivo: 1) D e Florian 
Feder i co (US Cauriol) , 1 ora 
4'ur*; 2) Steiner Giuseppe 
( U S Vi l labassa) . 1.05'17": 

SUL RING DEL PALAZZO DELLO SPORT 

Da oggi a Bologna 
i campionati di boxe 
Da quest'oggi pomeriggio il 

suono del gong darà il - v i a » 
ai primi turni selettivi delle pia 
piccole categorie in lizza nel 
campionati dilettantistici italia­
ni di pugilato che vedranno 
il loro svolgimento sul ring del 
-Palasport- di Bologna, allesti­
ti d.ìlla - Sempre Avanti -. 

Allo *p°nivisaimo pubblico 
della - dotta - l'onore di ospi­
tare una st interessante mani­
festazione sportiva: esso, infat­
ti. vivrà tre intense giornate di 
sport, vedrà battersi con entu­
siasmo ben 1«) atleti, vincitori 
di categoria appartenenti a se­
dici regioni d'Italia e potrà co­
si giudicare se I dicci atleti che 
usciranno \ i t tonosi dalla com­
petizione siano realmente degni 
vìi fuMrtoì ufi liloio di cam­
pione <J"lt.ìli;i di pugilato. 

QII.-.M sompre i maggiori pro-
t.ìgoni«ti del - carosello - pugi­
listico italiano sono pugili ro­
mani e milanesi (favoritismi a 
parte) ma in questa ennesima 
edizione boxistica italiana ad 
esempio non vediamo — augu­
riamoci di errare — pugili di 
spiccato valore. 

Comunque ecco I nomi del 
dieci atleti che difenderanno a 
Bologna il prestigio del pugi­
lato romano: Manca tmoscai; 
Passamontl (gallo): DI Camillo 
(piuma»; Generi! (leggerii. Fo­
gli fwelter- leggeri»; Germani 
(welter); Jacomoni fwelter-pe-
santi»; Cuamera fmcdil. Wo-
d n g fmedio-massimil e Amati 
f massimi >. 

Iniziati a Mosca 
i «mondiali» di hockey 

MOSCA. 24. — Preceduti 
dalla sfilata delle se t te squa­
dre partecipanti , hanno avu­
to inizio allo Stadio del 
ghiaccio i campionat i mon­
diali ed europei di hockey . 
Le pr ime due partite hanno 
dimostrato il grande squili­
brio es is tente fra alcune 
squadre. Difatti la Svezia ha 
battuto la Germania orienta­
le per 11 ad uno e I' URSS 
ha surc lassato il Giappone 
per 16 a xero. 

.^-&** -. 

I/AVANA. 25. — Si 
svolgerà oggi all'Avana il 
Gran Premio di Cuba, che 
per diversi giorni era sta­
to in forse, a causa dello 
sciopero degli scaricatori 
dei porti della costa atlan­
tica. Il confronto sarà 
quanto mai avvincente, 
saranno in gara 21 vettu­
re delle case automobilisti­
che MaserQti, Ferrari e 
Jaguar, con i loro miglio­
ri piloti. 

La ^tascrati avrà in 
campo Juan Fangio, il fa­
vorito di turno, l'inglese 
Moss e altri, la Ferrari al­
lineerà il nostro Eugenio 
Cfwfcllottt, lo spagnolo De 
Portago, l'americano Hill, 
mentre la Jaguar sarà for­
te uti i iimcriCutiO Pai CJ 
Connor e del cubano Go» 
mez Mona. 

Si può precedere, fin da 
ora. che la lotta sarà ac­
cesa e si impcrnierà sul 
ducilo Mascrati-Ferrari, 

Nella foto: COLLINS 
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UN RACCONTO EGIZIANO 

IA SCOMMESSA 
JuBuf Iti rie appartiene alla 

•chlera dei giovani scrittori 
egiziani. Laureatosi in me­
dicina, cominciò a scrivere 
nel 1950. Nel "49 pubblicò 
una raccolta di racconti e 
nel 1056 un romanzo. 1 
racconti brevi che egli va 
pubblicando sul periodici 
egiziani e degli altri Paesi 
arabi sono ispirati alla 
vita della gente umile ed 
oppressa. 

Si era in piena estate. Sul­
la strada fra i campi non si 
vedevano nò mosche, né cor­
vi. Il calore del mezzogior­
no aveva spento o<mi suono. 
La fumeria di asc-Sciarkavi, 
situata ad una svolta della 
strada, era runico punto che 
offrisse un riparo riposante 
dall'afa infernale. 

Nella fumeria vi erano 
quattro avventori abituali. 
La stagione del cotone aveva 
riempito i loro borsellini di 
rame e d'argento. Kssi chiac­
chieravano svogliati. Il quin­
to era Salikh, il venditore 
di fichi. Egli se ne stava 
accosciato davanti al suo ce­
sto scacciando in silenzio le 
mosche dai fichi e dalla sua 
faccia. Il padrone della bot­
tega, asc-Sciarkavi , sonnec­
chiava seduto «lavanti ad un 
fornellelto a spirito spento. 
Lgli non aveva udito Fa­
rad], 3'innafflatorc della stra­
da, che si era accosciato 
contro uno dei pilastri che 
sostenevano il tetto della fu­
meria ed aveva pazientemen­
te chiesto che asc-Sciarkavi 
gli permettesse di fumare il 
narghilè. 

Entrò un nuovo avventore. 
Era un beduino allo, magro 
come una pertica. Portava 
una camicia d'indiana che 
non gli copriva le gambe, 
la cui pelle era incollala al 
le ossa, ed una larga cintu­
ra di lana. Sulla testa ave 
va una larga pezzuola sudi­
cia, trattenuta da un logoro 
cordone non meno sudicio. 
Snl suo volto magro scorre 
vano rigagnoli di sudore e 
per poco gli ocelli non goc 
ciolavano sangue. 

Tutti risposero al suo sa 
luto. Il beduino si tolse dal­
la schiena un agnellino che 
.subito cominciò a belare e 
domandò dell'acqua. Asc -
Sciarkavi indicò la brocca 
conficcata nella terra. Il be­
duino bevve e sedette su 
uno sgabello. 

Appena nella fumeria era 
apparso lo sconosciuto, gli 
avventori insonnoliti si ria­
nimarono. Si annodarono 
conversazioni. Gli avventori 
seppero di dove il beduino 
veniva e dove andava. E 
quando risultò che non ave 
va nulla, ne cammello, né 
cammelliere, né denaro, co­
minciarono a trattarlo dal­
l'alto in basso, con disdegno 

Quando la n»ù-i <•<)•->• 
va ad avere di nuovo il so-
prav\enli> 
Salikh cessò di scacciare le 
mosche e si uni alla con­
versazione. Cominciò a par­
lare delle piante di fico, del­
la freschezza dei loro frutti 
succulenti che rianimava il 
cuore. Ad un certo punto si 
trovò solo a parlare. Gli al­
tr i lo ascoltavano mandan­
do giù la saliva. 

Salikh disse che avrebbe 
potuto mangiare cinquanta 
fichi. Gli altri ritenevano il 
numero troppo alto. Allora 
Salikh dichiarò che avreb­
be potuto mangiare tutto il 
cesto. 

Scoppiò una risata. Do­
mandarono allo «sceicco de­
gli arabi » — il beduino — 
la sua opinione in proposi­
to. Il beduino disse piano e 
tranquillo: 

—Io ne potrei mangiare 
cento... 

Le risa subito cessarono. 
II numero era grosso. Nep­
pure un toro mangia cento 
fichi in una sola volta. Ri­
devano del beduino, ma egli 
insisteva su e cento » e per­
sino scommetteva. Come pe­
gno offri l'agnello. 

Allora uno dei presenti ti­
rò fuori il borsellino ed ac­
cettò la scommessa. Pagò i 
cento fichi... 

Salikh quasi saltava dalla 
gioia, Egli ripuliva i fichi, 
il beduino li mangiava e gli 
altri li contavano ad una so­
la voce. Farad] lasciò il suo 
posto, dimenticò il narghilè 
e cominciò ad aiutare Sa­
likh a ripulire ì frutti. 

II beduino, intanto, con 
movimenti rapidi e leggeri 
li metteva in bocca lette 
Talmente come in un pozzo 
senza fondo. Asc - Sciarkavi 
guardava il beduino come ad 
un miracolo. Il sonno Io ave 
va totalmente abbandonato 
ed il padrone della fumeria 
contava con un mormorio in 
sicme ai suoi avventori. 

Dopo aver mangiato qua­
ranta fichi, il beduino si 
sbottonò la cintura. 

Dopo aver mandato giù il 
sessantesimo egli domandò 
dell'a e q u a . Asc-Sciarkavi 
riempi subito un bicchiere 
«lì acqua dal fosso irriguo 
e Io porse al beduino. 

Mangiato il novantesimo 
frutto, il beduino bevve di 
nuovo dell'acqua. Al cente­
simo frutto si versò del­
l'acqua sullo stomaco e fini 
di mangiarlo lentamente. 
Quindi ne mangiò ancora 
uno alla salute dei presenti. 

Quando ebbe finito, guar­
dò gli uomini in faccia. Tut­
ti tacevano meravigliati. II 
beduino trattenne il respiro, 
quindi si caricò l'agnellino 
tulla schiena e, come se nul­

la fosse stato, salutò ed usci. 
Asc-Sciarkavi disse, dando 

forza alle parole con un mo­
vimento della testa : 

— Quest'uomo appartiene 
agli arabi d'Occidente. Egli 
ha indubbiamente incantato 
i fichi e prima di mangia­
re si è messo in contatto 
con le streghe. 

Detto questo, si voltò a de­
stra, poi a sinistra e sputò. 

E Salikh disse : 
— Aveva nello stomaco un 

verme che divorava i fichi. 
Faradj tossì e disse : 
— I beduini sono come i 

cammelli, hanno due sto­
machi. 

Tuo dei proprietari con il 
borsellino gonfio disse che 
presto il beduino sarebbe 
morto e che fra un giorno 
o due avrebbero visto il suo 
corpo gonfio galleggiare nel 
canale irriguo o in qualche 
angolo sotto il ponte. 

Molte furono le chiacchie­
re, le supposizioni e le con­
fetture e per poco non li­
tigarono. 

In quanto al beduino, egli 
si mise in cammino, ma la 
colica lo preoccupava. Però 
pensava che, infine, aveva 
mangiato e che il tormento­
so stimolo della fame era 
sparito. Nel futuro non met­
teva il naso: « Sara quel che 
.sarà », aveva mormorato. 

Jt lSUF IDHIC 

UN INTERPRETE DALLE QUALITÀ ECCEZIONALI 

Si eongiimgevano in Benassi 
due epoche del teatro italiano 

Dai primi successi della compagnia di Eleonora Duse alVincontro con Luchino Visconti 
Quarantanni di scena - Amava confrontarsi con personaggi di grandiosa e complessa struttura 

A Picasso la cittadhanza 
onoraria di Àntibes 

NIZZA, 24 — Pablo Pi­
casso ha ricevuto ieri il di­
ploma di cittadino onorario 
della città di Antibes. La 
cerimonia, alla quale parte 
cipavano numerose persona­
lità. si è svolta nel salone 
d'onore (decorato di affre­
schi che l'artista dipinse nel 
1947) del locale castello Gri 
maldi. diventato oggi il 
« museo Picasso >. 

Scompare con Memo Be­
nassi un interprete d a l l e 
qualità eccezionali, un attore 
di classe, un animatore te ­
nace e laborioso della scena 
italiana. La sua figura, al pa­
ri di poche altre, realizza il 
vivente legame fra la tradi­
zione ottocentesca dell'uomo 
di teatro che è centro asso­
luto dello spettacolo, si che 
gli viene sottomessa ogni al­
tra ragione di esso, come il 
valore stesso del testo, e la 
personalità moderna di quegli 
che, aderendo intelligente­
mente ad una impostazione 
organica di reg!a, esprime 
all'interno di questa, in una 
più vera misura, il meglio 
di sé. 

Nato il 21 giugno 1891 a 
Sorbolo, in provincia di Par­
ma, studiò dapprima nel 
Conservatorio di questa cit­
tà, quindi iniziò la sua lunga 
carriera nella Compagnia di 
Gualtiero Tumiati .La stagio­
ne 1919-1P20 lo vide primo 
attor giovane nella Carini 
Gentilli; l'anno successivo 

flassò, con il medesimo rito 
o, nella compagine formata 

da Eleonora Duse. A fianco 
della celeberrima attrice. Be­
nassi colse le sue prime sen­
sibili affermazioni. Di questo 
periodo si ricordano soprat­
tutto le sue prove nella Don­
na del mare di Enrico Ibsen 
(dove fu lo Straniero) e nel­
la Porta chiusa dì Marco 
Praga (dove fu il Figlio). 
Nel 1922, dopo una parentesi 
estiva trascorsa con la Com­

pagnia benelliana Pini-Ster­
ni, tornò accanto alla € Di­
vina », e con lei portò a ter­
mine una trionfale tournée 
all'estero, creando il perso­
naggio di O s v a l d o negli 
Spettri di Ibsen, che gli val­
se fama duratura. Nel 1924 
compiva il viaggio dagli Sta­
ti Uniti aU'Italia, accompa­
gnando la salma della Duse. 

Da quell'anno al 1928 fu 
con Irma, poi con Emma 
Gramatica, infine con le due 
sorelle insieme. Interpretò 
come protagonista ancora un 
dramma di Ibsen, Gian Ga­
briele Borkman, La città 
morta di D'Annunzio, Santa 
Giovanna di Shaw. Nel '28-
'29 il suo nome apparve vi­
cino a quello di Giulietta De 
Riso in una formazione di­
retta da Ettore Berti; fece 
parte successivamente degli 
spettacoli all'insegna di Za 
bum, fu di nuovo con Emma 
e Irma Gramatica, con Anna 
Fontana. Il suo repertorio in 
questo tratto di tempo si 
arricchisce, dimostrando la 
versatilità dell ' interprete ma 
senza qualificarlo in una pre­
cisa direzione culturale. Egli 
apparve in opere di Giacosa 
(Come le foglie), di Piran 
dello {Così e, se vi vare), ma 
anche di Forzano. Campo di 
maggio (in cui sostenne il 
ruolo di Napoleone) e di mo­
desti autori stranieri- Sem­
pre dì quegli anni è il suo 
confronto, largamente posi­
tivo, con alcuni personag­
gi di grandiosa e comples­

sa strut tura: Mefistofele nel 
Faust di Goethe; Shylock 
nello shakespeariano Mer­
cante di Venezia, messo in 
scena da Max Reinhardt in 
una pia/za della città lagu­
nare (1934). Negli anni im­
mediatamente precedenti lo 
scoppio della guerra mon­
diale, Benassi fece Compa­
gnia con Rina Morelli pri­
ma. in seguito con Laura 
Carli. 

Eccolo replicare II mercan­
te di Venezia, prodigare le 
sue doti talora esuberanti 
nel Kcan di Dumas, usuale 
campo di azione dei « mat­
tatori ». nel Cada cere viven­
te di Tolstoi, in Questa sera 
si recita a soggetto di Piran­
dello. Del commediografo si­
ciliano interpreta anche i Gi-
ganti della montagna. Ed è 
presente in drammi di D'An­
nunzio (La nave, La figlia di 
Jorio), ed è Mercuzio nel 
Romeo e Giulietta dì Sha­
kespeare, Arlecchino nel Bu­
giardo di Goldoni. 

Il clima del dopoguerra, 
con l 'apertura civile che si 
determinava nel mondo an­
cora chiuso o quanto meno 
angusto delln prosa naziona­
le, non restò senza iniluenza 
sull'attore parmense. Il suo 
incontro con Luchino Viscon 
ti fu certo fattore decisivo 
nel dare un orientamento 
nuovo all'attività di Benassi. 
affinando e portando a con­
sapevole maturazione critica 
il suo talento. Gli spettatori 
italiani lo rammentano nei 
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LA TRASMISSIONE DI IERI SERA DI «TELEMATCH» 

Salito u 530milu live 
il premio per il "coso zi 

I salti del cavallo Reginaldo hanno salvato la «mente» - Le difficoltà di «passo e vedo» - Le coppie dei mimi 

Anna Maria Cammini e Gigl io la Mosca, l e due graziose partecipanti al concorso « I mimi 

~ " di Neanche i cittadini 
Casale, conuenuti in fitta 
schiera attorno al monu­
mento di Carlo Alberto 
vestito (chissà poi perchè) 
da imperatore romano 
hanno svelato l 'identità 
del < terzo coso > di Tele­
match. Molte altre defini­
zioni, suggestive alcune, 
iettatone altre, si sono 
aggiunte a quelle avanza* 
te la settimana scorsa da­
gli cmpolesi, ma invano. 
L'oggetto è rimasto sem­
pre più «misterioso», giun­
gendo comunque alla ri­
spettabile cifra di 530.000 L. 
Abbiamo impressione che 
sia proprio quella base di 
legno a disorientare i con­
correnti. Ad ogni modo, 
poiché la prossima dome­
nica il < coso » tornerà dal­
le nostre parti, nella piaz­
za di Palestrina per l'esat­
tezza, riepiloghiamo le de­
finizioni avanzate questa 
sera: oggetto religioso del 
Tibet, calamaio antico, ca­
lamaio dell'800, portapro-
fumi, portaincensi, conden­
satore di Leida, spruzza­
tore di profumi, stazione 
meteorologica ad uso do­
mestico, strumento per sor-
tilegi, miscelatore di colo­
ri, Gaby imperiale (cofa­
netto per gemme), pezzo 
di una roulette, samovar, 
inalatore di sali, dipanato-
re, amplificatore di suoni, 
misuratore di cose lonta­
ne, urna contenente ceneri, 
macchina per pesare bot­
toni, antica lampada ci­
nese, separatore di liquidi, 
porta erbe aromatiche, mi­
suratore di livello dei ter­
reni, crematore, 

Il secondo elemento di 
attrazione della serata era 
costituito dalla prona de 
« Il braccio e la mente », 
e più precisamente dalle 
imprese del corallo Regi-
naldo. un quadrupede che 
sta diventando popolarissi­
mo, ispirando canzoni, let­
tere esaltanti la specie 
equina, scommesse e altri 
fenomeni malinconici che 
da qualche tempo sono so­
liti accompagnare in Italia 
la gloria effimera dei per­
sonaggi della TV. Reginal­

do, dunque, ha anche ieri 
sera superato l'ostacolo, e 
l'irritazione che certo deb­
bono avere suscitato in lui 
i discorsi del presentatore 
Chiocchio, cui è affidato 
l'ingrato compito di esal­
tarne ed illustrarne le im­
prese. visibilissime del re­
sto. Reginaldo ha così sal­
tato fino ad un metro e 
mezzo, riparando i guasti 
prodotti dalla lacunosa cul­

tura cinematografica della 
< mente >. 

Per ben tre volte infatti 
è dovuto intervenire, sotto 
la guida della brava San­
dra, a salvare il fratello di 
costei Antonio Longoni. 
Le domande indovinate so­
no state due, sul titolo e 
il regista di un film illu­
strato da un manifesto 
(Giustizia è fatta di Cayat-
te) e sul titolo e il regista 

di un film di cui vengono 
presentate alcune sequenze 
(Processo alla città di 
Zampa). Così i due fratelli 
Longoni, grazie al valido 
aiuto del quadrupede, 
guadagnano 300.000 lire, 
disponendosi la prossiìna 
volta a rispondere, per 
600.000 lire, a domande 
sulle copertine di due vec­
chi settimanali. 

A proposito dobbiamo 
dire che troviamo per lo 
meno di dubbio gusto le 
lodi sperticate di Enzo Tor­
tora all'indirizzo dei setti­
manali in questione con­
trastanti fra l'altro con un 
preciso regolamento della 
RAI in materia di pub­
blicità. 

Gli altri giuochi hanno 
visto due bancari di Roma 
e due graziose fanciulle 
concorrere a < I mimi », 
con una vincita di 105.000 
lire la coppia, e tre parte­
cipanti a < Passo e vedo ». 
Circa quest'ultimo giuoco, 
dobbiamo osservare che le 
prove r a n n o facendosi 
sempre più difficili. Una 
concorrente per esempio, 
la signorina Tina Rosito 
di Milano, è stata chia­
mata a vuotare un grosso 
bicchiere di vermouth, 
servendosi di un micro­
scopico contagocce, in un 
solo minuto. Ha sbagliato 
naturalmente. 

Il discorso di Togliatti 

Memo Benassi nello « Dodici notti di Shakespeare 

panni di Porfirio nel Delitto 
e castigo di Dostoievski-Baty 
(1946), in quelli di Tersite 
nel Troilo e Crcssida di Sha­
kespeare (1949), in quelli di 
Vierscinin nelle Tre sorelle 
di Cechov (1953): tre realiz­
zazioni fra le più significati­
ve di Visconti, tre traguardi 
espressivi raggiunti dal Be­
nassi, che segnano lumino­
samente il suo cammino nel­
l'ultimo decennio. Come Ter­
site. nella mirabile lappre-
sentazione che si svolse du­
rante il Maggio musicale fio­
rentino al giardino di Boboli 
Memo Benassi spiccò tra 
componenti di quella che fu 
giustamente c h i a m a l a la 
«Nazionale del teatro»: la 
duttilità e l'estrosità del suo 
temperamento, sotto la im­
pronta della geniale regia. 
si configurarono nella defini­
zione di una creatura per­
versamente umana, la quale 
raccoglie quasi in uno spec­
chio deforme eppure lucidis­
simo la meschinità, la brut­
tura morale, l'intima viltà e 
la scellerataggine dei falsi 
eroi che la circondano. 

In questo ambito, cioè nel­
la penetrazione mordente di 
personaggi che effigiano ora 
in toni chiaroscurati ora con 
plastica pienezza i lati oscu­
ri, sordidi e atroci della co­
scienza, Benassi trovò i toni 
più vigorosi e autorevoli. E 
mentre ne richiamiamo qui 
le interpretazioni dell 'Impe­
ratore Jone* e del Lutto si 
addice ad Elettra di O' Neill, 
dei Fratelli Karamazov di 
Dostoievski-Copeau, voglia­
mo sottolineare quella del­
l'Avaro e soprattutto l'altra 
del Tartufo di Molière, offer­
taci per due stagioni conse­
cutive. nel '54 e nel '55, con 
la Compagnia milanese del 

Teatro di via Manzoni. Nel 
rendere i tratti incisivi e cor­
rosivi di quel simbolico cam­
pione dell'ipocrisia e dell'in­
tolleranza, Benassi consegui 
una potenza tragica difficil­
mente eguagliabile 

In questo intenso periodo. 
B e n a s s i fu altresì con le 
Compagnie della Zareschi 
della Torrieri, della Gheral-
di, della Maltagliati, alla Sta-
b i lcd i Roma e (nel '50-'5D, 
alla Soffitta dì Bologna, do­
ve si battè con impegno e 
passione per portare il teatro 
nella provincia sovente ab­
bandonata ma sempre ben 
disposta verso le manifesta­
zioni dello spettacolo. La sa­
lute inferma lo aveva co­
stretto a limitare negli ulti­
mi tempi le proporzioni del 
suo lavoro. Nel 1955 Benassi 
(che aveva fatto numerose 
ma in genere non rilevanti 
apparizioni sugli schermi ci­
nematografici) comparve al­
la Televisione, nell'Amleto. 
sostenendo accanto a Gass-
mann il ruolo del Re. Egli 
stesso era stato anni avanti 
Amleto, dandone una inter­
pretazione fuori • della più 
ovvia costumanza. Nella sta­
gione corrente avrebbe do­
vuto impersonare un'altra 
grande figura shakespearia­
na: Re Lear. Una sua lettera 
al direttore della Stabile di 
Bolzano, col quale si era a 
tal fine impegnato, accorata­
mente dichiarava il suo do­
lore nel contraddirsi oggi, r i­
tirandosi dalle scene calcate 
per quasi quarant'anni. L'at­
tore malato contava di finire 
i suoi giorni nella quiete del 
la Casa di riposo bolognese. 
La morte ha posto fine bru­
scamente al suo melanconico 
tramonto. 

AGGEO SAVIOL1 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 7; Giornale radio. Previsioni 
del tempo. Domenica sport. Mu­
siche <5ei mattino; 8: Giornale Ra­
dio: 8.30- Dettatura del temi per 
la IV Giornata europea della 
Scuola; 8.45-9: Valter celebri; II: 
La Radio per le Scuole. 11.30. 
.Musica sinfonica diretta da Leo­
poldo Casella: 12.10: Le cantoni 
della fortuna; 12,50: e Ascoltate 
questa sera... »: 13: Giornale radio. 
MedtM delle valute. Previsioni del 
tempo: 13.30: Album musicale; 14: 
Giornale radio. Listino Borsa: 
14.15-14.30: «Punto contro punto». 
cronache musicali. « Bello e brut­
to ». note sulle arti figurative: 
16,20: Chiamata marittimi: 15.23: 
Previsioni del tempo per I pesea-

23.15: Giornale radio. Musica da 
ballo; 24 Segnale orario U'time 
notizie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Notizie del mattino; 9.3-1: Le 

canzoni di «Anteprima»: 10-11: 
Appartamento alle d'eci: 13 Can­
zoni presentate al VII Festival di 
Sanremo I9ì7; 

Orchestra della Canzone di­
retta dal Maestro Angelini. 
Cantano Gino Lattila, Il Duo 
Fatano, Tina Allori. Fiorella 
Bini. Claudia Villa. 

13.30: Giornale radio, n.*3: Il 
contagocce: Processo a! Carnevale; 
13.50. Il discobolo; 13.55- Campio­
nario; 14.30: Parole e musica; 15: 
Giornale radio. Previsioni del tem­
po. 15.15: Auditorium; 16.30: Te­
resa. romanzo di Neera: 17: Astro­
labio; 18: Giornale radio. Tempi 
moderni: 1S.35: Grandi Interpreti 
ai nostri microfoni; 19- Classe 

Ore 17.30: LA TV DEI RAGAZZI. 
I burattini all'italiana di Ma­
fia Perego aprono la traimi*-
sione con una fiaba di Loda­
no Folgore. • Zefirlno poliziot­
to ». Continua con un cortome-
tra gelo di Walt Disney sulla 
Africa. Il paesaggio, le belve. 
le condizioni di vita, le armi 
della acci* e delia difesa di 

cui dispongono gli Indigeni, av­
venture nella foresta. Il titolo 
del documentarlo è * Riprese 
africane ». 

13.30- La domenica sportiva. Risul­
tati. cronache filmate e commenti 
sportivi sugli avvenimenti della 
domenica. Sono I brani presentati 

20 30: Telegiornale, 
20.S0: Carosello, trasmissione pub­

blici Uria. 
21: Telesport. 
21.13- L'Impero del gangster, film 

poliziesco Brjan Donievy Claire 
Trevor. 

Ieri sera, più altri che la TV non 22.S0; SETTENOTt la trasmissione 
aveva ancora P'cesuto 

tori: 16.30: Le opinioni degli altri: • • , " ™ " ^ 5 Z l v * n A „ n " o 
17: Curiosità musicali; 17.30: La « * " ? " • ^ V | " ^ . T l ' •" o"° 
voce di Londra; 1* Concerto della ™£*?°u%: S**P*JeP"'.'*•*? 
pianista Lidia Proietti; H.30- l?nl- diosera; 20.30: Passo ridottissimo. 
i m i » I n t e r n a t a l e Guglielmo %£«!LJ^™*in™Z2?l%Z C"- (r 
M.r~.„t. i«*v r . n . n n i •„ ».tr,n . Recentissime: nuove canzoni pre- •*,- A-, 

sentate da Bruno Cantora. Arman 
Marconi: l*.4ó: Canzoni In vetrina 
con le orchestre dirette da P-ppo . t , . _ , . „ /- , . i» e - . - . - oi i«. 
Barzizza. Ernesto NicelII e Carlo * S £ " 5 " ? ' * & T £ L l V ' o / „ ™ 
Sivlna; 19.15: Congiunture e prò- Jl*!co*«r!,co,^! ^ r5°"1^r»°^i 
spettlve economiche; 19.30: L'ap- T J M > V KM,nL« i«*frion# e 
prodo. settimanale di letteratura "? r t '?V »»•"*'2- . .J";d l ,Ì .«"^ r i ' 
ed arte; 20: A tempo di valzer; id*\\*!£nt?.£'S,lZ???. dt$£%l* 
20.30- Giornale vcUcT Radlosport: oJ^» !™^r, r l J ^ n ^ i ^ S T S 
21: Passo ridottissimo. Concerto ^ t ^ f a l i i n P T intte.f- 23*£ 
vocale strumentale diretto da Fran- ^ v ^ i , "J.1!?"' e «"Pesi. 23.la-
cesco Mol.narl Pradelll. «-5 0- Siparietto. 

J. . 

Verdi: La forza del destino. 
sinfonia; Puccini: Marion Le-
scaut: « Donna non «idi mal »; 
Mozart: Le nozze di Figaro: 
« Deh. vieni non tardar »; Ver­
di: Un ballo In maschera : 
« Forse la soglia attinse »; 
Puccini: 1) Torandot: « Tn che 
d| gel sei cinta >; 2) Manon 
Le>cAut: Intermezzo allo terzo; 
Dontiettl: Lucia di Larnmer-
moor: « Tombe degli avi miei»; 
Puccini: Madama Butterfly: 
«Un bel dì vedremo»; Wagner: 
Lohengrin: « Da voi lontano • ; 

TERZO PROGRAMMA 
19: Robert Schumann: Novelletta 

n. 8. « Juan Jose Castro », Sona­
tina; 19.30: La Rassegna. Archi­
tettura; 20: L'indicatore economico. 
3Q,ì*i: Concerto di ogni sera: 

J. Ph. Ramean <I6S3-I7M): 
Satte d'alrs et de danses (dal­
la tragedia « Dardarms ». rtr. * 
Appia); M. Clementi (17S2- 5 v; 
IS3J): Concerto per pianoforte ~v.-
e orchestra (rer. Fasano). *"* , 

21: Il Giornale del Terzo Note e 
corrispondenze sui latti del giorno; 
21.20 Chiesa ed Impero nell'età 

Botto: Mefstofele: « L'altra di Gregorio VII; 22: Georg Philipp 
notte In fondo al mare »; Bo- Telemann. 
rodln: Il principe Igor, oa- 22.50: Ciascuno a suo modo; _ . » » „ . , . _ _ _ k - _«—_-_ «n« • • » . . . . . i . * . - • * . i . . . * . . n n i vertmr*. «3.05: Goffredo Petrassl. Concerto B r i , B Dtmlevy che rtawerm aite 11,15 apparirà tal teleschermi 

a.30: Il tesoro degli Italiani; a- 4, per orchestra d'archi. co«e |ater*ret« «Iti Km: m L'Impera del gangsteri -

musicale del luned. Stasera 
andrà In onda In « Scttenote » 
Il concerto della soprano Do-
rothy Dow, che è stato gii an­
nunciato ma non trasmesso a 
causa di una indisposizione 
della cantante. Al pianoforte 
Antonio Beltraml. Cinque no­
ti « lieder » di Wagner (« L'An­
gelo ». « Fermati ». « Nella ser­
ra ». « Dolori » e « Sogni ») co­
stituiscono Il programma della 
trasmissione che è a cura del 
maestro Ferdinando Ballo. Wa­
gner compose questi canti do­
rante il soggiorno di Zurìgo, 
ospite dei suol amici Wesen-
donck Luckeroajer, in quello 
« asilo » In cui nacquero « Sig­
frido » e « Tristano e Isotta ». 
Le cinque composizioni gli fu­
rono Ispirate dalla signora Ma­
tilde Wesendonck, che ne scris­
se anche I versi. Molti di que­
sti temi si ritroveranno nel 
« Tristano ». f Cinque canti 
vengono presentati In TV pre­
ceduti ciascuno da un commen­
to di carattere storico, comple­
tato da Illustrazioni e stampe 
dell'epoca, rievocatlve dell'am­
bienta In cai nacquero • della 
•Ita del grande musicista In 
quegli anni (I&S6-ISC0). 

tndi: R«ptlc« Telegiornale. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

cacone. No, è necessario 
all'Italia uscire dall'immo­
bilismo, aprire la strada 
all'avvento delle forze del 
lavoro alla direzione del 
Paese. Questo ha detto il 
congresso del PS1 e noi 
siamo d'accordo polche 
questo è anche II nostro 
obbiettivo. Per realizzar­
lo, a Venezia è stato detto 
che sì debbono unire le 
forze socialiste e quelle 
del PSDI affinchè la DC 
sia posta di fronte ad una 
alternativa, sia costretta a 
scegliere e così si sblocchi 
la situazione e si inizi un 
cammino accelerato per la 
trasformazione della so­
cietà italiana. Ed anche 
con questa posirione del 
PSl noi possiamo dichia­
rarci d'accordo. Alai nei 
mesi scorsi noi abbiamo 
condotto un'azione contro 
lum/icazione, sempre ab­
biamo detto che l'allarga­
mento dell'unità dei labo­
ratori è nell'interesse del­
le masse popolari. Noi pe­
rò abbiamo anche detto 
che se l'unificazione voles­
se dire che si creerà un 
partito socialdemocratico 
più grande di quanto non 
sia oggi il PSDI, per la 
adesione del PSI alla sua 
politica, allora l'unifica-
zinne sarebbe ti" tnoanno, 

Nel campo del PSDI lo 
on. Saragat ha condotto 
in tutti questi anni una 
politica di capitolazione di 
fronte alle richieste rea­
zionarie della DC e delle 
altre forze di destra del 
quadripartito. Non cam-
bierebbero dunque molto 
le cose, se questa condot­
ta venisse ora seguita da 
Saragat più Nenni. 

L'unificazione deve por­
si come un allargamento 
dell'unità che oggi esiste 
fra i lavoratori. Sarebbe 
dunque un errore se alla 
unione fra i socialisti o fra 
una parte dei socialisti e 
il PSDI dovesse corrispon­
dere una rottura dei lega­
mi fraterni con il PCI, che 
non sono soltanto i lega-
ini fra due partiti, ma rap­
presentano la vivente uni­
tà dei lavoratori, e, quindi, 
se quel piccolo passo do­
vesse essere pagato al ter­
ribile prezzo della rottura 
dell'unità sindacale e delle 
altre organizzazioni popo­
lari. Abbiamo per questo 
salutato il fatto che al 
congresso del PSI si siano 
levate tante voci che. pur 
con accenti e in modo di­
verso da 7toi, hanno sotto­
lineato le stesse esigen­
ze di cui noi siamo con­
sapevoli. 

La nostra posizione è 
quindi molto chiara, an­
che per ciò che riguarda 
l'unità fra il Partito co-
mtinista e il PSl, ha os­
servato Togliatti. 

Alcuni compagni sociali­
sti si sono doluti per il 
fatto che il patto di unità 
d'azione avrebbe potuto 
ledere la loro autonomia. 
Per quanto sta in noi, dob­
biamo ripetere che mai 
abbiamo leso questa auto­
nomia: forse, talvolta, spe­
cie negli ultimi anni, è 
avvenuto invece che la no­
stra autonomia, soprattut­
to sul terreno dell'azione 
parlamentare, ha potuto 
essere limitata dal nostro 
proposito di non ostacola­
re le iniziative del parti­
to socialista. Ma non in­
tendiamo rimanere legati 
alle vecchie forme di uni­
tà, perchè l'unità dei lavo­
ratori può andare avanti 
anche attraverso forme 
nuove. 

Già abbiamo detto che 
non proponiamo ai lavo­
ratori italiani di seguire 
altri modelli nella mar­
cia verso il socialismo; già 
abbiamo osservato che og­
gi, in Italia, servirsi del 
metodo democratico rap­
presenta la via più rapida 
e meno faticosa. Ma perchè 
su questa strada si possa 
procedere è necessario che 
esista e si sviluppi inces­
santemente un grande mo­
vimento organizzato delle 
masse popolari, che ad es­
se vengano posti obicttivi 
chiari, che sia mantenuta 
e rafforzata la loro unità. 

Togliatti si è richiama­
to, a questo proposito, al­
la qrande lotta per la giu­
sta causa permanente nei 
contratti agrari, ricordan­
do che essa dura ormai 
da più di dicci anni e che 
in essa si ottenne anche 
un grande successo quan­
do, nel 1950, la Camera ap­
provò la leoge Segni. Ma 
cosa è avvenuto di quella 
legge? E* rimasta nei cas­
setti, nonostante che tutti 
i propagandisti democri­
stiani e il presidente Se­
gni l'avessero promessa ai 
contadini. A sette anni di 
distanza da quel solenne 
voto della Camera, la que­
stione è dunque ancora 
aperta e noi crediamo sia 
necessario dir basta; non 
è un regime democratico, 
quello in cui una legge a 
favore dei contadini, ap­
provata sette anni fa, an­
cora non è in vigore, quel­
lo in cui artzi si può mo­
dificarla, cancellando il 
pilastro della giusta causa 
permanente, soltanto per lo 
intervento di piccoli grup­
pi politici rappresentanti 
degli agrari. Non è un re­
gime democratico quello 
in cut, appena si determi­
na in Parlamento una si­
tuazione per cui la legge 
può essere modificata a fa­
vore dei contadini, allo­
ra tutto viene fatto per 
insabbiarla, per trascinare 
atl'in/inito la discussione, 

j per rinviare una decisio-
| ne. Per questo 11 gruppo 

comuniste ha chiesto l* 

chiusura del dibattito a l ­
la Camera, e che si giun­
ga a una conclusione. Que­
sta nostra lineare propo­
sta ha però fatto gridare 
allo scandalo e contro i co­
munisti è stata lanciata la 
accusa di sabotatori del­
l'istituto parlamentare. 1 
capi della Democrazia cri­
stiana sono andati anco­
ra oltre, e minacciano: se 
noi li mettiamo in questo 
pasticcio, se noi svilup­
piamo la lotta per la giu­
sta causa permanente, eb­
bene, essi scioglieranno il 
Parlamento con un anno 
di anticipo sui termini co­
stituzionali e faranno le 
elezioni nella primavera 
prossima. Essi credono di 
minacciarci e su questo , 
loro proposito dobbiamo 
dire alcune cose molto pre­
cise. Affermiamo, innanzi­
tutto, che sciogliere il 
Parlamento — nel momen­
to in cui si sta formando 
una maggioranza favore­
vole alla giusta causa per­
manente — è 'un soprusot 
Sciogliere oggi il Parla­
mento per compiere un so­
pruso ai danni dei conta­
dini significa realizzare un 
atto che è sulla stessa li­
nea della famosa legge -
truffa e significa che i ca­
pi della DC non hanno ri­
nunciato al costume di ri­
solvere con atti illeciti le 
questioni clic danno toro 
fastidio. 

Ma diciamo anche che, 
se essi compiranno questo 
sopruso, noi li denunce­
remo nel modo più ener­
gico alle masse popolari. 
Per quanto sta in noi 
non abbiamo mai temuto 
una consultazione popola­
re e non la temiamo in 
questo momento. Se ver­
ranno indette le elezioni 
con anticipo, noi condur­
remo una grande batta­
glia, e nel nostro program­
ma porremo al primo pun­
to la questione della giu­
sta causa permanente, 
chiamando i contadini ad 
eleggere un Parlamento 
che assicuri loro questa 
fondamentale rivendica­
zione. Chiame: emo tutti i 
cittadini a votare in mo­
do che sì ponga fine per 
sempre ai soprusi della 
DC e che si rispetti final­
mente la Costituzione. Nel 
nostro programma mette­
remo la rivendicazione del­
la giusta causa anche per 
i licenziamenti nelle fab­
briche e tutte le rivendi­
cazioni fondamentali degli 
operai, per l'aumento del 
salari, per la riduzione del­
l'orario di lavoro, per la li­
mitazione dei poteri dei 
monopoli. E noi siamo con­
vinti che dalle campagne 
italiane verrebbe un vo­
to per la giusta causa e 
contro i suoi affossatori, 
che il voto della grande 
maggioranza dei cittadini 
sarebbe per il rispetto del­
la Costituzione e contro i 
suoi violatori, sarebbe per 
la rottura dell'immobili­
smo centrista e non per la 
sua continuazione. 

Togliatti è così giunto 
alle conclusioni del suo di­
scorso. Quando parliamo 
della nostra lotta di oggi 
— egli dice — dobbiamo 
ancora aggiungere che è 
necessario che la classe 
operaia ed il popolo abbia­
no alla loro testa un par­
tito rivoluzionario, un par­
tito come il nostro, il 
quale ha come suo obiet­
tivo il socialismo e ha di­
mostrato di essere capace 
di guidare le masse per 
raggiungerlo. Questa è la 
funzione del nostro parti­
to, una funzione essenzia­
le che non può essere da 
alcuno disconosciuta. A 
tutti i buoni democratici 
italiani, anche a coloro che 
in questi ultimi tempi si 
sono lasciati trascinare 
dalla forsennata campagna 
anticomunista, rivolgiamo 
ancora itna volta l'invito 
a pensare che il giorno in 
cui il Partito comunista 
avesse cessato di essere 
quella grande forza che è 
oggi, il giorno in cui ve­
nisse soltanto arrestata la 
marcia di questo partito, 
le conseguenze te paghe­
rebbero tutti (e i comunisti 
forse meno degli altri, 
perche essi hanno già sa­
puto affrontare ogni situa­
zione e sviluppare la loro 
organizzazione in ogni con­
dizione). Noi pensiamo di 
essere arrivati ad un pun­
to in cui si sta per chiu­
dere il periodo che ha vi­
sto l'Italia dominata dal­
l'immobilismo centrista, 
imposto dalle oligarchie 
che stanno a capo della DC 
e dei suoi alleati. Si pre­
para una situazione nuova 
nella quale può e deve es­
sere ripresa la marcia in 
acanti di tutto il popolo 
per un rinnovamento pro­
fondo di tutta la società. 

Questa è la volontà del­
la grande maggioranza dei 
cittadini, e dovrà giunge­
re il momento in cui essa 
si manifesti e trionfù 
Quando verrà questo mo­
mento? Sarà tra tre mesi 
se le elezioni verranno 
fatte in primavera, sarà 
fra sei mesi se ti Parla­
mento verrà sciolto in au­
tunno, sarà fra un anno se 
si rispetterà il termine 
stabilito della Costituzio­
ne. Il nostro compito, 

compagni, è di essere co­
munque preparati. 

Ci congratuliamo con 

che avete raggiunto il nu­
mero dei tesserati del '56. 
Rafforzare il partito — ha 
concluso Togtiatti — è in­
fatti oggi un obiettivo es­
senziale per poter andare 
avanti , per <st«nd«r«» la 
democrazia, per rinnovare 
l 'Italia. 
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Il diritto ad un'esistenza civile 
chiesto dalle donne meridionali 

Scoperto a Sel l ia Marina uno stele a ricordo di Giuditta Levato — Cosa chie­
dono le donne del le campagne — Signif icative adesioni alla manifestazione 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CATANZARO, 24 — Que­
sto pomeriggio a Sellia Ma­
rina, con lo scoprimento del­
la stele elevata a ricordo di 
Giuditta Levato — la cui fi­
gura è stata esaltata dalla 
presidente dell'UDI, Marisa 
Cinciari Rodano, di fronte ad 
una folla commossa di dele­
gate e di cittadini della zona 
— si è concluso il primo in­
contro meridionale delle don 
ne della campagna i cui la­
vori erano incominciati nel 
la mattinata. 

« Questa terra rinasce per 
Giuditta Levato, morta per 
tutti, per noi contadini, per 
la libertà, per la terra >. E' 
questo l'epigrafe che Carlo 
Levi ha scritto per l'eroica 
donna di Calabrigata, caduta 
sotto il piombo di un sicario 
mentre guidava un'aspra lot­
ta in difesa della terra già 
strappata all'agrario Mazza. 
Le donne contadine qui con 
venute oggi da tutte le re­
gioni del Mezzogiorno non 
solo hanno fatto proprio lo 
epitaffio del Levi ma l'hanno 
sopravanzato. 

Qestn la naturale concili 
sione cui si perviene tirando 
sin pure affrettatamente le 
somme di quest'incontro, 
promosso dall'UDI nazionale 
Nella sala del cinema-teatro 
Masciari abbiamo visto del­
le donne contadine meridio­
nali trasformate, nuove. La­
voratrici della terra coscienti 
non solo dei mali che ancora 
affliggono il Mezzogiorno e 
le isole ma decise a condur­
re in fondo, e con energia, 
Ja lotta per dare un volto 
nuovo alle loro regioni e, di 
conseguenza, al Paese, il cui 
sviluppo — come ha affer­
mato Fon. Anna Matera — 
è condizionato al progresso 
del Mezzogiorno ed all'emon 
cipazionc delle sue masse 
femminili. 

E perché ciò avvenga, le 
donno delle campagne meri­
dionali si propongono dì rea­
lizzare — con le donne di 
ogni altra categoria — un'or­
ganizzazione autonoma fem 
minile anche nel Mezzogior­
no, capace di raccogliere, e 
quindi sprigionare, le ener­
gie nuove che vengono fuori 
dal seno stesso delle regioni 
meridionali. 

Dall'ampio ed approfon­
dito dibattito cui abbiamo 
assistito stamane, è apparso 
evidente come le donne del 
Mezzogiorno non guardino 
più ai loro problemi soltan­
to per denunciare miserie e 
s t rut ture feudali, ma elabo 
rano approfonditamente le 
loro richieste adeguandole a 
ciascuna categoria. 

Alcune di queste rivendi­
cazioni sono però comuni a 
tu t te e su di esse riteniamo 
utile soffermarci. Esse sono 
il diritto al lavoro ed il rico­
noscimento del lavoro delle 
donne contadine; il diritto 
all'istruzione (questo secon­
do elemento sul quale molte 
delle delegate intervenute si 
sono appassionatamente prò 
nunziate. è legato stretta 
mente al primo, in quanto 
presuppone la formazione 
anche professionale — fino 
ai gradi intermedi ed anche 
più elevati della scienza e 
della tecnica agraria — dei 
figli maschi o femmine dei 
lavoratori e delle lavoratri 
ci della te r ra) ; l'istituzione 
delle opere e dei servizi d 
civiltà indispensabili (servizi 
sanitari, luce, acqua, scuole, 
strade, fogne, case, ecc.) oggi 
sconosciuti nella quasi tota­
l i tà delle campagne del Mez 
zogiomo. 

Rivendicazioni essenziali. 
come si vede, a volte poste 
in maniera primitiva, nel 
dialetto di origine, a volte 
anche confusamente elabo­
rate , ma non disgiunte dalla 
coscienza che occorreranno 
lotte, anche dure e difficili. 
pe r realizzarle. 

Questa coscienza 6 appar­
sa chiara non soltanto dal ­
l'entusiastica partecipazione 
delle donne all'incontro, ma 
anche da un fatto politico dì 
r i levante peso: la discussio­
n e è stata dominata dalle 
donne contadine, braccianti, 
coione, assegnatane. 

Di fronte ad un'assemblea 
Così combattiva, le conclu­
sioni dell'on. Viviani non 
potevano essere diverse da 
quelle che sono state. • 

Qualcosa 6 cambiato — 
ella ha detto — nel Mezzo­
giorno; ma ciò è scaturito 
dal sangue generoso di d e ­
cine e decine di contadini, 
uomini e donne, versato n e ­
gli anni duri, che vanno dal 
1946 al 1949. durante le lot­
t e per la conquista della te r ­
ra , che costarono anche cen­
tinaia di anni di carcere. 

Quelle conquiste — realiz-
7ate solo in misura limitata 
ed a prezzo di al tre dure lot-
tp dei contadini del Mezzo­
giorno dai governi che si 
sono succeduti — hanno rot­
to una situazione di secolare 
immobilità, ma non hanno 
chiuso — come da molte par­
t i interessate si afferma — 
M capìtolo della riforma. 

agraria e del rinnovamento 
del Mezzogiorno; anzi, questi 
sono soltanto al loro inizio. 
Dopo la pausa che ci è stata 
— ha concluso Luciana Vi­
viani — dobbiamo riprende­
re il nostro cammino, noi 
donne, a fianco degli uomini. 
Tutto il mondo contadino 
del Mezzogiorno è oggi in 
movimento ed 6 deciso a 
condurre avanti con rinno­
vata energia la lotta per la 
riforma agraria, per il pro­
gresso e la civiltà nel Mez­
zogiorno. 

L'assemblea, come abbia­
mo accennato, si è svolta in 
un'atmosfera entusiasmante. 
combattiva e di solidale ade­
sione alla lotta che stanno 
conducendo i lavoratori del­
la terra di tutta Italia per 
la riforma dei patti agrari e 
la giusta causa permanente. 

All'incontro protrattosi per 
5 ore, hanno partecipato, con 
le mille e più delegate delle 
provìnce della Calabria, al­
tre centinaia e centinaia di 

braccianti, assegnatane, col­
tivatrici dirette, coione, mae­
stre elementari di campagna, 
donne contadine e casalinghe. 

Ti a le personalità presen­
ti, erano i familiari di Giu­
ditta Levato e dei Caduti di 
Melissa; le on. Cinciari Ro­
dano, Anna Matera, Lucia­
na Viviani e Ada Del Vec­
chio, nonché Giuliana Dal 
Pozzo dell'UDI nazionale; gli 
on. Mario Alleata della Di­
rezione del PCI, Giorgio Na­
politano, responsabile della 
Commissione meridionale del 
CC del PCI, il senatore Luca 
De Luca e gli on. Gennaro 
Miceli, Pietro Grifone e Ce­
sare Curcio; Renato Tra­
montani e Nives Gessi per 
la Fedeibraccianti naziona­
le, Avolio e Cinanni per la 
Alleanza dei Contadini. Han­
no inviato la loro adesione il 
vice presidente del Senato 
Molò, i compagni Fausto 
Gullo, Spezzano e Musolino; 
i senatori Lussu e Mancini 
del PSI; Sereni, n nome del­

l'Alleanza ' nazionale dei 
Contadini, il prof. Fiore e il 
senatore Cerabona. 

A conclusione dell'Incon­
tro, le delegate al primo in­
contro meridionale delle 
donne della campagna han­
no approvato una Carta di 
rivendicazioni ed un appel­
lo alle donne del Mezzo­
giorno. 

ANTONIO DI MAUHO 

Le elezioni a Lecco 
LECCO. 24. — Si sono 

svolte oggi a Lecco le vota­
zioni per le elezioni ammi­
nistrative. La tiepida gior­
nata di sole ha favorito l'af­
fluenza alle urne. Alle 22 i 
seggi elettorali si sono chiu­
si per riaprirai ancora do­
mani dalle 7 alle 14. La per­
centuale dei votanti nella 
giornata di oggi è dell'88,7 
per cento. Le operazioni di 
voto si sono svolte regolar­
mente e nella massima tran­
quillità. 

Inaugura ta ieri la ro t ta transpolare 
con un doppio volo Tokio-Copenhagen 

I due aerei si sono incontrati sul. Po lo Nord alle 21,37 (ora di Green-
wich) ed il primo ministro danese ha lanciato un messaggio augurale 

(Nostro servizio particolare) 

«liiesta roti» hanno volato Ieri notte I due acrei della Sas 

ACUTISSIMA ATTESA PER LA RIPRESA DEL PROCESSO MONTESI: GIOVEDÌ' DEPONE LA PRINCIPALE ACCUSATRICE 

La Caglio avrebbe consegnato a un giornale romano 
documenti da pubblicare dopo la sua deposizione 

Essa ripeterebbe in aula le sue precedenti, esplosive dichiarazioni e confermerebbe ogni accusa - Giungerà a Venezia mercoledì 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZ1A.~24. — I com­
menti alle udienze della 
quinta settimana del pro­
cesso Montcsi sono sopraf­
fatti dall'acutissima attesa 
che circonda le sedute della 
nuova tornata, che comin­
cerà mercoledì mattina. Si 
tratta di un'attesa pienamen­
te giustificata: l'agenda del 
presidente Tìbcrl contiene. 
infatti, per giovedì prossimo 
un nome ghiotto, quello di 
Anna Maria Moneto Cnolio. 
la principale testimone d'ac­
cusa nei confronti dei tre 
maggiori imputati. 

Le circostanze che hanno 
portato la Caglio a farsi 
stnnncnto della più clamo­
rosa .denuncia degli ultimi 
decenni sono abbastanza 
note. Abbandonata dal suo 
amante Ugo Montagna, in 
preda a un comprensibile 
desiderio di rivalsa e nau­
seata dal mondo clic aveva 
avuto modo di conoscere in­

timamente, ella si ritirò in 
un convento di monache del­
la romanissima via de' Luc­
chesi e confidò alle religiose 
Ì suoi affanni. Tutto si sa­
rebbe risolto in un inulto a 
rivolgersi a un comprensivo 
confessore, se, per un caso 
fortuito, le suore non aves­
sero avuto dei contatti con 
alcuni esponenti della Com­
pagnia di Gesù. 

Si era alla fine del '53, 
poco dopo l'esperienza del 
fallimento della « legge-truf­
fa >. In seno «l Vaticano si 
mula va delincando una forte 
opposizione verso taluni uo­
mini della democrazia cri­
stiana e verso quella poli­
tica di cui il governo Scelba-
Saragat aveva per tanto 
tempo rappresentato la for­
mula. Erano sorti gruppi di 
sacerdoti, riuniti da perio­
dici del tipo di « Riscossa 
Cristiana ». che avevano co­
me bandiera la moralizzazio-

pìù propriamente politica si 
andava delincando l'attacco 
degli integralisti, capeggiati 
da Fanfani, contro la veccliin 
guardia « popolare » rappre­
sentala da Piccioni, Spataro. 
Tupini e cosi via. 

Un padre gesuita, don 
Alessandro Dall'Olio, seppe 
di Anna Maria Caglio e del­
la sua esperienza e agì im-
mediutamente. La giovane 
donna venne avvicinata (su 
consiglio del padre angola­
ni, figlio dell'omonimo se­
natore) e indotta a vuotare 
il sacco. Pochi giorni dopo, 
alcuni appunti frettolosa­
mente vergati dalla Caglio 
capitarono sulla scrivania 
dell'on. Amintore Fanfani, 
che ricopriva allora l'inca­
rico di ministro degli Interni 
nel Gabinetto presieduto dal-
l'on. Pella. Per Fanfani quei 
foglietti rappresentarono il 
jolly da inserire nella partita 
che egli andava giocando con 

ne di certi settori della D c - l i suoi avversari di fazione; 
mocrazia cristiana. In scdelfurono consegnati al coman-

SULLE ULTIME PROPOSTE DEL GOVERNO DI TEL AVIV 

L'ambasciatore d'Israele Eban 
a colloquio con Foster Dulles 

Le decisioni americane sarebbero rese note oggi a l l 'O.N.U. 

WASHINGTON, 24 — Lo 
ambasciatore israeliano Ab-
ba Eban, rientrato oggi a 
Washington, da Tel Aviv do­
ve si era recato per ricevere 
istruzioni dal suo governo 
avrebbe presentato al Segre­
tario di stato americano Fo­
ster Dulles, che lo ha rice­
vuto subito dopo il suo ar­
rivo, le seguenti proposte: 
1) che l'Egitto consenta il 
movimento di navi mercan 
tili USA nel golfo di Aqa 
ba; 2) che gli Stati Uniti 
appoggino all'ONU la prò 
posta canadese per il dislo­
camento di una forza navale 
intemazionale nel golfo di 
Aqaba; 3) che l'Egitto si im­
pegni a non occupare Gaza 
dopo che Israele l'avrà ab ­
bandonata; 4) che rapporti 
economici possano essere 
mantenuti da Israele nella 
zona di Gaza; 5) che a Gaza 
sia stabilita una piccola for­
za dell'ONU. 

Al termine del colloquio 
tra Abba Eban e Foster Dul­
les è stata pubblicata una 
dichiarazione comune che 
afferma che Dulles ha «chia 
rito certi punti circa l'at 
teggiamento e gli intenti de 
gli Stati Uniti su questioni 
discusse in un memorandum 
americano dell'I 1 febbraio 
scorso». Eban si è curgen 
temente messo in comunica­
zione » con il suo governo 
e rimarrà in stretto contatto 
con il dipartimento di Stato 
americano a Washington. 
Spera inoltre di tenere nuo-
ve discussioni con il segre­
tario dell'ONU Hammar-
skjoeld. 

D'altra parte, prima dello 
arrivo di Eban a Washing­
ton, Dulles aveva ricevuto 
i leader del Senato, a nome 
dei quali, dopo il colloquio, 
il senatore Johnson, leader 
della maggioranza democra­
tica, ha dichiarato: « Il go­
verno sembra voler esplora­
re ogni possibile mezzo per 
addivenire a un accordo su 
questa questione (quella dell II ministro degli esteri si-
ritiro degli israeliani dietro!nano, Salah el Bittar, ha par­

ie linee di armistizio - n.d.r.). 
A tale scopo il segretario 
Dulles si riunisce questa se­
ra con l'ambasciatore Eban». 
Si è appreso che anche il go­
verno americano intendereb­
be rinviare ogni decisione a 
domani, quando si riaprirà 
il dibattito all'ONU. 

Nei circoli governativi di 
Washington si ritiene che 
una soluzione debba poggia­
re su questi due elementi: 
da una patte, cioè, Israele 
dovrebbe comunque abban­
donare Gaza e il golfo di 
Aqaba senza l'applicazione 
di condizioni preventive, per 
non diminuire il prestigio 
dell'ONU; dall 'altra occorre­
rà, perché Tel Aviv accetti 
di evacuare tali posizioni, 
che esso riceva delle pro­
messe, e abbia qualche ga­
ranzia che esse saranno man­
tenute. 

Stasera la signora Meyr, 
ministro degli Esteri d'Israe­
le, ha fatto una dichiarazione 
alla TV americana dicen­
do dì non aver mai pensato 
per un istante che sanzioni 
contro Israele possano esse­
re veramente decise e ap­
plicate. 

Riuniti al taire 
i quaflrocapi arabi 

IL CAIRO, 24 — Si riu­
niscono domattina al Cairo 
il re d'Arabia Saud. il re di 
Giordania Hussein, il presi­
dente siriano Kowatli e il 
presidente egiziano Nasser, 
per discutere sul risultato 
dei colloqui che il primo di 
essi ha avuto recentemente 
con i dirigenti degli Stati 
Uniti. All'arrivo di Saud, è 
stato notato l'abbraccio da 
luì scambiato con Nasser. 
Precedentemente Kowatli a-
veva dichiarato alla radio: 
« Ho fiducia che la conferen­
za varrà a rafforzare la no­
stra coopcrazione e la no­
stra lotta per realizzare le 
aspirazioni arabe >. 

lato a sua volta, criticando 
la « dottrina Eisenhower », 
che non tiene conto, egli ha 
detto, dello spirito naziona­
le arabo, e polemizzando con 
il presidente libanese Cim­
inomi, il quale aveva detto 
che non è possibile mante­
nere una posizione neutrale 
fra occidente e oriente. Bit­
tar ha affermato che una ta­
le posizione neutrale è in­
vece « una necessità, per i 
paesi che intendono salva­
guardare la propria indipen­
denza ». 

Il cornili* di Terracini 
al « Muovo » di Milano 

MILANO, 24. — Il com­
pagno Umberto Terracini 
ha parlato oggi al Teatro 
Nuovo di Milano sul tema: 
« L'attività parlamentare del 
PCI nel corso dell'ultimo 
anno ». Del discorso daremo 
domani il resoconto. 

do generale dell'arma dei ca­
rabinieri perche rie facesse 
oggetto di un'attenta inda­
gine. Il resto è venuto alla 
luce attraverso le udienze 
della settimana scorsa, attra­
verso la deposizione del ge­
nerale Umberto Pompei. 

Il ruolo affidato a Marian-
nina Caglio, a questa singo­
lare ragazza che dall'antica­
mera di un capo-gabinetto 
passa all'alcova dell'amico 
dei ministri, indubbiamente 
appare oggi, a mente serena, 
di molto supcriore ai suoi 
mezzi, alla sua modesta ta­
glia. Eppure, animata da una 
certa nativa onestà, punta 
nel suo orgoglio di donna. 
sollecitata forse da un po' 
di ambizione, la tnilancsina 
ha finora retto. Resisterà an­
che alla prova del processo? 
Lo vedremo. 

La ragazza, secondo le voci 
trapelate nei giorni scorsi, 
si presenterebbe in aula ani­
mata dalla stessa lucida de­
cisione di rappresentare fino 
in fondo la sua parte; ripe­
terebbe i suoi giudizi, con­
fermerebbe le sue accuse con 
la stessa aria tra la candida 
e la smagata che le cattivò 
la simpatia popolare durante 
le varie fasi del processo 
Muto. Dal suo racconto ella 
sfronderebbe soltanto le par­
ti decisamente romanzesche. 

La Caglio, che in questi 
ultimi tempi ha fissato la sua 
dimora a Firenze, ospite di 
amici, giungerà presumibil­
mente a Venezia nel tardo 
pomeriggio di mercoledì, in 
compagnia, pare, di un avvo­
cato romano. Si è premurata 
contro tutti i possibili attac­
chi portando seco alcune 
pezze d'uppoggio, specie per 
quanto riguarda le accuse di 
affarismo contro Montagna. 
Stando ai « si dice », docu­
menti e altre novità sareb­
bero contenuti in un me­
moriale che la milanestna ha 
consegnato a un giornale del­
la capitale e che dovrebbe 
vedere la luce soltanto dopo 
la sua deposizione. 

ANTONIO FEBRIA 

Una petizione di 2 fabbriche 
al Presidente Granchi 

VICENZA, 24 — I rappre­
sentanti delle tre organizza­
zioni sindacali hanno conse­
gnato questa mattina al Pre­
sidente della Repubblica 
on. Gronchi in visita ufficiale 
nella nostra città, una peti­
zione firmata da tutti i com­
missari interni delle fabbri­
che Pellizzari di Vicenza e 
Montecchio Maggiore, chiu­
se dal 9 febbraio per un dra­

stico provvedimento padro­
nale. 

< Conoscendo la sua sensi­
bilità in direzione della tu­
tela del lavoro — dice tra 
l'altro la petizione — fonte 
di civiltà e di progresso, le 
rivolgiamo un vivo e calo-
toso appello aftinché faccia 
quanto e nelle sue possibi­
lità per riportare serenità e 
pace in tante famiglie cosi 
duramente colpite ». 

John Wayne ferito 
mentre «gira» un film 

TRIPOLI, 24. — All'alba 
di questa mattina, John 
Wayne è stato ricoverato al­
l'ospedale di Homs, in Tri-
politania, per sospetta frat­
tura delle gambe. L'attore, 
che si trova in Africa da 
due mesi per le riprese degli 
esterni della « Leggenda di 
Timbuctu », una coproduzio­
ne italo-americana alla qua­
le prendono parte Sofìa Lo-

ren e Rossano Brazzi, è 
duto da un'impalcatura 
ta 12 metri. 

ca-
al-

400 fermi ad Algeri 
durante un rastrellamento 
PARIGI. 24. — Un decreto 

pubblicato in data odierna sul 
Journal Officici autorizza il 
governatore generale d'Alge­
ria, Lacoste, a reclutare una 
- guardia nazionale » al fine di 
proteggere contro attacchi par­
tigiani ponti, stabilimenti e 
depositi. 

Viene annunciato che la fan­
teria francese ha ucciso 45 « ri­
belli » algerini in un'operazio­
ne condotta nella regione di 
Algeri. In un'altra operazione 
nella stessa zona, sono stati 
messi - fuori combattimento », 
tra morti e prigionieri, 23 « fuo­
rilegge-. Due soldati sono ri­
masti uccisi in uno scontro ve­
rificatosi nella zona di Costan-
tina, nella quale sarebbe stato 
trovato un ospedaletto da cam­
po dei - ribelli •». Ad Algeri è 
stato effettuato Un rastrella­
mento in cui sono state fermate 
400 persone « sospette ». 

DA BORDO DEL - GUT-
TORM VIKING-. 25. notte. -
L'aereo sul quale ei troviamo 
si è incrociato, nella notte po­
lare che dura dal 23 settembre 
e si protrarrà Ano al 21 mar­
zo. con un gemello, partito da 
Tokio. Questo proveniente , da 
Copenhagen, ha fatto scalo ad 
Anchorage, nell* Alaska, dovr 
l'altro si dirige. L'incontro è 
avvenuto proprio sopra il Po­
lo Nord, a una quota di 320C 
metri, in un'ora Imprecisabile 
Meglio, in un'ora inesistente 
poiché al polo convergono tutti 
l meridiani, e quindi il tempo 
si ferma. Diremo dunque che 
a Parigi e a Roma erano Ir 
22.37. al momento dcll'incon-
tio. a Londra le 21.37, e cosi via 

In realtà l'ora di Londra è 
quella buona anche per noi. poi­
ché l'aereo naviga con un si­
stema fondato sul prolunga­
mento ideale del meridiano di 
G r e e n w i c h ; il pilota con­
tinua a dirigersi verso nord 
nominalmente, mentre in real­
tà andiamo verso sud. Al mo­
mento dell'incontro sul Polo ci 
è stato servito, dalle più alte e 
bionde hostcsses che si siano 
mal viste, un cocktail cosi com­
posto: un quarto d i . rhum. un 
quarto di cointreau. un quarto 
di vermut e un quarto di cher-
ry. più una ciliegia. La for­
mula e di un barman belga. 
che vinse, presentandola, il 
concorso appositamente indet­
to dalla SAS. la compagnia che 
gestisce questa nuova rotta po­
lare fra l'Europa e l'Asia, e 
il correlativo premio, consisten­
te in un viaggio attorno al 
mondo 

Il primo ministro e ministro 
degli esteri danese, Ilansen. 
che è fra i quarantacinque pas­
seggeri. ha lanciato dal polo 
nord un messaggio in cui ha 
detto tra l'altro: « Noi siamo 
testimoni di una grande im­
presa di pionieri, realizzata dal­
le aviolinee scandinave nell'in­
teresse dell'aviazione civile. Ciò 
riflette quella che noi conside­
riamo una necessità dei nostri 
tempi: che le nazioni collabo­
rino sempre più strettamente. 
per spianare la strada verso un 
mondo materialmente e spiri­
tualmente migliore ». Sull'aereo 
si trovavano anche il ministro 
degli esteri svedese Lange, l'e­
roe del Kon-Ti-Ki. Heyerdal, 
e un pioniere dei voli transpo­
lari. il generale norvegese Lar-
sen. che partecipò alla spedi­
zione del Norge comandata da 
Amundsen. nel 1926. 

Sull'aereo partito da Tokio 
avevano preso posto fra gli al­
tri il principe Mikahi, fratello 
minore dell' imperatore Hiro 
Hito. con la moglie, che profit­
tano dell'occasione per com­
piere una visita ufficiale nei 
Paesi scandinavi. 

II. K. 

CONCLUSO A GENOVA IL CONVEGNO PROMOSSO DALLA C.G.I.L. 

Le prime positive esperienze 
della lotta a livello aziendale 

I discorsi dei compagni Pess i ed Angelo D i Gioia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA, 24 — Ieri mat­
tina, alla C.d.L. di Genova, 
si sono conclusi (sotto la pre­
sidenza dei compagni onore : 

vole Pessi e Angelo Di Gioia, 
rispettivamente segretario e 
vice segretario della CGIL, 
del compagno Ciardini, se­
gretario responsabile della 
C d L , Morasso e Rabolini, 
della segreteria camerale) ì 
lavori del convegno indetto 
dalla CGIL per un esame 
dell'esperienza della lotta 
sindacale a livello aziendale, 
fatta recentemente a Geno­
va. Si può senz'altro affer­
mare — come d'altro canto ha 
detto l'ing. Di Gioia il quale, 
insieme col compagno ono­
revole Pessi ha concluso il 
convegno — che le esperien­
ze venute alla luce nel con­
vegno non solo dimostrano 
la giustezza dell'impostazio­
ne della politica sindacale 
della CGIL, ma confermano 
che quella politica, nell'at­
tuale momento, è Tunica che 

Ucciso con sette colpi di pistola 
durante la proiezione di un film 

L'omicida avrebbe agito per vendetta — Panico fra la folla 

ROSARNO (Reggio ' C ) , 
24. — Rocco Iannacci, di 39 
anni, guardia giurata a p ­
partenente ad un locale Isti­
tuto di vigilanza, è stato uc­
ciso con sette colpi di rivol­
tella esplosigli contro da 
uno sconosciuto nell'affolla­
ta sala del cinema « Italia > 
mentre si svolgeva lo spet­
tacolo. 

Quando il panico causato 
tra gli spettatori dalle deto­
nazioni si è calmato e le lu­
ci si sono accese, gli accorsi 
hanno rinvenuto a terra lo 
Iannacci, già cadavere. E* 
stato raggiunto da tut t i e 

sette i proiettili. Dello spa­
ratore, che evidentemente 
sedeva accanto alla sua vit­
tima al momento del delitto. 
nessuna traccia. Le indagini 
dei carabinieri, sembra ab ­
biano però già permesso di 
identificare l'omicida, che 
avrebbe agito per vendetta. 

Riportalo in vita 
et* un massaggi» al cuore 

MILANO. 24 — Dopo sette 
minuti che il suo cuore aveva 
cessato di battere, un uomo di 
51 anni. Carlo Manganisi, di 
Renate Brianza, è stato ripor­

tato alla vita da un tempestivo 
massaggio al cuore. L'episodio 
è accaduto all'ospedale consor­
ziale di Canate Brianza. Il 
Manganini , stava subendo un 
intervento chirurgico all'addo­
me. quando improvvisamente. 
il movimento circolatorio del 
sangue si interrompeva e il di­
rettore dell'ospedale, prof. Fu­
magalli che dirigeva l'opera­
zione. decideva il massaggio 
cardiaco, agendo con le mani 
15 - 16 volte sull'organo. Anche 
ha ripreso lentamente i suoi 
battiti. Ieri sera il paziente ha 
avuto una violenta crisi che ha 
fatto disperare sulla salvezza 
ma poi ha riacquistato gradata­
mente vitalità. 

dia frutti positivi poiché sor­
ge dalle esigenze concrete 
dei lavoratori, le quali ven­
gono via via maturando in­
sieme con lo sviluppo pro­
duttivo dell'azienda cui essi 
appartengono. Non solo: ma 
quella politica, essendo frut­
to di un approfondito e spre­
giudicato studio della situa­
zione oggettiva della fabbri­
ca in tutti i suoi aspetti, por­
ta le maestranze, a qualun­
que corrente sindacale ap­
partengano, a riconoscerla 
come quella giusta, la sola 
che possa soddisfare le loro 
rivendicazioni. 

Nelle sue conclusioni, il 
vice segretario della CGIL ha 
ribadito che la politica a li­
vello aziendale non è una 
invenzione, neppure un sur­
rogato; pur svolgendosi sul 
piano di fabbrica, essa non 
preclude affatto la possibi­
lità che azioni correlative 
possano svolgersi a tutti i li­
velli, compreso il Parlamen­
to, utilizzando in questa azio­
ne il sindacato tutti gli stru­
menti che ha a disposizione. 
Ma di tutta questa attività, 
quella a livello aziendale re­
sta pur sempre la tipica com­
ponente a carattere perma­
nente. Riassumendo le espe­
rienze venute alla luce in 
questi ed in altri convegni 
similari, l'oratore ha consta­
tato che una rivendicazione 
ritorna sempre, pur sotto di­
verse denominazioni: quella 
di legare la parte variabile 
del salario al rendimento del 
lavoro. Ed è questa, in un 
certo senso, la traduzione, in 
termini di fabbrica, della pa­
rola d'ordine secondo cui i 
miglioramenti tecnici devono 
tradursi in miglioramenti sa­
lariali. 

Bene fanno quindi i lavo­
ratori della SAIWA a richie­
dere il salario annuo garan­
tito. onde ovviare alie stasi 
produttive dovute alla satu­
razione del mercato; bene 
fanno i lavoratori della 
SIAG, i quali rivendicano per 
i reparti della loro fabbrica 
le paghe di classe — che se­

guono ascensionalmente il 
processo produttivo —; bene 
fanno i lavoratori oggi in 
movimento per le loro riven­
dicazioni. Giustamente — ha 
fatto osservare a questo pun­
to l'oratore — per realizza­
re una simile politica occor­
re che il sindacato divenga 
un potente strumento, va­
riamente articolato, che posi 
le proprie fondamenta nella 
organizzazione di fabbrica. 

Tale concetto è stato ri­
preso ed ampliato nel suc­
cessivo intervento del com­
pagno on. Pessi. Per una se­
rie di cause dovute allo svi­
luppo storico del sindacato 
in Italia, quest'ultimo, in un 
certo senso, aveva alterato la 
propria fisionomia. Da qui, 
quelli che noi abbiamo chia­
mato errori commessi nel 
passato. Dobbiamo far ritor­
nare il sindacato alle orìgi­
ni; esso deve prendere l'im­
pulso dalla fabbrica, dai luo­
ghi di lavoro, dove gli ope­
rai c o m b a t t o n o la loro 
quotidiana battaglia coi pa­
droni. Sono i lavoratori che 
devono formulare le loro ri­
vendicazioni sulla base di 
una conoscenza della situa­
zione oggettiva dell'azienda, 
che essi solo possono avere; 
da ciò deriva — anche per 
Pessi — l'esigenza di un raf­
forzamento del sindacato nel­
le aziende. 

Il deputate della CGIL ha 
concluso incitando i conve­
nuti a propagandare le posi­
tive esperienze; tale azione 
aiuterà l'organizzazione sin­
dacale ad affermare la vali­
dità della nuova politica. 

Prima dei due dirigenti 
confederali avevano parlato, 
illustrando le nuove espe­
rienze di lotta, Alessandria, 
della sezione sindacale della 
« Ansaldo-Meccanico %; Ge­
nesi, segretario provinciale 
della FILP; Burlando, del­
l'* Ansaldo-Coke >; Borgatti 
della CdL di Chiavari; Pa­
renti, segretario della CdL 
di Rivarolo; Cavallini, della 
corrente mazziniana 

HASIO PISANI 

Il discorso 
di Di Vittorio 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

agli ha affrontato i problemi 
più viv' e più sentiti dal mo­
vimento operaio. 

Poiché tutte le organizza­
zioni sindacali — ha affer­
mato il compagno Di Vitto­
rio — dichiarano che è ne ­
cessario e possibile, oggi, 
aumentare adeguatamente la 
parte variabile dei salari al 
livello aziendale, al di so­
pra di ogni polemica sui 
punti di divergenza invito la 
CISL e la UIL a lanciare an­
ch'esse la parola d'ordine 
dell'azione sindacale unitaria 
di tutti i lavoratori nelle 
fabbriche, per l'aumento dei 
salari in rapporto all 'aumen­
tato rendimento del lavoro. 

Sul tema dell'unità d'azio­
ne dei lavoratori, il compa­
gno Di Vittorio ha poi avan­
zato un altro invito alla 
CISL e alla UIL. Visto che 
il padronato è fortemente 
unito sul terreno di classe 
— ha detto Di Vittorio — e 
approfitta a fondo della di­
visione dei lavoratori in cam­
po sindacale cercando di di­
videre perfino le Commissio­
ni interne per paralizzare la 
loio attività, invitiamo tutte 
le organizzazioni sindacali a 
'concordare la spoliticizzazio­
ne delle Commissioni inter­
ne per togliere loro ogni ca­
rattere di parte, e affinché 
abbiano il carattere origina­
rio e naturale di rappresen­
tanza unitaria di tutte le 
maestranze, non dipendenti 
da nessuna organizzazione, 
ma che godano dell'appoggio 
di tutte le Confederazioni, 
quando ne abbiano bisogno 
per difendere le proprie 
funzioni di fronte al pa­
dronato. Sui modi di rag­
giungere questo obiettivo — 
ha proseguito Di Vittorio — 
con soddisfazione di tutti i 
lavoratori e di tutti i sinda­
cati, non è difficile realiz­
zare un accordo. In questo 
modo sarebbero eliminati i 
motivi di contrasti intestini 
nelle elezioni delle C. I. 

Il segretario della CGIL 
ha quindi enunciato le cause 
che rendono possibile, in 
Italia, un profondo squili­
brio sociale, tale da porre il 
nostro paese tra gli ultimi di 
Europa in fatto di livello sa­
lariale. Tali cause vanno 
ravvisate nella pressione ne ­
gativa che esercita la disoc­
cupazione di milioni di lavo­
ratori e che rende più temi­
bile il licenziamento, e il 
potere assoluto che si sono 
arrogati i padroni di cac­
ciare in ogni momento qual­
siasi lavoratore senza un giu­
stificato motivo, per cui tutti 
i lavoratori italiani vivono 
sotto la minaccia del licen­
ziamento. Di ciò approfittano 
i padroni per impedire ai la­
voratori il libero esercizio 
dei diritti sindacali e una 
efficace difesa dei propri in­
teressi. L'altra causa va r i ­
cercata nella forte unità di 
classe del padronato, che è 
arrivato fino a costituire la 
Confintesa, contrapposta alla 
divisione dei lavoratori che 
facilita il dispotismo del pa­
dronato e la sua politica di 
discriminazione e di rappre­
saglia. 

Da ciò deriva — ha affer­
mato Di Vittorio avviandosi 
alla conclusione — la duplice 
esigenza di liberare final­
mente i lavoratori italiani 
dalla minaccia permanente 
del licenziamento ingiustifi­
cato e di allargare l 'unità di 
azione dei lavoratori fino a 
giungere all 'unità sindacale 
organica, nell'auspicata orga­
nizzazione libera e indipen­
dente da ogni forza estra­
nea. Questa è la via maestra 
per migliorare nella giusta 
misura il livello di vita dei 
lavoratori e per elevarne la 
condizione sociale e umana. 
Per queste ragioni la CGIL, 
ad iniziativa dei parlamen­
tari che ne fanno parte, ha 
presentato alla Camera la 
proposta di legge della « giu­
sta causa » per i licenzia­
menti. in tutti i settori di 
lavoro. 

Polemizzando con la Con-
findustria e con l'on. Mala-
godi (che ha fatto del PLI 
la roccaforte dei miliardari 
e dei nemici di ogni p ro­
gresso sociale) per le pro­
teste contro la giusta causa 
nei licenziamenti, il compa­
gno Di Vittorio ha detto: 
« Ormai il problema della 
giusta causa permanente è 
posto all'ordine del giorno 
del Parlamento e della na­
zione. Questo è un punto sul 
quale tutti^i lavoratori sono 
d'accordo, giacché dal rico­
noscimento di questo diritto 
dipende una più giusta r i­
partizione dei redditi tale da 
migliorare le condizioni di 
vita della gente che lavora. 
Di qui l'enorme rilievo che 
ha acquistato in Parlamento 
la votazione della legge sul­
la giusta causa permanente 
nei patti agrari. Ciò spiega 
la lotta dei parlamentari co­
munisti e socialisti per pas­
sare subito al voto della leg­
ge. Questa lotta sarà con­
dotta fino in fondo, con la 
più grande energia. I fon­
damentali diritti dei lavo­
ratori non possono essere 
subordinati ai mercanteggia­
menti dei partiti governativi. 
Se l'attuale formazione go­
vernativa si è resa incompa­
tibile coi diritti elementari 
dei lavoratori, se ne vada! ». 
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